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(TCOMINCIA ELPROLOGO DEL LI 
BRO DEL L VC1 DARIO, 

/TV Oltc uoltc mba ricbiefto elmio difccpolo /cbc io gli^ 
V 1 narrarti fentcntie i lequali fono molto dubbiofe; Pero 
* ^*no miuoglio abfcondere di ciò ebe miricbiede i ebe io 
necrederrei effere biafimato ' fe quefto fulle cofa ebe io n'po 
netfi eduebati in terra i liquali Idio mba racclwmadatuEt 
perodx ìlmio trachto no uoglio clx fia folaméte alle gente 
che fono 1 quefto módo:ma fi uoglio ì tal maniera tractarc 
ebe ilmio libro fia ueduto per quelli ebe bano ancora a ueni 
re,Per tanto priego tutti quelli ebe leggerano quefta fcrip 
tura ' ebe faccino priego a Xpo pel peccatore quale io fono* 
Pure nondimeno aquefta opera pollo mettere un tale titolo 
ebe ben poùa efler appellato Lucidario:cioe diebiaratione: 
peroebe quefto libro dichiara lafcriptura di molte fentetie, 
Ilmio nome uoglio ì tutto celare:perocbe io temo perla 
uidia di molti buomini rei ebe quefto libro non fune più to 
fto diffactotperebe tal perfona quale io fono bauefli facto fi 
alta opera,Et perete io no uoglio qui fcriuer elmio nome / 
fi fo priego alnoftro fignore perla fua grande mifericordia 
ebe lui lofaccia fcriuere nel libro del cielo* Elfondaméto di 
quefta opera e i facto fopra una ferma pietra i cioè Iefu ebri 
fto*Et tutta laltra opera fi e I raffermata da quattro forte co 
IonncXaprima coIona e /laucloritadelli^pplxti.Lafecon 
da e /ladegnita delli apoftoln Latertia e i fapere delli expo 
fitori.Laquarta c t ilbuono ingegno del maeftro* 

(TComincia ellibro del Maeftro & del Difcepolo* 

G([ DISCEPOLO. 
Loriofo maeftro io tipriego ebe tu mirifpoda a quel 
le cofe che io tidomadero a bonore di dio & alprofic^ « 
to della fàcta cbiefa<ZVIaeftro*Ccrto uolétieri lofaro 
oCfeldiomidonauiitu' non migrauerra quefto tra&arc. \ 

b 2 fejXV \ 
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Di. Eglie (cripto che alcuno buomo no fa quel che Idio ti 
& e i follia ad adorare quello che lhuomo no fa :pero e / bene 
a corniciare primamete diluii fi uoglioclx tu midica che 
cofa e / Dio. Ma.Sccodo che io miféto buoino comeglialtri 
cofi teldiro.ldio e i una fpirituale fubftatia; & e / di tal bel 
lezza / che gliangcli clx per fepte uolte uincano elfole perla 
loro chiarezza tutti dedderano ì lui guardare:^ fi e / co tan 
ti pofTanza & co tanta fapicntia 8C co tanta beniuoletia / ci* 
labeljezza no fipuo penfare quanto e i bclla:8clafua poflan 
za no fipuo extimare:& ilfuo amore no fipuo arbitrare. Di* 
Come dobbiamo noi intedere che fia un folo 1 trinità? Ma* 
Renderottene fimilitudine delle cofe temporali.Guarda nel 
fole / & fi uedrai tre cofe ì lui / 5c e / pure un fole i cioè lafub 
ftantia & ilcalore & lofplendore. Di. Puotfi partire luno da 
laltrof Ma. Non già mai;& fi come tu uedi elfole che no fi 
può partire elcalore dallo fplcdore ne lofplcdore dal calore 
ne dalla fubftatia che femp fono \ fieme:cofi fimilmètcelpa 
dre / elfjgliuolo & lcfpirito fco fono tre perfone & uno folo 
Idio:& femp ftàno ifieme fàza dipai timcto.Perla fubftatia 
fipuo intedere ilpadrejgla chiarezza elfigluolo: pio calore 
lofpirito fco. Di. Pcrcb e i lui appellato padref Ma.Perche 
lui e / chiamato fontana & prìcipio di tutte lecofe:& lafua fa 
pientia e /appellata figluolo. Di. Perche e / ella appellata fi 
gliuolof Ma,Perche fi come ilfole ingenera lachiarezza i co 
fi ingenera ilpadre ilfigluolo:8clofpirito fco e /appellato la 
morempadrc&aifigluoIo.Di.Percfec/egliappellatofpi 
rito fco? Ma. Perciò cgliegmaneuolméte fpirado dalluno 
& dallaltro qlla diuinita die tutte lecofe creo » e / chiamata 
padre:&qlla che tutte lecofe guarda pdx cpfc no tornino a 
niente fi come di nicte erano / fi e i chiamata fapiétia ' cioè fi 
gliuol did'otSc' qlla dx tutte lecofe fa uenif /e / appellata fpi 
rito fcó.Dal padre eccedono tutte lecofe:dal figluolo fimi ✓ 
glianteméte / & dallo fpirito fco.Ec anco e i chiamato ì altra 



mamcra:clpadrc c / appellato membrana: &iIf7gIi'uolo in 
tendimcto:& lofpirito fcò lauolonta delluno & dellaltro: 
cioè 'del padre bi del figliuolo. Di, Concio fia cofa che fia 
del tutto poflente cV di gran pietade i gebe no e / egli appel 
lato con' madre ebome padref Ma, Perocbe loingencrarc 
{appartiene alpadre. Di, Quando elfigluolo e / appellato 
nerica & fapientia i pebe no e / lui appellato cofi figliuola 
comefigluolof Ma, Perocbe ilfigluolo e / più fomigliate 
alpadrc ebe lafigliuola. Di, Perche nó e i appellato lcfpi 
rito fcó f igluolo del padre & del f igluolo i & fufli luno pa 
dre & laltro madref Ma, Pcroclx loro difeendono con da 
luno come dallaltro / & e / lume di tutta ladiuinitade ♦ 

I DISCEPOLO. 
N qual luogo e l lacóuerfatione del ncftro figroref 
Ma, Aucgba che ella fia ì ogni luogo glaiua pof^ 
fanza / pur lafua cÒuerfatione e i fubftàtialmcre 1 nel cielo 
intellectuale / o uuoi fpirituale:cioe ilterzo cielo. Di, Qua 
li fono litre cielif Ma, Luno e i corpolare i & lidua fono 
fpiritualuCorporale fintende dal firmameto ingi'ufo:cioe 
ilcielodoue fono leftelle:& fono fepte cieli /& g luno firn 
tendono glialtri* Ghaltri duo cieli fono fpirituali: perciò 
che eglie uno et cieli fopra ilfondamcto / ilquale e 'cl>iama 
to cielo cbriftallino:8c e / ditata chiarezza / che ilcielo del 
fermaméto e i quafi nicte apreflb di qlIo,Et difopra aquel 
cielo che e ( decto e » unaltro cielo i & chiamali cielo empy 
rio:& ha fi grade fplcdore l che ilciel cbriftallino e / quafi 
cbfcuro aprcno a qllo:& dicoti che ì quel cielo e ' fi gran 
dimmo lume f clx itellecto humano nó ha potere di'faper 
alcuna cofa:& qllo fi e i ìlterzo cielo doue fta Idio:& qui 
loueghonolifancti buomini &lefactedoneuifibi;mcte:8i 
qui fono linoue ordini de gliangeli:& e / qui tato di bene 
che no fipuo dire ne pefarc. Di. In che medo e » dio 5 tutti 
liiuogbi 8c 1 tutti litcpi:& pebe no e i ì un luogo folamé 
tef Ma, Perciò fidice che lui e i in tutti eluogbi:pcbclui 

*3 



e / coft potente ì un luogo come 1 una!tro:& fi come lui e ' 
potete ì cielo / cofi e i potete \ terra & 5 infcrno:& fi fidicc 
che lui e / infieme:pcbe in quel medefimo momcto nelqle 
difponc ogni cofa i oncte / in quel medefimo difpone tutte 
lecofe \ oeddete: & fi iidtce che lui e \ femp in ogni luogo: 
pebe in ogni tepo lui tepera tutte lcccfe;& fi f idice ci* lui 
no e / in nelTu luogo:poclx ìlluogo fi e /cofa che ha còpo: 
ma Idio nó ha corpo i cioè fecodo ladiuinitadc:8f pero no 
può occupar luogo.SicI* fecódo qfto Idio notti neffun 
luogo rma lui cóti'enc tutte lecofemelquale fecòdo che dice 
fan Paulo / noi uiuiamo * noi cimouiamo & ì lui uiuiamo 

y DISCEPOLO. 
L^i A IdiotuttelecofefMa,Sifabene/8Cqlleclxfono 
f*~s pallate i & quelle clx bano ancora a uenire / fi come 
fufleno dinazi allui. Et 5 nazi cbel mòdo fulTi facto i lui co 
nobbe tutti linomi et gliangcli 8c" et glhuomini che doue^ 
uaqo eflerc/ & liloro coftumi/ & leloro uolótade/ & liloro 
decti/ & lilor facti ' & lilor péfieri i fi come fu(Ti fcript© tue 
to dinazi dallui. Et po lui e /appellato nella fcriptura gre 
ca Theos:tanto e i a dire Idio che tutto uede ♦ Di. Come 

parla Dio agliangeli&aglhuominifMa.Agliangeli par 
la pia fua fpirationc:aglhuomini parla perii angeli. Di . 
Cócio fia cofa che Idio nó bauefle mai cominciameto / non 
debbe lhuomo credere che lui menaffi folitaria uita: pera 
uorrei fape come lui (bua maziebe qfto modo fuffif Ma. 
Eglie fcripto che tutto ciò che lui fece / era preueduto dal 
lui:po portiamo ben uedef che tutte leccature che Un fece 
erano nel fuo concepto:Sc" fi teneuoglio dare fimilitudine. 
Guarda qdo un buon maeftro uuol ùv una bella caia che 
primaméte uerra imaginando nel fuo cuore tutte alle cofe 
che uuol fare nella cafa:& qdo lui ha bene imaginato i lui 
uede tutta lacafa nel fuocuoretaduq? fe uno huomo morta 
le ha cotal uirtu che lui uede lecofe mazi che Ieficno facte / 
ben pcteua ìlnoftro fignore ck fu cerni datore Se creatore 
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di tutte lecofe / uedere apertamele ciò cta lui fècetaduncj 
poteua ftarc Colo: ancora era con bene accòpagnatocome 
egliebora, DISCEPOLO . 

QVal fu lacagioe cbelmódo fufli crcatof Ma.SoIamc 
te labota di dio:ma no ebe lui nefufli più alto ne più 
baflotebe con potete era mazi come dipoitma lui fc 
ce g bauere gente a cui potette dar parte della fua gratia ♦ 
Duln ebe modo fu lui factofMa.Si come lui bebbe de^ 
&o>cofi kòtinéte furon facte lecofe. Dn Dixe lui co mono 
di parole ^ Ma, Lui dixe p parole elmo dire \ tutte lecofe 
ma ìlfare fu \ fapientia i cioè ìlfuo figliuolo* Di. Fece lui 
gran dimoraza a farlof iVIa .Si pfto come tu potetti aprir 
lituoi ocebi cofi pfto fu faci o, DwFecelo lui infoine >o ue 
roi più uoltc^ Ma* Tutto lofece ifiemetma lui diu;fc ciò 
ebe fece i parten feigiÒni lui fece tutte lecofe:cioe i tre di 
fece tutti glielemétuoc* i tre giòni tutte laltre cofe, El pmo 
giono fece la pma cofateioc ql lume ebe femp durerateioe 
clcielo'&gliangeli fimilmte.Elfecòdo gicnodiuife lecofe 
fpuali dalle tcporali;cioe elfermamcto doue fono leftelle 
Élterzo giorno fece laterra' elmare«Elquai to fece ellume 
téporale;cioe ìlfole 8c laluna 8cliduoeleméti:cioeilfuoco 
8c laere. Elqnto fece lemaniere et pelei nellacquc 8c lema^ 
mere et gliuccelli nellaria«Elfexto fece 1 terra tutte lema^ 
niere et lbcrbc oc et gliai bori 8C etile fceftie:8c* poi qui afflo 
fece lbuomo p fignoreggiai tutte quefìe cofe. Elfeptnno 
giorno fipofoe:8c no intédere eie fipofafli detto dal modo 
come fa colui ebe fa lama cafa oc" poi fipofa dentrenna ta 
to e >a due ebe ìlnofh o fignore ftpofeeteioe ebe lui nò fe^ 
/-~"*\* ce poi alcuna nouita. DISCEPOLO* 

Entonoglielcmcti elnoftro fignorc^ Ma. Idio no fe 
y^J ce a ? cuna cofa ebe lui no fenta - Stelle allui no ol edi '> 
^ fca / ebe quefte cofe ebe fono mortali faza anima fi u ik no 
Se fetonoero! ocreatorc.Elcielolofentc oc fecòdoelfr.oco 
madameto nó fina ditoi naf :cio fintcde ilcielodl rei marne 
to i ebe laltro cielo nò fimuoue giamau Elfolc laluna 5c le 



ftcllc lofcntono / cbc fempre tornano aquel luogo onde toc 
niamo,Laterra lofente / cbc ciafeuno anno rede ilfructo 8C 
lefemcte:onde lagente & lebeftie & gliuccclli uiuono,Le 
acque lofcntono / che ritornano aquel luogo onde uenono 
cioè almare. Elmare & liuenti lofentono / cìjc fanno le tem 
pefte g fuo comàdaméto, Limorti lofentono / ebe refufei 
tano cofi prefto come allui pare* Elpurgaton'o lofente/clx 
purga coloro che umano glofuocomadamcto, Lebeftie 
tutte lofentono / che qlla legge che dette alloro i latcgono 
fìza manctamcto,Gliuccelli 8C tutte laltre creature lofeti 
tono / che regbono laloro natura che bebbono infino alco 
minciamto, Di,Cbe uuol dir qfto cbnoi trouiamo fcripto 
Facto e / aluefpro & almattutinof Ma,Tanto e / a dire fa 
ciò a aluefpro ' come oga ebe e i fìmta. Facto e i almattu 
tino tato e / a dire i come opera ebe e i cominciata 8£ no e i 
finita,Di,Demaeftro dimmelo più apertamele? Ma ,Im 
primamente elnoftro fignore fece un bel palazzo i elqualc 
e i appellato regno delcielo:8cqui apreflò fece qfto modo: 
&fèce lolfèmo cotrario alregno delcielo. Et qfto regno ài 
cielo fece pmetterui lifuoi elccti'cioe ifuoi amici:&qlli cf) 
uentrano i noefeono già mai:8c" qfto numero uolfe fare di 
angeli 8C dbuomini i cioè Ienoue parte de gliangeli 1 & la 
decima parte dbuominuEt lo ìfèrno g mettcrui tutti qlli 
ebe fuffino córro allui / & che farano fuoi nimicù Di, Per 
ebe féce lui Ienoue parte et gliangelif Ma,Per bonorare la 
Trmita:cbetre uolte tre fa noue. Di, Percbe fece lui un fo 
lonumerodbuoifMa, Perla unita 'cbcgliageli &glbuo 
mini adorafli'no un folo Idio ' cioè padre » f igluolo i & fpi 
rito fco,Di, Percbe fece lui eliminerò dedieci f Ma, Percbe 
eglie ìlpiu fermo numero ebe fia i & iImigliore,Di, Perei) 
non fece lui elnumero delli electi folamete dangeli* Ma» 
Percbe ilnoftro fignore uolfe fare due principali creature: 
luna dangeli fenza corpo:& laltra dbuomini co corpo:8c* 
uolfe eflere bonorato & laudato dailuno & dallalti o / cioè 



dalli angeli fpirituali i & dalli buomini che fono corpora 
li&fpirimali\Di»QuandofuronfactigliangclifMa.Al 
lbora clx Dio dixe fia facta laluce / incótinéte furon facti» 
DùDixe Dio qfte parole^ Ma*Noi no lopofliamo faper ; 
ma p qfta parola che noi trouiamo fcripta diluì /ebe ilno 
ftro Signiorc appello gliangeli luce i portiamo fapere ebe 
gliangeli fono di molta gentilifTima natura» DuQuale e / 
Angelica naturai Ma* Langelica natura fecódoebe fidice 
e / un fuoco fpuale,elqie e / ditata bellezza i che no telopo 
trei narrare*Di*Hano gliangeli nome^Ma.Gliangeli bà 
no tata fciétia'cbe no bàno bifognodi nome» Di* Sono qfti 
«nomi / cioè miebael / gabriel ' rapbaelf Ma* Maggiòmé 
te fono fopra nomi cft nomngocbe fono importi dalli buo 
mini g accidéte:cocio fiacofa ebe nó babbino 1 cielo <pprii 
nomi*Onde ilprimo angelo per accidéte bebbe nome Sa ✓ 
tban / o uero Satbael / cioè cótrario a dio , Di* Di ebe fu lui 
cotrarioa dio? Ma*Qjjàdo lui uidde ebe Idio glibaueua 
dato bonore & gloria fopra gliangeli i lui difpregio tutti 
glialtri ' & uolfe eflere fomigliante alnoftro fignore > &: an 
cera maggiore,Di*Come uolfe lui efler fomigliante allui 
& maggior di luifMa.Percbe lui uolfe miglior ftato ebe 
Idio non glibaueua dato: & uoleua ponere lafua fedia ad 
aquilone / clx cotro almezo giorno / 8C eflere pari allaltifli 
mo:8£ uoleua comàdare aglialtri g t£raneria*Di*Sapeua 
lui ebe Idio lbauea facto 8C creato co tutti glialtri angeli? 
Ma*Si fapeua bene / clx ilnoftro fignore glidette fi grade 
Icientia / clx lui fapeua ì lui ciò clx lui uoleua fapere* Du 
Se lui fapeua clx Idio era co tutta portanza & con tutta fa 
pientia i come fimiflé adù*9 cotro alluif Ma*Perocbe lui 
mefcolo fuperbia co faper di ciò tiuoglio dar uno exem 
plo*Molti faui buomini fono uenuti daltezza in battezza 
perche epfi bano mefcolato elloro fapere co fuperbia* Du 
Che fu poi di lui f Ma * Fu gettato giù del paradifo / & 
meffo ì carcere; & fi come prima era bello & bianebo i cofi 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. K.5.19 



poi fu laido & nero* DùSapeua lui che douefie con' cade ✓ 
re^Ma,Enonfapeua mete. Di* Perete nólofeppelui da 
poi che egli baueua tata fcictia^ Ma. Perche còtro a dio fi 
fermo i tata fuperbia cte lui perdette laluce della diuinita 
Di.Quàto ftette lui i cielo, Ma.Nó una bora fornitaci 
tofto come lui fu facto/cadde. Di, Perete nò ftette lui più 
lugamétc.Ma.Pcrcfi no fu degna cofa che lui ftefle ì qlla 
gràde gloriaste tal rigoglio baueua còcepto còtro almo 
creatore. Di, Come bebbe lui fi tofto tal fuperbiaf IVJa.Si 
tofto come lui fu creato'fu pieno dinfinita feictia che idio 
glibauea data;8C uidde ciò ebe lui uolfe uedere fcza mae^ 
itro,Di,Come pcccorono glialtri angeli cò luiJ Ma.Per 
che epfi cófentirono alla fua uolòta. Di, In cte modo fu? 
Ma,Cte parue alloro cte fe glifufle uenuto facto 'loro fa 
rebbono montati difopra aglialtri angeli. Di, Cte diuene 
di lorof Ma, Limaggior maeftri di loro furon gettati nel 
inferno:^ glialtri i qfto aere tencbrofomelqle epfi ardo^ 
no fi come i inferno. Di.Percbe nò furono tutti gettati nel 
inferno^ Ma, Acciocbe lifàcri buomini fuflino $ uati per 
loro. Et ancora acciocbe limali buomini fuflino beffati 8C 
poi danari co loro nel inferno. Di, Perete nò tornano epfi 
a mifericordia / cte ilcielo ne pieno & laterralMa,Percbc 
epfi nò poflòno:cofi come epfi caddono fenza inftigationc 
di nefluno / cofi nò debbono lcuarfi cò adiutorio dalcuno: 
& fi come epeccorono per laloro propria uolontade ( co-' 
fi giuftamente glifu tolta lauolontade di tutto ìlbene: 8C 
pero non poilono mai tornare amerzede. Di, Perete noti 
gliricompero Cbrifto ebome fece glbuominif Ma.Per^ 
cte gliangeli furono facti tutti infieme t ne non furono fa 
et i dun folo angelo come furono glbuomini i cte nacque * 
no tutti duno folo buomo. Se Cbrifto bauefli prefo la na 
tura duno folo angelo l quel tale angelo farebbe ftato ri^ 
comperato folamf ntc / & non glialtn:& ancte quel cotale 
angelo non farcbbcftatoricompiato: perete langclo non 



può morire: Et Idio ordino lamorte per fatiftàcKone:5c' 
perete gliangcli non poflòno mai morire / pero fono pa> 
duti lenza ricomperatione. Di. Perche nofxe Iddio in tal 
maniera che no doueflino hauer peccato? Ma»Solamète g 
giuftitia:acciod>e alcun merito di loro fulle / elquale gm 
ltamcte douetfe efler meritatotela fe epfi fulTino creati m 
tal modo ebe no potemno bauer peccato / epfi farebbon fta 
ti come legatuEt go dette idio alloro libero arbitriotao 
cioclx poteflino 8c* uoletfino eleggiere ilbenc g fua fponta 
nea uolonta:& fe quello epfi bauem'no elcclo /giuftamen 
te barebbono riceuuto per fuo guidardone di non douere 
m u peccare» Di* Poi che idio fapcua bene che edoueuano 
eflere cofi facti gebe glifcce lui* Ma»Perlo bene che nedo 
ueua ufcire i & per ornamètojdellopera fua. Di» ZVIaeftro 
fa ebeio tintéda più cbiarofMa.Elnoftro fignore fi traùe 
ilbene del male»Se gliangeli no bauefiino peccato i noi ere 
diamo ebe Idio non barebbe facto lbuomo:& dclllxiomo 
e i nato cotanti fancti / & quati nefara ancora.Labelle.zza 
& lornamento dellopera fua fi e / che ilmaeftro dipintore 
dipigne el colore nero tra glialtritpcbe ilbianco & ilroflo 
fieno epiu belli :Simigliantemente libuoni fono più lucidi 
& beili & prctiofi perii rei. Di» Percbc non fece Idio altri 
angeli in luogo di qlli ebe caddonof Ma»Percbe non do > 
ueua efler con ragione i ebe lolhbiliméto di dio e i fermo 
fi c\k lui non doueua creare altri angeli» Di» Hor dimmi 
fanno qlli angeli ebecaddono » licjli ficbiamano Diauoli ' 
tutte lecofef Ma.Quanto in qllo ebe epfi banno angelica 
natura / fi banno molta grande fdentiatma epfi non fanno 
pero tutte lccofetMa tato come laloro natura e i più fpiri 
tuale della natura del buomo ' tanto fono più faui di tutti 
giingegni^Vh delle ebofe ebe banno a uenire / non fanno 
niente / fe non tanto come fentono perlo tempo pattato t 8£ 
tanto quanto eglie permelTo alloro di fapere. Ma li pen - 
fieri deglibuomini non fa fe non folo Iddio: & altri non 



glipuo fapcrc fe non qlli alliquali IouoIetfe'riuelare.Ma 
le lidemoni poteflino fare fecondo ellor uolcre j ìlbcne non 
uorrebbono i ne far lopotrebbono.Ma del male uonebbo 
no fare aflanma cpfi no nepoflono tato fare quàto uorreb 
bono,Ma fanno tanto quanto libuoni angeli cbeglifono 
dati / acio glipei mettono, DISC EPOLO ♦ 

a He dici tu et buoni angeli ebe rimafeno 5 cielo? Ma* 
Si torto come glialtri angeli furono caduti ! qlli fu^ 
rono fi cofirmati i ebe mai no bebbono potefta ne uolóta 
di peccare. Di, Percbe no furono cefi confirmati qlli ebe 
caddono? Ma.Percbenó bebbono tato intendiméto. Di, 
Fu eleófirmameto loro per quelli ebe caddono? Ma «No 
niente, DLO come fu elcadimcto di coloro cagione della 
cofirmatióediqfti altri? Ma, No fu troppo: ma felomeri 
torono loro:£ocbcqdo euiddono qlli lcuarficofi i alto g 
fuperbia / quefti feneindegnorono / & accoftoronfi forto 
mente alfomo bene,Onde incótinéte riceuettono per remu 
neratione di qfto lacófirmatione:ficbe della fua beatitudi 
ne ebe erano incerti f allbora nefurono facti certi ♦ 

a DISCEPOLO, 
He forma bàno li ageli? Ma, Vna mectfima fi c/Ialo 
orforma co dio' ebe e i fomigliate aqlla di dio i loro. 
DLCbe e >qlla fomiglianza? Ma, Osella fomiglianza 
e / ebe fono luce i & ci* fono fenza corpo pieni di tutta bel 
lezza.DI. Sanno cpfi tutte lecofe i & bàno fignoria di tue 
te? Ma.Nella natura delle cofe non e > alcuna cofa ebe no 
fappino:perocbc ueglx>no ì dio ciò ebe uogliono uederej 
oc tutte lecofe d* uoglio fare i bano potefta di farle fenza 
grauezza, DISCEPOLO , 

•tT^ì Ercbe fu facto lbuomo? Ma. Per riempiere iluogbi 
j^J donde caddono qlli angeli . Di, Di ebe fu facto lbuo 
•"^ mo?Ma,Di corporale & fpirituale fubftatia, Di.Di 
ebe corporale? Ma. Di quattro clenitncioc di tcrratdódc 
c.< lacarnc;& dacqua | donde e / ilfangue;&C di aere/ donde 



c / ilfiato:&di fuoco i donde e / iIcalore*Loflo della teda e i 
ritódo come ilférmaméto / & ba duo ocebii / cofi come e / in 
cielo duo lumi I cioè mole & laluna:& ba fepte fori i fi come 
fono in cielo fepte pianetini come nel acre fono liuenti & li 
tuoni i cofi nel pedo e i ilfiato 8c" latofla:& fi come limare ri 
ceue tutte lacque » cofi elcòpo dellbuomo riccue tutte lepuz 
ze ebe di lui efcono:ocfi come laterra foftiene tutte lecofe / co 
fi lipiedi foftègono tutto ileorpo. Dal celeftiale fuoco lbuo 
mo ba iluedere: & dal aere difopra ludire: dal aere difetto 
lodorare: & dallacqua elgbufto: dalla terra eltoccbareidal 
la durezza delle pietre ba loda: dalla uerzura de gliarbori 
ba lungbia: dalla bellezza dellberbe ba ecapelli / & fi ba ci 
fenno con glianimali: & quefta e / lafubftantia corporale ♦ 
Di.Hora uorrei fapere come eglie di fpirituale fubftantia? 
Ma .Scripto e i ebe lbuomo e / fa<fto alla imagine & fimili * 
tud ine elicilo* Tu debbi intédere laimaginc > cioè laforma di 
luuEt lafimilitudine fidebbe intendere laqualita & lagran , 
àczza di lui: Ladiuinita fi e / nella trinita»Ondc lanima tic ✓ 
ne lafua imagine /ebe ella ba memoria 8c" intendiméto SC uo 
lonta.Memoria ba t ebe ella firicorda etile cofe pattate 8c" di 
qlle ebe bano a uenire* Et fi ba intedimcto / ebe ella intéde 
lecofe ebe ella uede di cioè maniera fono ' oc" intéde qlle ebe 
no può uedere. Et ancora ba uoiota / per laquale difprcgia 
ebnale 8c* attienfi albene / quando ella no fulTi noiata dallfuo 
copoJn dio fono tutte leuirtu:ondc lafua fimilitudine tiene 
lanima ebe ella piglia tutte leuirtute 8c" tutto fomigliante/ 
mente:fi come Idio no può enere comprefo dentro dalle fue 
creature 'Se* lui comprende tutte lecofe i ebofi fomigliante^ 
mente lanima non può eflere comprefa per alcbuna creatu Jl 
ra i & ella comprende tutte Iecbofe* Elcielo non lapuo con 
trattare i ebe ella non fappia delle ebok celeftiale» Laterra 
no lapuo cotraftare /ebe ella no fappia delle prouincie i del 
le terre 1 8c* delli linguaggi / 8c* dellaltre clx>fe ebe afono. Lo 
inferno no lapuo contraftare/ ebe ella no fappia delle pene 



che uuonodé"tro,Hora tbo decro come lhuomo fu facto di 
fpirituale fubftantia* DuFece ldio lamina con lefue mani? 
Ma, No:ma folo per fuo comandamento fu facta* Et pero 
portiamo intcdere lacaptiua natura del còpo & lagctil natu 
ra dellanima:cbc lamina e / facfta alla imaginc & fimilitudi 
ne di dio / & ilcòpo e / facto di qfte cofe groflè di quagi'ufc 
Di;PercbeIofeceIdiodicofiuilcofaf Ma» Per confusone 
del nimico \ acciocbe lui baueflì onta che fi ufi cofa entraua 
nella gloria i onde lui era cadutog fua fuperbia* Di. Perche 
bebbe nome huomof Ma.Percbc lui fu fatto delli quattro 
eleméti:delliquali qfto modo e / fatto* Et pero hebbe elno 
me di quattro paite del mondo che qui fono fcripte in lette 
ra greca: Anotole:Difis:Arectos:Mcfimbrios:imgoclx la 
fua generatione doueua adepiere quattro parte del mondo, 
Etiadio lhuoino fi hebbe fimilitudine di dio in qfto i che fi 
come ldio e / in cielo manzi a ogni huomo / cofi qui i terra 
lhuomo e i Inazi a tutte lecofe* ^DISCEPOLO ♦ 

PErcbe fece ldio gliamìnalùcocio fiacofa che lhuomo 
no nha bifognefc MaJdio feppe che lhuomo doueua 
peccare < & che tutte qfte cofe glifarebbono meftiero. 
DùCreo ldio Iemofche & lepulce & glialtri animali che fo 
no nocibib allbuomof Ma.Tanta diligentia bebbe ldio in 
douer creare lemofcbe & leformiche / quanta lui bebbe 1 do 
uer creare gliangeli & laltrecofe.Di.Ma pclxqfte cofi fac 
teebofe? Ma + Alla fua laude ^gloria Iemofche lepulce le 
zanzare & fimigliante cofe fifurono fatte pia fuperbia del 
huomo: acciochcquando epfc clpunghono /lui penfi chi ci 
li e / a dire che noi pofla contraltare alli piccholi uermicelli. 
Leformiche &liragni che fitrauaglianoi loro opera /cidan 
no exeplo che noi dobbiamo lauorare:fe noi guardiamo tue 

tocioclxfeceXpo/ficegrandiicctochelifiorihanobcllez 
za:lberbe hanno medicina: lifructi della terra cipafcono:Ii 
uermi&gliuccelli danno a noi fignificationc « Etqueftc 
chofe fono tutte buone / & tutte furono fatte per lbuomo* 



r(f DISCEPOLO* 
N qual Iuoglx) fu facto Adam primo buomo? Ma» 
Lui fu fa&o in Ebron » & qui mori i & qui fu fepelli 
to:& incótinéte ebe lui fu fa<fto / fu portato nel paradifo de 
litiaru.Di.Cbi ueloportof Ma,Gliangeli« DuCbecofa e i 
quel paratifo < & doue e i epfof Ma* Eglte uno molto dilcy 
àcuole luogo / 8c" e / in oricte:& qui fono arbori di diuerfe 
maniere i & fono buoni cótro a molte infermita:& fi ue tali 
arbori ebe cbi magiafle del fuofructo ' mai nò barebbe fete: 
& fi cene unaltro clx cbi nemagiaue » no barebbe mai fame: 
oOunaltro cene ebe cbi nemangiaife i nò fiftaneberebbe mai: 
Vnaltro uene clx e i appellato larbore della uita i ebe cbi 
mangiane del fructo /già mai nò barebbe infermità i & mai 
no inuecebierebbe 'ne mai morrebbe, ([DISCEPOLO» 
<3| Ora minarra doue fu facla ladóna5 Ma - f In paradifo: 
& fu creata della corta dellbuomo ebe dormiua „ Di ♦ 
Percbe fu ella facra dellbuomo5Ma*Percfi epfi futfinodu 
na carne Scdun cuore 8c" duna uolota* Di* Percbe nò furono 
creati 8c^lecti come gliangeMMa*Gliangeli furono infici 
me creatinna ilnoftro fignore uolfe ebe Ada fune fimiglian 
te allui :& cofi come dallui difeefe tutte lecofe /cofi uolfe ebe 
da Ada defeendefle tutta Iegéte:& pero fu facta Eua di lui» 
Di, Percbe nò glifece Idio fi ebe nò potefiino bauere peccai 
tof Ma, Percbe epfi bauefTino maggior meritotebe quàdo 
epfi furono tentati / fe epfi nò baueflino cofentito aldiauolo 
Idio glibarebbe fi còfermati i ebe mai nò barebbono potuto 
peccare i ne cbi di loro fu/Te difcefo,Di*Cbome barebbono 
epfi ingenerato / fe epfi fuflino rimarti ì paradifo? Ma,Cofi 
cbomefetoccbaflenolamano Iuno allaltro / cofi farebbono 
afiomigliati inffeme faza alcun dilecto carnale j& barebbo^ 
no bauuti figliuoli faza alcuna fozzura &fàza dolore. Di» 
Sarebbe ftato ilfanciullino quando efufli' nato / cofi fragile 
& faza parlare comeqlli che nafeono alprefente? Ma»No: 
ma fi torto ebome lui fufle nato / anderebbe / 8c" parlerebbe 



apertamente:^ cotro a tutte Ieinfermita che pofTono ucnire 
alcorpo bumano tiferebbe del fructo di tale arbore i che di 
tutte farebbe guaritoti dipoi ftarebbe in un medefimo fta 
to / fin che Idio hauefli uoluto che glibauefli mangiato del 
fructo del arbore ctlla uita:8<quado glibauefle magiaro del 
decto fructo / già mai no irebbe potuto morire. Di , Q^ari 
to farebbono epfi ftati i paradifof Ma, Fino a tato che ìlnu 
mero de gliangeii che caddono i fulTi riftorato. Di* Come 
giibarebbe potuto tenere quel paradifo* Ma . Si come aipre 
fente trapatfa una generatioe appreflo laltra p morte > & lai 
tra rimane i terra g uita :cofi fomigliàtemcte farebbono mi! 
tati i ciclo di muta i muta infmo a tanto che ilnumcro fulTi 
ftato fbrm'to:& alla fine farebbono ftati tutti fomiglianti al 
li angeh. Di. Erano epfi nudtf Ma. Si erano bene:ma epfi 
no baueuano più uergogna dalcun mebro come et glioccbu 
Di.Che e i ciò che aprcÌTo il peccato efiuiddono nudi:nó era 
no epfi nudi i prima? Ma.Si erano bene:ma epfi no baueua 
no alcuna uo'óta di peccare carnalmcte / fe no come bàno li 
angcli:ma poi che bebbono facto ilpeccato » fiuiddono nudi 
oC pnuati dogni bene:& incontinente bebbono defiderio car 
naie luno 5 uerfo laltro:& comincio allibro a nafeere un àu 
Co in quelli membri. Di* Perche più in quelli membri che 
neglialtrif Ma. Perche epfi fapeuano che laloro progenie 
doueua eifere colpcuole di quel peccato. Di. Viddono epfi 
clnoftro figniore in paradifo? Ma. Si bene:ma clouiddono 
in ql modo che uidono Abraà &glaltri propbeti . Di. Per 
dxglinganno eldiauolo? Ma. Per inuidia » che lui fu mol 
to dolente: pcroche lhuomo doueua falire onde lui era cadu 
to.Di, Perche glilafcio Idio temptare i dapoi che lui fapc<» 
ua che epfi doucuano efiere uinti i Macftro. Perocbe lui fa 
peua quanti beni lui doueua fare perlo peccato di Adam» 
Difcepolo. Parlo ilferpente allibra f Maeftro. No:ma fu 
elnimicbo che parlo perlo ferpente i fi chome lui fa alchuna 
uolta per glbuomini dxfono fpintati; _bc ebofifu d)om« 
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quando Iangelo fauello per latina /fecódo ci* filegge nella 
leggéda di Balaam ^ppbetatconcio fia cofa ebe Iafina nò in 
tcndefle alcuna cofatperebe ella e 'fenza intelledcDuPer 
d*glinganoelferpctc più ebe altra beftia? MaXiafcuna 
creatura trai* alfuo fimilctonde ilferpcte trai* più alla fi 
militudine del Diauolo <cbe altra beftia:cbe ilferpente ua 
torto ftrafeinando eluentre fufo perla terra, Eldiauolo ua 
torto:gcbe lui e i tutto pieno dingàni & dibugie:& meo 
tefi uolctieri faccédo ogni peccato. Di* Lafcientia del bene 
& del male fu ella in quel pcmoS Ma, No in quel pomo/ 
anzi fu nel peccato della d]fubidictia,Di Jnanzi ebe Ada 
peccate feppe lui elbenc & limale^ Ma, Lui feppe ìlbene 
per prouaméto limale gfcientia,DuSarebbono limali 
buoi nati in paradifo^ Ma,Nó /fenófolamcte libuoni,Dù 
Perche nafeono li rei bucinimi Ma, Percbclibuonifiano 
prouati g loro:& gebe babbino maggior corona, Et an^ 
cora ce unaltra ragione, Idio no creo alcuno mal buomo i 
anzi glicreo tutti buoni : ma ediuentorono poi rei perla na 
tura ebe e / corropta:laqlecorroppeelprimo buomo qua 
do lui fece ilpeccato. Di, Quado lafcmina fu facta'quato 
flettono I paradifo manzi ebe loro pcccaflinof Ma,Septe 
bore.Di.Percbe no piu^ Ma,Pcrcbe fi pretto come lafcx 
mina fu facta i fifa ingànata 4 In bora di terza lbuomo crea 
to fi impuofe linomi a tutti glianimaliJn bora di fexta la 
femina fu formata t & incotinéte tolfe del fructo del legno 
che era uietato:& porfe lamortc a fe & ad Adam » ebe per 
amor di lei fi màgio:& incotinéte nelll:ora di nona elfigno 
re glidiicaccio fuori del paradifo, Di,Cbe cofa fu qlla ebe 
lafaiptura dice:Cberubin e /fpada di fuoco 5 Ma, Cbem 
bin fu langelo ebe guardaua ìlfuoco elquale circuda elpa 
radifo,Lafpada che pareua fiamma di fuoco » lignifica la 
ucndetta ci* douea elTerc i loro. Et quel fuoco glibarebbc 
arfi allo ufeire ebe epfi feciono del paradifo i fe no futfi fta 
to langelo/cbegliguardo* 



IfijDISC EPOLO* 
N qual luogo andorono poi Ada & Eua i Ma « Epfì 
ritornorono in Ebron / qui douc lui fu fàclo:& qui 
gcnerorno figluoli affai ♦Elprimo dx lui bebbe fu Cairn: 
elfecodo fu AbeLCaim uccifc Abel / & Adam fi lopianfe 
cento anni: & 1 tutto quel tòpo no fiuolfe accoftare a Eu* 
f ua copagnia* Ma perete Xpo no uolfe nafecre della ma ✓ 
Iadecìra ftirpe di Cairn / lui fi admoni Ada per langelo fuo 
fiche lui faccofto ancora a Eua, Onde 1 uece di Abel fu in 
generato U nato Sctb.Dcllaqle ftirpe Xpo nacque. Et fi 
uogiio anebora che tu fappia che dal tipo di Ada infino a 
quel di Noe non piouue / ne no apparfe larcbo nel cieloiSc" 
glbuomini non mangiauano carne /& no beeuano uino:8c" 
tutto ql tépo fu come una ftate teperata / ne troppo calda 
ne troppo fredda.Et era abodantia di tutti libeni della ter 
ra / & di tutte lecofc:leqli fono tutte tramutate g lipeccati 
de glbuomini.Di.Cbe peccato fu qllo perche Ada fu get 
tato del paradifof Ma.Fu che lui etndero di fage tato Jto 
Idio:& go lui magiodel pomo che Dioglibauea uietato: 
che lui glilxiuea dectoebelui mangiane dogni fructo del 
paradifo / faluo che di qllo:8C fi glifo decto che ilgtono 8C 
lhora che lui nemagiafli / lui morrebbe di morte. Eldiauo 
lo glidixe che fe lui nemagiafli \ lui fapcrrebbe tato quato 
Idiotiche lui uolfe inazi fare elfelfo amaeftramto del dia 
uolo / che ildritto comandammo di dio. Di. Fu gran facto 
qllo a mangiare diql pomo? Ma.Si fu fi grande / oc fu fi 
gran] pericolo che enò fipotrebbe medare p tutto elmodo. 
Di.Depruoua qftof Ma.Lbuomo no debbe dittare ileo 
madameto del fuo ffgnore:& nefluna cofa debbe far lacrca 
tura cotro alfuo creatore. Aducj lauolonta del creatore c / 
maggiore che tutto elm6do:& quefto e i ucro:8c uoeliolo 
prouare g qfto modo.Se tu fiiffi dinanzi a dio i & alcuno 
diceffe guardati i dricto / fe nó che tutto elmódo pericolerà 
oc" Idio tidiceffe no tiguardare indrieto / anzi uogiio pure 
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cbe tu riguardi manzi: Difpregerai tu el comandamelo di 
dio i clqle e / fattore di tutte lecofe i g faluare qfto mondo 
maluagio cbe perirà con tutte lefucdbofe^Di. Certo non» 
Ma ♦ Ma coli fece Adam ' che lui ftaua dinàzi a dio / & fi 
pretto come ildiauolo loamaeftro del male amaeftraméto 
del tutto lui glicredette \ & guardoli ì drieto:& go fu cofi 
gran peccato come tbo decto.Di*Percbe modo fu lui cofi 
gran peccato? Ma.Efu gebe i un folo fifu cornetto fei pec 
cari criminali:onde lui macchio fe & tutti quelli che di lui 
doueuano nafeef «Di* Quali furon qllif Ma + El pmo fu fu 
perbiatgebe lui uolfe edere fomigliantc alnoftro figniorc. 
Elfecódo fu ladifubidictia i quado lui patto elcomàdamto 
di dio* Ekerzo fu lauaritia / qdo lui defidero più ci* qllo 
cbe idio glibauea dato.Eiquarto fu facrilegio / quado lui 
tolfe ì luogo focrato g modo di furto rio ebe idio glibauea 
uietato* Elqnto fu lafpuale fbrnicatióe: goebe lanima fua 
era cogiunta co dio: & fi pretto come lui fece lauolóta del 
diauolo i fi fece adulterio:^ go gdette lamore del fuo giù 
fto factore*Elfexto fu bomicidio f quando lui uccife fe 8C 
tutti qlli ebe di lui doueuano nafcere,(j~ DISCEPOLO 

aOme potette mai bauer merzelMa «Quello ebe adio 
bauea tolto i fi glielodoueua ródere g lopeccato i fac 
cédone fatiffactióeiCbe bene e i giufta cofa ebe lbuo 
mo renda quello cbe egli ba tolto ad altrui:8c perla colpa 
cbiami merze ebe gliperdoni. Di* Cbe cofa tolfe Adam a 
dio^ Ma»Tutto ciò cbe lui douea far nella fua cote diqlli 
cbe di lui doueuano nafeerc. Di.Come glicldouea lui rede 
re qllo ci* glibauea tolto? Ma, Edoueua ukere eldiauolo 
cofi come fu uinto dallui / & riftorare fe & qlli cbe di lui 
doueuano nafecre i in tal modo come fe non baueflino mai 
peccato, DuCome potcua lui far cotal fatiffaclionef Ma* 
Pcrcbc efu maggior peccato cbe tutto elmódo fi glidoue ' 
ua lèdere maggior cofa ci* tutto elmódotma £cbc lui no 
potette fare i g ciò rimafe i captiuita,DuPcrcbe nò fu lui 



perduto del tutto 1 tuttof Ma.Percbe cioclx Idio baueua 
ftabilito / n5 poteua efler diffamo: & Idio bauca rtabilito 
che lui farebbe li electidellegndggiodi Ada, Di, Perche 
non gliperdono Idio / ebe e / pieno di mifericordiaf ZVIa ♦ 
Quàdo Ada bauetfe uolota di emédare ilpeccato & no po 
tene i & idio perdonarti lonta fua / gebe lui no potelle fare 
fatifFactione / aduc| no farebbe lui del tutto ponente. Et fe 
lui mcttetfi lbuomo peccatore nella fua gloria fàza uedetta 
hauédone gettati gliangcli del cielo g un folo penero i nò 
farebbe giufto fignore:&: go debbe eflcr giù ftitia del pec^ 
catorcQuàdo lbuo truoua una pietra ptiofa nel fàgo no 
laripone lui tra ilfuo tlxforof Certo nò i fin che lui nò lba 
latiatatcofi e / del peccatore. Di* A che fine douettc lui ue^ 
nire aduc|f Ma,Cf>gcbe ilferuo fuggi dal fignore/& àdo 
alterano che lbauea meno 1 prigione i fu madato elf igliuo 
Io del Re:gcbe lui baptefle ilt^rano / & rimanete il f uo al 
fuo fignore nella gloria fua,Di,Perdx potette lbuomo ri 
tornar a merzede dopo ilpeccato? Ma,Percf>cofi come lui 
no cadde g fua uolontanna fi g inftigatione daltrncofi fu. 
degna ebofa che lui furti aiutato leuare g adiutorio daltri: 
ebe lui g fua uirtu no fipoteua leuare* Et qfto fu quàdo ci 
nimico cófiglioligiudei che codanartino Xpo a mortcOn 
de g qlla morte Ada fu liberato delle tenebre doue lui era 
Di.Percf) no mado lui uno angelo che lodouelTi redimer i 
Ma, Percbc fe langelo lbaucne ricoperato t efarebbe ftato 
poi àio dellangelo. Et lbuomo douea edere ricoperato in 
tal modo clx lui furti fomigliante agliangeli: Et ancora ce 
unaltra ragione i clx langelo e / flagilc di fua natura aprto u 
a dio:ficbe qfto no poteua fare:etiàdio fe lui fulTi diuenta 
to buomo /fibarebbe meno potuto,Di,Percbe no creo lui 
unaltro buomo di terra & baucflilo meno in fcàbio di qllo 
clx era gdutof Ma, Perche fe idio hauene a cato uno huo 
mo nuouo & baueflilo madato 1 fcàbio di qllo i allbora no 
farebbe appartenuto méte larecopcrationcalla gencratione 



di Adam:Imperocbc di fua generationc doucua effer colui 
cbc doueua fatiffare g lui. Di. Perche nò mando lui un pa 
triareba i o ucro ^pplxta a ricóperarlof MaXipatriarci 82 
li^ppbeti furono cócepti & nati ì peccati:&go non poteua 
no ricóperare lbumana generatione, Aduncj gcbelangelo 
nolodouctte ricóperare /& lbuomo non potette Tariffare: 
elfigliuol di dio / per loquale fono tutte lecofe i accioebe la 
recóperatione fuffi facta g lui » prefe carne i una fola perfo 
na:& fu \ due nature. In qlla natura i cioè inquàto ebe lui 
era idio / lui uinfe eldiauolo / li come lui bauea uinto lbuo 
moteioc ebe lui libero lbuomo della fua potefta.Et \ qlla 
natura inquàto ebe lui era buomo i filafcio pigliare & fla^ 
gcllare & metterfi ì croce : & alla fine lui riccuette morte: 
8C g quella morte faperfe leporte del cielo a tutti quelli cbc 
uiuorràno entrare infino aliatine del módo:& quello no lo 
poteua fare altri fe no folo Idio. <[ DISCEPOLO • 

BEnedecta fia laparola tua ' ebe tu mbai moftrato co^ 
me el figliuolo di Dio uenne del cielo in terra: Hora 
minarra gebe lui ucne ì fonimi Ma. Si come lamor 
te ucne nel modo g Eua i coti uolfe ebe perla uergine Ma 
ria noi tornaflimo ì uita.Di.Come naccj di femina nata in 
peccato /eflendo lui fenza peccato^ Ma.Diritta cofa fu cbc 
lui nafeeffe di femina i ebe fuffe della ftirpe di Adà:& Idio 
lacleffe g lamiglior femina ebe fuffi / o cbc mai potette effe 
re / & lapiu alta ì tutte leuirtm& infin ebe ella era nel copo 
della madre elnoftro fignore lafancrifico:8dui fu fàza pec 
cato:imperocbe lui era Idio. Di.Cbomc loingencro ellaf 
Ma.Si comelauerga feceba fiori ad Aron 'coli fimilmcte 
ingenero lauergine Maria elfaluatore fenza alcun delicro: 
oc" fu uergine màzi alparto i & nel parto ' & dopo elparto. 
Di.Dammelo meglio a intederef Ma, Si come ilrazo del 
fole entra g lafeneftra dei uetro / & no lamaccbia ne rópe 82 
laffala 1 tetra come lui latruoua ' cofi clrazzo diuino i cicc 
elfigluol didioentro nel uctre della benedecta uergine Ma 
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ria / nccorroppelafua uirgimta in alcun modo:&prefe in 
lei lbumana natura* Di «Quella carne cb lui bcbbe /aeolia 
lui / o traxela del uctrc cllla uergine Maria 5 Ma, Del uétre 
della uergine Maria latraxe folarnte. ([ DISCEPOLO 
Ercbe ftctte lui rincbiufo nel uctre della uergine Ma 
l/ria nouemeftf Ma,Per duecofc.Laprima fu cbelui 
JL, uolfe tener lanatura dcllbuomo dirittamcte. Lafecon 
da f u:acciocbe glbuomini cbe erano rincbjufi nelle milerie 
di qfto modo i o uero in qlledellinferno ' fuueno rcuocati 
alconfortio delli noue ordini de gliangeli. Di. In cbe bora 
nac9 luifMa.NelIameza nocte,Di,Percf: dinocteì Ma* 
Perccbe no uolfc cbe altri lofapefie cbe lui / figuardo ifmo 
alpucìo della fua paflione:& anco lofece p riuocare liquor 
mo aluero Iume:ilquale era rincbiufo nelle tenebre delpec 
cato. Di', Percbe dice lafcriptura ' come cbe lui fu nato i fi 
fu giornof Ma, Percbe ilfole pauo elfuo corfo di qllo ci* 
lui baueua ancora a correrei 1 tato fu giorno, Di,Cbe fi 
gnifico qllof Ma,Cbe lauera luce era apparita almondo. 
Di', Seppe lui nicte qdo eglicra giouanettof Ma, Efeppe 
tutto' cerne qllo dx era Dio:& fin detro dal còpo ctUa fua 
madre fu ripcfto l lui eltbeforo della fapiétia. Di, Potette 
lui andare & parlare fi pfto come lui naccf f Ma.Secódola 
fua poflanza lui poteua fare luno & laltro:ma lui uolfc m 
tutto tenere lanatura dellbuomo > faluo cbe nel peccare* 
(["DISCEPOLO. 
LJ Pparue alcbuno miracolo della fua natiuitaf Ma.Si 
J JL na PP3rue fepte molto gràdi & marauigliofi, Elpmo 
fii / cbe una molto bella ftella apparuc 1 oriente, Elfecódo 
fu / cbe itorno del fole appaine un cerebio i cbe pareua oro 
& porpora, Elterzo fu i clx una fontana dolio apparue in 
Roma/&corfeplatcrra,Elquartofu /clxfii paccgtutto 
elmodcElqnto fu 'cbeloImpadorediRoma ilqlebauc 
uà nome Octauiano / fece ricoglier tributo da tutti glbuo 
mini dcImodo,Elfextofu/cklabcftia muta parlo,Elfcp 
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timo fu ' ebe più di trenta buomini furono morti g coman 
damerò dello Imj?adore:jxbe epfi nfiutorono lafua figno 
ria, Di, Vorrei fapere che uoglion dire qfte cofeS Ma, La 
ftella nuoua ebe apparue / fignifico ebome il Re di tutti li 
(aneli era apparito.Elcercbiodeloro fignifico lafua dei^ 
tadejonde lui illumino lafancb cbiefa, Laporpora fignifi 
co lafua patTiócLolio fignifico mifericodiajcbe lafontana 
di mifencordia era uenuta 1 terra,Lapace i fignifico lauera 
pace chcra uenuta almócfo,Lagctecbe dette ìltributo allo 
Imgadore i fignifico tutti qlli che fidoueuano baptezzarc 
p mótare alla còte celeftiale, Labeftia ebe parlo i fignifico 
elpopol pagano ebe fidouea cóuertire a diotelquale uiueua 
come beftie, Gibuomini dx furon morti i fignifico tutti 
qlli ebe no uolfeno xpo g fignore. Et coli come qlli perirò 
no i cofi periràno alia fine del modo tutte qlle pfonc che no 
barano creduto i lui. Di .Ciò ebe ìlmio cuore dcfideraua di 
fapere i io Ibo faputo: ma ben uorrei ebe tu midiceiTi gebe 
uennono litre Re ad adorare xpo di fi lontane parte? Ma* 
Quefto fu g tirare a fe tutte legente del mondo i 8c" qfto fu 
Alia i Africa » & Europia:& tutte lelinguc ebe fono i que 
ite tre ^puincicDi, Come Ixbbonoepfi nomefMa.Luno 
Ixbbc nome Baldatfarre » laltro Guafparrc i & laltro Mar 
cbionne,Di,Percbe fiebiamorono Magi? Ma,Tanto ti a 
dir magi cjto faui i pbilofopbia. Di,Cbe fignifico qfti tre 
Re / clx erano pbilofopbi? Ma.Qyefto fignifico come lafo 
tana ctlla feictia era uenuta nel modo i g dare a ueder a cut 
ti efaui ebe erano ailbora U ebe doucuano erta e i ebe laloro 
feientia era niente i fe lui no conofeetìmo i & nòlo amalTino 
fopra tutte lecofe. Di. Percbe ofFeriono tre doni i ciò fu oro 
incenfo i & myrrba? Ma,Quefto Irebbe gràde fignifican/ 
zatebe ebome loro e ì fopra ogni metallo i Re / & fignore i 
ebotì dimoftro ebe xpo ebe era nato era Re de glialtri Re ♦ 
Loinccnfo fignifico ebe lui era gran facerdote:pcbelifacer 
doti delli giudei ufauano loinccnfo a fare elloro facrificio, 

b<j. 



Lam^reba lignifico cbe lui era mortale quato alla carne: 
gebe lamyrrba fimettc a coferuare licorpi morti. Di* Cbe 
lignifico liranciullini cbe fece uccidere Herode /credédo di 
uccidere Xpo? Ma.Qndlo lignifico tutti cmartori eh do 
ueuano elTer dopo lamorte xpo ,Di, Percbe andò \ egypto 
a fuggire più cbe i altra terra. Ma ♦Per moftrare alla géte 
cbe lui era uero Mo^fes / cioè colui elqlc bauea decto Mo£ 
fes.Si come Mo^fes libero ìlpopol di Ifrael della fignoria 
del Re Faraone 1 8c" menollo di egypto \ terra di^pmemone: 
cofi elf igluol di dio libero qfto popolo ebriftiano della po 
tefta del diauolo & dellinferno / & menollo alregnodel eie 
lo,Elpopolo di Ifrael flette fepte anni nella potefta di Fa 
raone i & poi furono menati nella terra di Ifraehcofi Xpo 
per lifepte doni dello fpirito fcó cirimeno di qfto modo al 
la celeftialc bierufalem ♦ DISCEPOLO ♦ 
T^jErdx non fece lui miracoli per infino in trenta anm'5 
JET Ma.Pcr moftrare alla géte buono exèplo:gcbe alci* 
no no debbe far predicatioe fin cbe lui no ba laeta fornita» 
Ma ben fece xpo duo miracoli manzi trenta anni: allbora 
quàdo lui andò altcpio di Salamone co Iofopb & co la ma 
dre fua:fi come narra Ioeuagelio:cbe lem rimale nel tepio 
a disputare della legge co lidodlori: & laltro fu quado lui 
fece dellacqua uino alle nozze di Articlino:& allibra ilna 
ftrofignore bauea anni\xxviiiù&giorni,xiii, Di.Percbc 
fece lui qfti duo miracoli inSzi trenta anni? Ma,Bprimo 
fece g dare buono exéplo almodo / dx ciafeuno nclli dodi 
ci anni debba péTare di dio / & attedere a fare lifuoi coman 
daméti. Laltro fece g dare a intédere cbe noi erauamo fred 
di come lacqua nelli peccati & nelle malitie di qfto modo* 
Di, Eraci gran meftiero dbaucre lafimilitudme del uino$ 
Ma,Si ' cioè duino ba ì fecalore & faporc:p Iofapor finten 
de conofecre Xpo:glo calore fintéde amare lui fopra tutte 
nT} lecofe, ({^DISCEPOLO , 

J^Ercbe fu lui baptezzato?Ma.Pcr fàctificare lacqua 



alnoftro baptefimo,Di,Cbe meftiero era allui /ebe era feti 
za peccato / & era Idiof Ma, Per dare adintédere che ciface 
ua gra meftiero: che moke uolte bec lbuomo ebe no glifa 
bifogno / 8C fi lofa per far bere gliamici fuoi co lui,Di,Per 
ebe fibaptezzo lui in acquai Ma. Perche e / cótro alfuoco: 
Scilpeccato fi e / fuoco;& fempre defideriamo cofe di pecca 
to:& gebe qfto fuoco fifpcnga i fiamo baptezzati ì acqua: 
& ancora g altra cofa tei* lacqua laua lamaccbia fpegne 
ilfuoco:& rende allbuomo lafua bellezza. Et cofi lagratia 
dello fpirito facto citoglie ilpeccato nel baptefimo:& fi to 
glie lafcte del peccato g laparola di dio: & fi ciréde laimagi 
ne di dio netta 8Cpura:laqle bauauamo perduta g lopecca 
to del primo buomo.Di,Molto fon cóteto di ciò che mbai 
decto: ma io uorrei fapere fe xpo fu cofi bello buomo come 
fidicef Ma,Secodo natura lui era cofi bello come apparuc 
alli difcepoli infulmote Taborima fecodolaforma che. lui 
appariua alla gete ' lui era di bellezza mezana . Di* Era lui 
tale ebe lui potette fofférire morte & pafli'onef Ma, Pallio 
ne 8C morte fu una pena che xpo fofFerfe per Iopeccato del 
primo parctejMa lui uéne in terra fenza peccato:8C go fu 
tale 1 fua natura / che lui no doueua ne poteua bauer pena 
ne mortetma di fuo uolere uolfe luna & laltra.Di , Fammi 
di qfto più certo? Ma. Io tbo declo che lui fu ì due natu^ 
re / cioè che lui fu Idio & buomo. In tanto quanto lui era 
Idio i no poteua bauerepena ne morte: ma in quàto lui era 
buomo ' foflferfe pena & morte;& di do tiuoglio dare que 
fto cxcmpIo.Quando larboro e j fafeiato dal razo del fole 
lui no fipuo magagnare 1 alcuna manieratcofi latrinita di' 
uina laqle era in ql corpo » no poteua fofférire pena ne mor 
te.Di. Hebbe lui anima cbomeglialtri buominif Ma, Si 
focbbe dirittamcte:Ma io uoglio cioè tu fappia cbelanima 
di xpo era cogiunta in tal modo co ladeita i ebe lanima col 
corpo poteua fofFerir pena:Ma ladeita no poteua fefferire 
pena ne mote / come io tbo decto.Di.Percbc fu lui moto? 



Ma.Perobcdientia.DuPer quale obedientiafMa.Pcr re 
ftaurare clpcccato étl primo buomo. Di.Ricbicfe lui clpa 
drc nella mortef Ma, Si fece i clx lui dixe:Nelle mani tue 
raccbomadolofpiritomio. Di. Perche glidixe lui ebe era 
Diof M a v Per dare buono exemplo alla gente: jxlx lbuo ✓ 
mo nella £>fpcrita & nella aduerfita fi debbe chiamare lui: 
& fpetialméte inful puncro della obfcura morte* 

B(TDISC EPOLO* 
En uorrci fapere /quado a te piacerti i unaltra parola: 
che ftando lui infu lacroce grido i uoce piena be' dixe 
Dio mio dio mio perche mbai tu abadonatof Ma.Quefta 
e / unaltra parola: nò debbe lbucmo uoler fapcre:cioe le fe 
crete cofe di dio: ma fecondo lifaui clx hano parlato fopra 
quefta parola » & fi dixe g quefto che io ridirò. Tu hai in ' 
tefo clx ilnoftro figniore era I due nature / cioè Dio 8* huo 
mo* Tal uolta parlaua come buomo i come felui dicctfe Si 
gnorc Idio clx fono fempre mai co teco & tu co meco t tu 
mimàdafti nel modo g falutc della gctc:acciocr> epfi tido- 
uelTino conofeere & amare g fua faluatione i & ileorpo mio 
e / rimafto folo:cioe clx fecondo buomo lui fimarauiglio 
clx lui foftencua pena & morte. Et fi uoglio che tu fappia 
dx lui fu abàdonato da tutti » faluo d)c dalla madre & da 
fan Giouani euàgelifta* ([DISCEPOLO . 

Ora uorrei fapere pebe lui dixe Cófumatu efK Ma. 
JL? 1- U1 P ar l° albora come Diotcome fe lui bauefle decto 
Sono adempiute tutte kfcripture clx per me furono 
fcripte i & bora uégbo a te fignore Idio. Di . Perdx lucci ✓ 
fono ligiudcif Ma, Per inuidia folamcte l dx uedeuano bc 
ne che lama uita era tutta fancta:ma no uoleuanocbe xpo 
fapelTe più di loro: perche epfi fapeuano tutta laleggie che 
Idio dette a Moyfe / & laltre fcripture delli ^pplxti. Di ♦ 
Chi erano qfti giudei che fapeuano tatxtf Ma. Liprincipi 
delli facerdoti & lifanfei &r icribi: & quefti furono quelli 
clx códanorono xpo a moite*Di* Clx uuol dire principi? 



Ma.Principi tato c » a dire come uefeoui & arciucfcoui.Fa 
rifei fi era gente reljgtofa clx fimoftrauano di molta iancta 
uita in apparenza deglbuomini ' %Z portauano habito bo 
nefto.Scnbi era una gente extraeta fuor diqueftì / & tutti 
erano rei* Et pero dixe ilnoftro fignore di lorojGuai a uoi 
fcribi & fariTei.Di.PercIx uolfe lui morire in legno? Ma. 
Per nfcuoter colui ebe per legno era damnato. Di.Perdx 
in crocei Ma, Non fu croce / anzi fu un legno forcelluto: 
ma fu decto croce perla tauola clx fu mefla fupra lui mei ' 
laquaie fu fcripto;Quefto e / Re de giudei; ma lui no beb 
be doue epotciTe pofare ilcapo:& per do fu (cripto lebeftie 
bano tane / 8C gliuccelli nidi: ma el figliuolo della uergine 
Maria no.ba doue pofla ripofare latdta fua: onde laeroce 
lignifico come lui douea tirar a k tutta lagétc ài m5do. Et 
pero dixe ilnoftro fignore màzi che uenifli alla paflióe; Co 
me io faro leuato da terra i tutte lecofe tirerò a me; 8c* qfta 
parola fintéde d?e lui fi tirerebbe a fe tutte legete / cioè tut 
ti quelli ebe 5 lui uoleflìno credere, ([^DISCEPOLO ♦ 
XÌrPparue neflun miracolo nella fua morte? Ma. Si fe^ 
Jji dono ! affai 8£ grandi & belli* Et quello fu ebe il Sole 
obfcuro infino a bora di nona .Eludo del tempio fifendette 
dalla cima infino difotto.Et lepietre fi fenderono pd mezo 
da fe medefime per tutte qlle parte. Et molti corpi di fìcti 
refufcitorono:&: altri infiniti miracoli apparuono / ebe fa - 
rebbe lunga cofa a dire. Di.Cbc fignifico quefti miracoli? 
Ma. Breuemente io telodiro. Tutti furono teft linoni ebe 
Xpo era uerace Idio:Etiam licorpi ebe no bano fentimcto 
fentirono lui > & fi loconobbono. Ben può dire oime oimc 
cbi no loconofee. Di. Fu diritta cofa ebe Idio donalli alla 
morte ebofi ebara cofa come ìlfuo figliuolo per fi uil cofa 
come lbuomof Ma.Si fu per quefto modo » ebe lui dimo ' 
ftro a quefto mondo lafua infinita ebarita » donando ilfuo 
figliuolo per ricopcrare elfuo feruo.Giuda tradi Xpo per 
auaritia:SÌ Dio cidono xpo per fomma largbezza:& Cbri 
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(lo dette femedefimo'a noi perla uera ob&dientia.Du La 
morte di Xpo bebbe ellapoflanza di faluare tutti lipcc^ 
cari deglbuomini? Ma.Lamortedi Xpo fu più dx tutti 
lipeccati de glbuominu Di. Pruouamelo. Ma.Se tu furti 
dinanzi a Xpo i & tu fapefli ebe lui fuffi fignore della glo 
ria eternale / & altri ridicela uccidi queftobuomo / & fe tu 
no lofai qfto modo pira: uccidcrcfti tu xpo g faluaf qfto 
mondo maluagio? Di. Certo no. Ma, Percbenof Di. Per 
ebe lafua uita farebbe più pretiofa ebe tutto elmondo / ne 
quati nepotra mai efferc: 8c* parmi ebe cbi faceffe tal pecca 
toi cbt lui n5 potrebbe mendare per tutto clmódo ' ne per 
quanti nepoteffe effcrc:cofi come lauita fua fu più degna di 
molti modi f cofi ualfe lafua morte g ricòpcraméf o di tutti 
lipeccati de glbuomini* ([" DISC EPOLO ♦ 

a He dono ilpadre alfuo figliuolo per quello bene cta 
lui fece? Ma* Cbeglidoueua lui donare / che ladeita 
del padre e / del figliuolo i bC qlla del figliuolo e / del 
padre:8c" fono una cofa fenza difpartimcto:8c" lofpirito fan 
ciò fimigliantemcnte. Di. Poteua egli donare ilmerito del 
la morte fua a cbi louoleflif Ma.Si bene \ come g lapaffio 
ne ebe lui fofferfe per lbuomo. Et fe lbuomo uorra credere 
in lui ' no bara mai pene. Et j? lamorte mai no morra 'cioc 
ebe lui bara ilceleftialeparadifo'ladoueluiljara femprc 
mai ogni bene.Di.Cbe fmtede / credere i luif Ma.Trc ma 
niere fono di credere. Laprima e> di creder 1 dio.Lafecoda 
c 'di credere Idio, Laterza e /creder adio.Crcder idiotici 
tutti quelli dx credono fecodo lafcntctia della cbiefa roma 
na:& mettonla ì opera fecodo clloro potere: oc" quelli fono 
qlli ebe fifaluano. Credere Idio fono tutti qlli che ere do/» 
no ebe uno Idio fia / Galero bene no fanno / oc pero non fi 
faluano.Crcdere a dio fono tutti qlli ebe credono ebe tutr 
to do ebe Idio dixe 8c faceffe / fuffi uero:nc no fanno altro 
bene:8c* pero non fifaluano. Di.Quante bore Mette morto 
.Inoltro fignore? Ma.Hore quaràta.DuPcrcbe quaràta? 



Ma.Perchc rimancfle alla uita lequattro parte dclmSdo: 
clx erano morti nelli dieci comandameli della legge, Du 
Perche dixe lafàcta fcriptura dx lui flette tre giòni & tre 
noeti nel cuore della terrafMa, Perche I tato che ligiudei 
fifermorono di dargli morte / fi fu elnoftro figniore nelli 
cuori loro.Onde tre gioni & tre noeti fono feptatadue bo 
re:letrentadue ftette nel cuore della terra: Sdcquarata ho 
re ftette nel monumcto 1 fi come io tho decto,Onde dallho 
ra che ligiudei deliberono di dargli morte infino algiotno 
della fua refurrectione furono feptatadue tare / & furono 

P tre giorni & tre nocri. DISCEPOLO ♦ 
Erche ftette lui nel monumcto due nocte bl un gior 
nofMa,Ledue nocte fignificono ledue mote del cor 
po ' & una dellanima*Elgiorno fignifico lama mòtc;laqle 
fu luce delle noftre mote,Di,QBàdo lui fu moto doue an 
do lanima fuaf Ma.Nella ccleftiale hierufalé < la doue lui 
dixe alladro / oggi farai meco 5 paradifo, Di,Qnàdo andò 
lui alIinfernofMa,Nella meza nocte della refurrectione: 
In qlla che lagelo difpoglio egYpto i in qlla difpoglio xpo 
loinferno. Di, Quelli che lui netraxe » doue glimefle lui ♦ 
Ma, Nel paradifo delitiaru:& poi torno alcorpo fuo & re 
f ufeito ilterzo giorno. Di . Perche no refufeito lui fi pfto co 
me efu mortoì Ma*Se lui fufli refufeitato fi pfto come lui 
fu moto dagete harebbe decto che lui nofuiìi ftato morto 
ma fi tramortito g langofcia delle pene,Di»Percbe refufei 
to lui cofi pftof Ma» Per cófortare cjlli che erano dolenti 
della morte fua. Di ,Perche refufeito lui el pmo giono ctlla 
feptimanaf Ma, Per rmouar ilmodo ì ql medefimogiÒno 
che lui fu facto* Di,Stette luiquaràta giorni i terra apflò 
lafua refurrectione? Ma,Secódo che noi crediamo / lui ftet 
te nel paradifo terreftre co Enoc & El^a,Di«Come appa 
riua lui cori fpeflo alli apoftoli. Ma, Era molto più facil 
cofa allui dandar al paradifo delitiaru & ritornar alliapo 
ftoli ' che no farebbe anoi aprire glioccbi & ferrare» 



QC[DISCEPOLO, 
He forma bebbe Xpo'dapoi che lui refufcfto f Ma ♦ 
£fu fepte uolte più bello che ilfole. Di Jn che forma 
loucdeuanogliapoftoltf Ma* Inqllamedefimadxlofox 
lcuano uedere. Di* Appariua lui ueftitof Ma «Si apparii 
ua:cbelui pigliaua uefte come alluipareua: gebe era idio 
U potcua tutto*Di,Quate uolte apparue lui. Ma* Dodici 
Ec nella prima apparitici oc" nel pino giòno apparue octo 
uolte.Primaméte apparue nella prigione a lofepb abari^ 
matbia:oc" j? ciò ebe lui baueua meno Xpo nel monuméto 
fuo.Scqfto dixe N icodemo* Lafccóda apparue alla madre 
fua » fecódo che dixe Sedulio*Latertia apparue alla Mag 
dalena i fecódo ebe Marco afferma. Laquarta apparue alli 
duo difcepoli ebe tornauano dal fepolcbro i cerne Mattbeo 
dixe* Laqnta apparue a fan Iacopo / come Paulo teftimo 
niatebe lui bauea facto uoto di no magia? indi a fepte gior 
ni i fe nò uedefle Xpo. Lafexta apparue a fan Piero / come 
dixe Luca.Lafcptima apparue alli duodifccpoli ci feptan 
tadua ebe andauano a un cartello clx era chiamato Emaus 
come fcriue Luca* Loctaua apparue alli dodici difcepoli 
efledo ferrate lepoitetcomedixeGiouani.Lanona appaue 
qdo fanTbómafo glitoccbo ellatotcome dixe loeuagelifta 
L adecia appaue ahnare t^beriadis i qui doue fan Piero oc* 
©cglialtri apoftoli baueano tutta lanoctepefcato no ha 
ueuano pfo alcun pefcc:& ilnoftro fignor apparue lamatti 
na'8c" dixe:mettetclarcte dalla parte diritta /oc pigliercte eli 
pefeie alTai:8ccofi ferono:8c" fi neprefon tato clx tutta laretc 
uénc piena* Launctcima appaue imi mote di gallica / la do 
ue trouo luxiùapfi a donnif i fieme* Laduodecia appara 
ue alli xii ♦difcepoli magiàdo epfi tuttauia.DùPercbedixc 
jluagelio eh lui appaue pma alla magdaknaf Ma.Licuan 
gelifti furon buomini di gràde auctorita/ & no uolfcno feri 
/TTVuere fe no qllo ebe fapeuano jxcrto.DISCEPOLO 
VjlOnto lui folo j ciclof Ma* Tutti quelli clx lui traxe 



del lymbo /'montorono co lui; 8c" quelli clx rifufeitorono 
alla uia pallioncjma quado lui monto fopra lenuuole j lui 
bebbe cofi facta forma come gdo lui apparue alli difccpoli 
nel mote diTabor, Di. Perche no mòto lui \ cielo cofi prc 
fto come lui fu rifufcitatof Ma.Per tre cofcLaprima fu. 
f che lui uoleua che cpfi fapparecebiaflino incoerò aldono 
delio fpirito facto & g abftinctia 8c g altri beni, Lafccoda 
fu gebe lacofa defiderata e' più agrado c|do eh ella uienc: 
Einoftro (ignare baueua comadato alloro innanzi che lui 
motafli 1 cielo che epfi andafli'no predicado g tutto ilmodo 
lafua parola. Et chi f uflì battezzato U credelTi Uui / fareb 
be faltio i & no danatoi&gliapoftoli fifeciono marauiglia 
g lalingua donde erano nati:5c Xpo dixe / io uimadero lo 
fpirito cofolatore > che uiamaeftrerra. Onde cpfi hebbono 
gran uoiota ci* uenitie qfta t pmeiTa che lui baueua facta. 
Siche qdo uéne alloro lofpirito fancto zdkci giorni dopo 
lafcenfionc / epfi feppono tutti elinguaggi, Laterza chofa 
fu che fi come legete di Ifrael prefono un modo dode loro 
bauetfino uno amore di femp obedire ilnoftro fignoretcofi 
clpopol ebriftfano prendefle uno amore i dio i quado epfi 
fipartiflfino di qfto mondo / che e / cofi brieue, Einoftro fi 
gnorc fi ha gfécta gioia tanto cjto fappartiene alla fua gfo 
na come colui clx e i Idio 1 8c femp lba gfècTra, Ma intaco 
quato che lui afpccta lifuoi amici i lui nó ll>a gfèclatimpe 
roche luigliuede nella tribulatione di quefto mondo, 
(^DISCEPOLO , 
Clx modo e i lachiefa fuo capo 8c fuo corpo i & li ami 
ci fuoi fono lcmcbraf Ma,Si come ilcapodellhuomo 
e / difopra dal corpo & e i tutto un corpo > cofi una cofa e » 
Idio & fancra cbiefa perlo facrameto del fuo corpo:8c cofi 
comelemébradellbuomo fono gouernatc perlo còpo:cofi 
fonogouernatilifancti huomini perquelfacramento,Et 
gliocchi di quel capo fono li^ppheti clx predifteno quello 
clx baueua a ucnire.Giiorcccbi fono quelli clx obedifeono 
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Iicomandamcti di Xpo, Elnafo che fcntc lodore < fono li di 
fcreti buomini/cbe fanno ilbene cimale* Lapuzza cbe efcie 
del nafo l fono liberetici'clx perlo giudicio de difcreti buo 
mini fono gettati fuori della facta cbiefa, Labocca fono li 
maeftriXidéti fono li pdicatori'cbe fpianano lafcriptura* 
Lemam fon qllc cbe difendano lafadla cbiefa,Epiedi fono 
lilauoratori della terra 'cbe pafebono lafàcta cbiefa* Di.El 
corpo fuo gebe e i facflo di pane & di uino? Ma.Per qfto 
e / facto ilfuo corpo di paneigcbe lui dixe cbe egliera pane 
eli uita, Elfuo fangue e i facto di uinotpercbe lui dixe ebe 
egliera ucra uite. Et cofi come ilfuo corpo e i facto di pane 
cofi lanima eifacta ctlla parola didio:& licome ìlpanee/fac 
to di molte granella / cofi e / facto ileorpo di Xpo di molti 
electi* Et fi come ilpane e i ccxfto nel forno i cofi fu coclo 
elcorpo del noftro fignore nella fua pafli'one.Et quel pane 
fappclla carnc:gcbe lui ricoperò noi del fuo fanào oc prc 

atiofo fangue, DISCEPOLO ♦ 

Ome puoi tu dire cbe lui fia carne Se fàgue / cbe pare 
a noi cbe fia pane & uimtf Ma* Cócio fia cofa cbe ql 
corpo cbe la uergine Maria ingenero \ Se cbe pédette nella 
croce ; 8c cbe monto 1 cielo ' noi no lopofliamo uedere fi co 
me louiddeno qlli cbe erano aqucl topo ' liquali erano fuoi 
amici i lui lafcio cbe noi lodouefli'mo uedere ì fimiglianza 
di pane: & cbe noi uedefli'mo quel fague cbe lui fparfe per 
noi in fimiglianza di uino:cbe noi uedefTimo carne & fan^ 
gue:& fi aparrebbe troppo forte ebofa a toccare;8c laltra 
ragione li e i cbe noi babbiamo maggior merito a credere 
qllc cofe cbe noi no uediamo. DuCbc falutc babiamo ncK 
iciofMa + Tuttalanoftra falute. Di, Quelli cfilopigliano 
più fpeflo / fono cpfi pero più fancrificatif MaXofi e i di 
queftì come di quelli cbe prefono lamanna nel difertotebe 
quelli cta necolfeno più ( no nbebbono £o più cbe qlli che 
nccolfeno meno.Onde qlli cta pigliano elfolo corpo / tato 
nba luno come laltro:8c ciafebeduno lomagia interamete: 



& tutto in ciclo rimane intcramente.DùCl* mento nbaran 
noqlii clx lotoccbano i & che loriceuono degnamétefIVla.. 
Enon fipotrebbe mai narrare cimento che nharanno liprcti 
che lotoccbano degnamele: ma qlli che códucono laloro ui 
ta 1 adulterio > in fornicatione i o ì altri gran peccati / & qlli 
che uendono lecbiefe / o che lecógano g fymonia i o che ucci 
dono elpopolo pcrlo male excplo & ebe pazzaméte fidiften 
dono in qfto i quefti fon quelli d* traducono & crucifìgbo 
noXpo.Di.Pruouamiquefto /pebe debbono liprcti can^ 
tare metta. MaJmprimamente per laude & per bonore di 
dio:8c" poi perla noftra dona / & per tutte lecofe celeftiali:& 
poi per fe medefimo & g tutti epeccatori & pcccatricc:accio 
che Idio gliconuerta a fructo di penitentia:& poi perii buo 
ni buomini & perle buone dòne che fono in buona iuta f che 
Idio gliconfcrui in quel buono ftato: & poi perii morti ( le 
cui anime fono 5 purgatorio: accioebe epfe babbino prefto 
requicMa tutti qlli ebe per defiderio di guadagnare barati 
no de<fto metta i o per bonore del modo / quefti fono qlli che 
hano tradito Xpo.Et tutti quelli ebe p male intendimento 
tocebano fi prcriofa ebofa /quefti fono qlli clx locrocifigbo 
no ' & macchiano laltro popolo di quel peccato i quàdo alli 
loro figliuoli danno elfacrifici'o del noftro fignoie:onde lai 
tro popolo nefu morto* Di. Quefti preti cofi fàdi confacra 
no epfi elcopo del fignoref /Via, Aucgba che cpfi fieno dam 
nari ' nictedimeno elcorpo del fignore ficófacra per leparole 
che dicono:imperocbe epfi no confacranomia xpo:&gque 
. fti cofi maluagi preti ebe fono inimici della falute / Cbrifto 
fadopera alii fuoi figliuoli:onde in qfto cpfi fono peggiora 
ti dalli rei / ne megliorati dalli buonuebe ebofi come ilrazo 
del fole no fipuo macchiare ne corrompere per niuna fozza 
cofa / cofi elcorpo di xpo no fipuo macchiare g alcuna mala 
cofa. Eflendo cofi buona cofa / quelli che loriceuono ; no lo 
riceuonoda Iorotma fi da dio.Di.Percbe nuoce lui aquelli 
cl*loriceuono^ Ma. Inuerita ridico che molto glinuoce: 



cocio fia cofa ebe glifia uietato'/ & lui ua a riceuere qllc icbe 
no debbe»DuPruouamelo*Ma.Imprima ì paratifo no era 
m'uno captiuo pomotcocio fia cofa che Idio fece lecofe tutte 
buonctina lbuomo conuerti a fe ilbene i male i quado lui no 
difprcgio di torre qllo ebe ildiauolo gliporfe. Di.Se alcuno 
c i ì pericolo di morte nò fidebbe lui comunicare dal captiuo 
prete? Ma.Se lbuomo no può bauere altro prete i & lui ba 
fidanza i'tuttc lemefle ebe fidtcono nella fàdta cbiefa i&còs 
municarfi dallui femplieeméte i io credo ci* fia faluo g tale 
credenza: &fe alcuno difpregia loperc di qfto tale prete 8t 
babbia bene ì reuerentia elcorpo di xpo / & lui ficÓmunicbi 
femplieeméte & co buona fede ( ancora credo che p tal fède 
coftui fia faluonmperoclx Iofepb abarimattia prefeilcopo 
di xpo da Pilato ebe era captiuo buomo. Et fe alcuno fulTe 
ebe nó conofeefle lefue male opere Si credette ebe fune buon 
prete / ben fipuo comunicare dallui & \ morte & 1 uita.Di. 
Sono quefti tali preti ebe pollino celebrare ilnoftro fignore 
in feruitio del popolo? Ma»Nó punto / anzi offendono elpo 
polo / & fanno adirare elnoftro fignorehmgocbe epfi mac/ 
ch'ano lafancta cbiefa.' & contaminano eluogbi facrati allo 
entrare ctlla cbiefa:& leueftimcta &lccofe facrate macchi 
no pio fuo toccbarle^Quefti cofi facti ba 1 faftidio ilcóuen 
to degliangeluficlx Idio ba 1 odio elfacrificio diquefti tali 

Q preti. ([DISCEPOLO. 
Vali buomini ufano elcorpo del noftro fignore? Ma* 
Solaméte qlli ebe fono fuoi amici:& quelli lopigliano 
& qlli ebe farano nella fancla copagnia « & ebe lui debban 
uederc:ma qlli ebe fono fuoi nùnici 'co tutto ebe felomettf 
no i boceba ' epfi no pigliano pero nictenna perdono elloi 
inditio ' & ileorpo di xpo e ! portato i cielo g mano à gli'an 
geliti ildemomo mette carbone nella loro boccila. Du Ho 
prefe Giuda ql medefimo facramto ebe fece fan Piero? Ma* 
No mete \ imgocbe lui amo xpo: & come lui bebbe riceuu 
to clfacramto i lui iocogiunfc co xpo ;ma Giuda imperoebe 




lui odio xpo i riccuette lafpecic del pane:ma lauirtu del fa' 
crameto rimafe \ xpo:& po come lui Irebbe prefo quel pane 
entro cldiauolo in lui* Di» Dobbiamo noi obedire con facti 
preti. 1 Ma» Lbuo debbe obedire aepfi 1 qto epfi comadano 
elbenfare; & tale obedictia no fifa a epfì / anzi fifa a dion'm 
peroebe epfi dicono bene i & no lofanno:ma quàdo epfi co,» 
madano di malfare i lbuomo debbe difprezzare tal comàda 
mcto:pcbe efidebbe màzi obedire a dio ebe agllmomim del 
modo. Di.Hàno epfi potefta di legare & di fciogliere f /Via. 
Si ' faluo fe epfi no fono gettati fuori della fàcta cbiefa p al 
omo public© peccato d* babbino facto:impocbe epfi non 
fàno tale oficio / anzilofa xpo 1 pfona di loro:cV fe lafàcla 
cbiefa gligiudica i debbono eflere difpregiati come bereticù 
Di. Come debbe lbuomo fuggire coftoro:debbefi lafciaf le 
cafe p quefto & laltre cofe p fuggirgli ? Ma . Lbuomo non 
glidebbe fuggir corporalmte:cbe fe libuoni fuggiflino lirei 
lirei no ficóuertirebbono mai:ma noi dobbiamo febifaf li lo 
rocoftumi / &C no màgiare co loro.Et dobbiamo fuggirgli 
col core & col uolere / & no còfentire alle loro malitie. Di . 
Come fintéde qfto cofentiref Ma. Cioè di no laudare ilfuo 
malfare: & di no dare aiuto ne cófiglio alle loro follie:^ chi 
qfto farà l farà colpeuole come qlli. Di. Aitai fon cbiaro di 
qfto ebe tu mbai declotma io uoglio ebe tu midica del cor 
po ctl noftro fignorc ebe fipiglia i cotati Iuogbi pia ebriftia 
nitade come e ' folamte un corpo." Ma. Volétien .Guarda il 
fole ebe fparge lifuoi razi p tutto elmódo f fiebe i ogni par 
te rifplcde lafua luce i & tutti quefti razi e l pure un foletcofi 
^làti feneuede ' cioè ilcorpo di xpo / cta fiuede p.tutto elmo 
do e ' pure un corpo folo. Et anco tenedo qftaltra fimilitudi 
ne.Guarda ebe uno parla a molta gete i &ciafcuno può ri* 
ceuere lafua parola / ne no e / po più duna parola: & cofi el 
copo di chrifto ì tutti eluoggi fipuo pigliare / & non e / più 
duno foIaméte.Et anco ce quefta ragióe:Rompi ilueti o Se" 
fine molti pezzi i Scpoi tiponi mete i & uedrai molti uolti: 
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& farà folaméte iltuo udito. Et cofi ckorpo di Xpo poi che 
a te neparra uedere molti / nò e / più dun corpo*Molte altre 
fimilitudine tenepotrei dare» Di* Hora uorrei fapere come 
lboftia facrificata dalli preti diuenti elcorpo di Xpo* Ma ♦ 
Dirottelo*Guarda una pietra ptiofa di ebe colore ella e ^ tu 
uedi bene ilcolorenna tu no puoi uedef lauirtu che ce détro 
bi pur ella ce:cofi tu debbi credere fermaméte che dentro al 
lboftia facrificata dal prete fia ilcorpodi xpo fermamente* 
Di. Et io cofi louoglio credere* Ma* Et lui nefia laudato 
& feinpre benedetto * (["DISCEPOLO * 

Dobbiamo noi dire laparola di Dio alli rei buomini i 
Ma*Se uoi fapete che epfi fieno captiui i no lodouetc 
fare: imperoebe colui e i traditore che inoltra lifecrett 
di dioalli mot nimicuDuMa come dici tu che eglie buono 
predicare laparola di dio aogni gente*& fi e i {cripto che chi 
faraconuertire ilpeccatore dal peccato /ialucra lanimafua 
dalla mote?Ma*Quefto e i ucro / che glie pur gran frutto 
a dire laparola di diottria quello fintede dilla lidebba dire 
mefcolataméte quado no fipuo conofeere libuoni dalli capti 
tmebe cofi parlo Xpo a Giuda 8c" alli giudei come agliaitri 
apoftoli: ma quado tu parli allbuomoreo & ebe ha rea uo 
lontade i lui fifa beffe della parola di diojgcbe iicuor fuo e / 
prefo da reo intendimctot-ma dilla a quelli ebe lauogliono 
afcoltare uolétieri 8C diuotamte*Di*Dobbiamo noi foppor 
tare licaptiui buomini incbiefa:cocio fiacofa ebe Idio fop, 
porto Giudaf Ma*Limali buomini fono da fopportaf qua 
do uégbono 1 cbiefa 1 1 tal modo dico f ebe lbuomo no pigli 
male exemplo da epfi / fino a tato ebe xpo gligiudicbcratil 
quale faperra ben conofeere libuoni dalli captiui* Lirei an^ 
dranno nelle penefenza fine: Et libuoni clx baranno fatto 
buon frutto / entrerranno nel regno di uita eterna. 

f£ Comincia elfecondo libro del lucidano* 
([DISCEPOLO* 
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Aeftro buono Idio riguardi da ogni male 5 / Semettati 
nella gloria fua. Lamina mia molto firallegra nel no 
ftro Iignore Idio j clx g te mba moftrato qlle cofe clx 
merano nafeofe. Ancbora tipriego per lamorc di dio clx tu 
mafcolti clx io tiuoglio domàdare daltre cofe,Ma*Doman 
da ciò clx tu uuoi l che io tidiro ciò che tu defideri / & uolen ✓ 
ticruDi* Endice che ilpeccato e /nictetfe qfto e / uero / come 
fono danari glbuonùni g niétc:et feglie niente i Idio lofece 
gebe lui fece tutte lecofe:& fe qfto e ' uero > aducg damna lui 
atorto qlli clx fàno lipeccatif Ma» Idio fece tutte lecofe 1 & 
fi lerece tutte buonejma lui nò fece ilpcccato;& go ilpeccato 
c ' nicte.DwDe fa dx io tinteda meglio,Ma*Tàto e / a dire 
fubftatia quato cofa clx può g fe fola ♦ Onde ilbenc per fe fi 
puo:ma elmale no può g fe ' goclx lui no ba fubftatia» An 
cora tiuoglio dire g unaltro modo Jlbene fta femp difopra 
& ilmale fta femp difotto:come fa lolio ebe femp fta difopra 
& lafeccia / o uero iluino femp fta dtfotto.Onde cbi fa male 
fi uuole diffare ilbenctgcbe ilbene debbe ftare femp difopra 
& ilmale difotto*Et go qlli ebe fàno male / debbono andare 
difotto nello inferno:elqle e / fepultura di tutti licaptiuùEc 
qlli che fàno bene / debbono andar difopra i paradifo / la do 
ue fono tutti libuoni & tutti libelli , Hora tbo moftrato co s 
me idio dàna lipeccatori adiritto & no a torto:& come ilpec 
cato e i méte g fubftatia / ma nò altriméti: ilfa&ore del pec 
cato fi e / lbuomo: hcófortatori fono tre / cioè eldiauolo / el 
mondo / & lacarne. Di.E ' gran cofa a fare ilpeccato! Ma* 
Quando eglie facfto un peccato fia quàto uuol piccbolo i a 
ufeirne e ( maggior cofa ebe tutto elmondo« Di. Pruouami 
qfto*Ma*Ebnódo fu facto g uolóta di dio;& ilpeccato e i 
facto còtro alla fua uolòta, A duc| e / maggior cofa a far un 
piccol peccato cfc tuto ilmòdo. Et ancora ce qfta ragiòe /dx 
pio peccato xpo uerra a giudicare lagete in terra clx e i pel 
mòdo/&qtinepuoetfef cVfara. ([DISCEPOLO 
Omicidio & adulterio fono epfi limaggior peccati dx 

c 3 
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fieno? Ma. Delli fepte peccati qfti fono bmaggioritma tal 
uolca c i bene a fare bomicidio > fi come fece Dauid che ucci 
fe Gulia / & ludit che uccife Holofemcjma fare bomicidio 
g ira / o g roba » o g uedeeta troppo e/ gran peccato* Et di 
qfto peccato elnoftro fignore dixe qfta parola:Cbi co già' 
dio fenfee ì co gladio pcrifcc:8c" qfto fmtede Lua col coltello 
di dio:elqle coltello uidde fan Giouani euagclifta nella boc 
eba di dio;fi come lui dixe nellibro che lui fece i che ficbia' 
ma Apocapfi:& intedefi chi muore fàza penitetia* Adulte' 
rio fi e ) femp malejpclx e I còtro almatrimonio / elqle e i or 
dinaméto di dio. Di ♦ Cócio fia cofa che glie fcripto che Dio 
no ba 1 odio cofa ebe lui facefli t come fintcde ebe lui ama li 
buoni / ba i odio licaptiui . Ma Jdio nó fece cofa captiti! 
anzi lefece tutte buone:ma gibuomini che fono captiui idio 
glicrco buoni / 8c epfidiuctorono captiui g loro uolere.On 
de ilnoftro fignore fa cofi di loro come fa elmaeftro cbt de i 
pinge ilcolor nero i gebe ilbiancbo paia più bello:cofi clno 
ftro fignore crea gibuomini tutti buoni occpfi p lor uolerc 
diuctano poi captim i poi ebe fono facli captiui i fono bei 
lezza cV affinimctodelli buonuOnde lui odia tutti qlli ebe 
p lor uolere fidanano nellinferno:cV ama tutti qlli eli g lor 
uolere nfaluano \ paradifo. Di. Che cofa c /libertalMaXo 
nofeere ilbenc dal male: & qucfto bebbe ilprimo buomo i pa 
radifo:cbelui era tutto libero / Scglo peccato diucto feruo: 
& nò può uederc alcun bene / fe lagratia di dio no gliele fa uc 

adere & bauere, ([DISCEPOLO , 

He dici tu di qlli ebe IaiTano elmòdo & pigliano babi 
to rcligiofo ' & i poco tépo lomettono giufo » ó£ fono 
peggiori diuétati ebe diprimaf Ma. Quelli che corniciano 
a far bene U poi lolaflano U tornano alprimo male / e i fcrip 
to di loro ebe epfi^puocano idio ad ira:& \ quefto modo el 
diauolo feruc a dio.Di.Come f ue eldiauolo adio?Ma t Per 
che lui no uolfe ftare \ paradifo gloriofaméte & fenza pena 
Idio glidecte qfto meftiero / che mai no poffono ftare fenza 
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truagliotcbe Idio ha facto di lui fabro. Et !afua fufcina e 1 
affiichone / dolore i U tnbulationc, Lifolli fono limarteli! 
& letcntationi. Letanaglie fono lit^ranni di quefto modo ♦ 
Lelime fono Iemale Sdccaptiue lingue cfc no cenano mai di 
dire male' & eh tradifcono liloro uicinuEt p tal modo pur 
ga ldio lanime de glbuomini fanch: &cofi fa eldiauolo la 
uedeeta de glbuomini rei:& g quefto modo eldiauolo ftie 
alnoftro fignore.DuComc e i qfto ebe glbuomini rei fono 
ricebi 1 quefto modo t & dx bano tato della loro uolòta I & 
libuoni hano manebaméto di tutti libenif Ma.Elnoftro fi 
gnore confente d>e licaptiui babbino ricchezze & adépiano 
molto elloro uolere i pebe epfi pcfino clx poco dura quefto 
bene i & poi adrano a tutte lepene > & g quefto pefiero torni 
no a dio ; Laltra ragione fi e / ebe libuoni buomini crefeano 
in più mento / uedédo licaptiui bauer bene i & bauendo pa 
dentia del loro male:8c" anco ebe libuoni banno aduerfitade 
oófirmita & altri ìpediméti i ebefe epfi bauelTino ricebez 
za & profperita l epfi fidilecrerebbono nel bene di qfto mo 
do i onde amerebbono meno Idio. Et anche laduerfita che 
bano libuoni / fono loro purgameto fe epfi bauelTino facto 
alcun peccato. {["DISCEPOLO ; 

Ncora ueggio i qfto modo molti buoni buomini ebe 
bano roba 6C profperita & altri beni atfai: & fi ueggio 
licaptiui buomini ebe banno aduerfita i pouerta t U al 
tri mali afiai.IVIa.Elnoftro fignorecófente lericcbezzc alU 
buoni perebe epfi faccino bene alh poueri 1 & gcbepenfino 
quato qfte cofe terrene fono buone » pclx molto più & tra* 
gliori cipiu gloriofe fono qlle ci* fono fàza fine:ancora ha 
no profperita & fanita i rxbc epfi pollino aiutare fe & glia! 
tri ' & pebe glialtri buoni buomini firallegrino / ne nò fieno 
dolcti delli lor benitSc" incótra diquefto molti buomini cap 
dui fono bifognofi & infermi delli lor corpi i aedoebe epfi 
péfino bene qua te laltre pene fono molto più feontentitmv 
peroebe quelle fono molto amare & molto piti bombile: 
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perciò femprc durano i fe epfi no ficouertano a xpo,Di« An 
cora ucgbo \ qfto modo molti peffimi buomini bauer lóga 
uita / & molti buoni pfto morirc.Ma .Idio fofferifee lauita 
de glbuomini captiui ' pebe libuoni fieno approuati p. loro 
& pclx epfi tornino a penitetia de loro peccati^ pebe pen 
fino clic come più ftanno nelli peccati / più pena barano;&£ 
molte uolte libuoni morràno torto t pebe Dio uuole che no 
babbino lugbe aduerfitatanzi babbino lagioia che epfi ban 
no ftiita. Di* Ancora uegboauai buoni buomini uiuer aflai 
8cmolti rei morir pfto.Ma.Pero uiuono affai libuoni gebe 
clloro maito crefeie tuttauia ' & acciocbc licaptiui ficorrcg 
gbino p loro:& licaptiui buomini muoiano pfto pebe ellor 
male babbia fine:& pebe glialtri rei babbino paura di pec' 
care / & couertanfi alnoftro fignore* <£ DIsCEP01 - 0 • 
Ono captiui qlli ebe bano aduerfita 1 quefto mondo* 
V-^S Ma, Ben fipoflano appellar captiui tutti qlli ebe uiuo 
V-^ no delicataméte 1 8C che fano gran parte laloro aolotat 
quefto e / loro derifione per bene ardere \ infèrno:&pero (o 
no ben fortunati tutti qlli clx raffrenano elmo mal uolere* 
Quelli cbedifpregiano qfto modo per falirc alceleftiale l fo 
no tenuti poueri di fpirito:& qlli eli banno grande aduerft 
ta ' fono ben fortunati I fe epfi leportanoi pace:cbeper qllo 
combattimèto fono 5 uia p andare alrcgnodel noftro figno 
re; Imperocbe eglie fcripto: Idio batte tutti qlli ebe lodeb' 
bano bauere* A ncora tiuoglio fare intedere unaltra ragione 
pebe licaptiui buomini bano \ quefto modo gran parte del 
loro uolcrcjcbe fc fono potenti / cpfi no portano eflere fenza 
tormcto:& fc libuoni bano trauaglio oCpcrfccutione \ que 
fto mondo i & bano grande ftato i epfi non poflanoefler feri 
za merito. Di. De fa ebe io tinteda più apcrtamete. Ma. Li 
rei buomini no bano alcuna potefta;pcbe Idio gliba in ira 
cV no pollano uoler alcun benenna epfi uogliono cimale /ql 
lo pofion fare:8c" noi babbiamo prouato ebe limale e i nicte: 
& pero lirci buomini niente poflono fare. Epfi non poflo. 
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no cflcrc fenza tormctotgocbe fon pieni di mala cofeiétia / & 
ftàno 1 gran paura di nò elTcr prefi g no gdere elmo baucrc 
o c\jc nó fieno moti* Et 1 cótro a qfto libuoni buomini bano 
potefta gràdiflima:gcbe epfi bano lagratia di dio.Et gebe 
uogliono 8C potfono fempre benfare;& del male nó curano 
gebe fono certi del regno dei noftro fignore.Et quella e / la 
ragione geta libuoni bano gran merito ì qfto módo 4 Et an 
cora tiuoglo dir qfto / ebe alli rei no può uenire alcu bene 
alli buoni no può uenif alcun male,Di«Maeftro io ueggio 
pure lirei bauere 1 quefto modo gran ricchezze SCedificii 8C 
belle dóne Se" pretiofe ueftiméta / & altri beni affai. Et g con 
trario ueggio libuoni effer battutti & sprigionati &tormen 
tati di fame & di fete.Ma^Quàdo iafortuna ua cofi <pfpera 
alli rei come tu dici i & fono pieni di tutti qfti beni che tu bai 
decì-o i allbora fono aflòmigliati alpefeie che firallegra della 
efea che lui piglia mordédo lamone i & 5 qfta allegrezza lui 
e / tracio dellacqua & morto.Et anco glo lor màgiare & bc 
re fono poueri di meritori come fu elriccbo ebe era i inferno 
ebe domado una gocciola dacqua no lapotette bauere » ne 
no lbara già mai::& glo dilecto ctlla luxuria barano puzza 
di folfo; oc" pie ueftiméta barano ueftiméta di cófufione:8£ 
già pecunia & gli edif idi barano diuerfe pene in inferno:8C 
libuoni ci* bano pene i qfto modo i barano g lebattiturc 8£ 
perle perfecutioni babitationi qui doue e i ogni bene & ogni 
allegrezza:©? perla fame & perla fete non barano mai alcun 
defecto: & pero fono ligi'ufti ricebi & ben fortunati:& lirei 

Dfono captiui & bifognofu fl~ DISC EPOLO ♦ 
1 cbi fono lefignorie » delli buoni i o delli captiui:cbe 
eglie fcripto che niuna fignioria n5 e / fc no fba da dio 
IVIaXiprclati della factacbiefa bano gran merito iuerfo di 
dio g lordine & già degmtaloro: ma g qfto no farebbono 
già merito i fc altro bene no faceiTino:ma liprelati della facta 
cbiefa fono tutti quelli preti ebe gouernano & ebe amaeftra 
no bene elioro popolo:g cotante anime quante epfi,faluano 
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cotanto'mcrito barano più de glialtritma fe per male predi 
care / o per dare captiuo excplo cotante pene barano più de 
glialtri quante anime faràno pente g lor captiuo excplo i o 
ueroper lor negligctia delpredicare.imperocl* cglie fcn'p 
to che lifanch baranno potenti tormcti. Et molto più lipre 
lati U li'preti della fàcta cbiefa fe epfi Scellino lecitamete 
fuo officio ' elloro merito farebbe dinàzi a dio manzi a tutti 
glialtri:&: pero e i fcripto ebe limaluagi giudicatori barao 
no duro giudicamento:cioe fenza mifericordia. 

a ([DISCEPOLO ♦ 
Ondo fia cofa ci* glietói nò fieno del modo / gebe 
foftcgbono cpfi laducrfita del mondo con licaptiuif 
Ma*Pcrcbe conuerfono infieme con loro ' & alcbuna uolta 
troppo alle fingular cofe:& go etiàdio fono afBicti da loro: 
oc di ciò tidiro quefta ragione. Se ilnoftro fignore dette aili 
buoni elmerito 1 qfto modo del bene ebe cpfi fino / epfi no 
farebbon ben pagatitgebe ìlbcne di qfto mifero mòdo uien 
mancbo:8c go lui da alli buoni libeni fpirituali & eternali t 
imperoebe litcporali non fono durabilùllbcne diqucfto mi 
fero fallabib oc tranfitorio mondo e « una preftanza ebe no 
fipuo tenere:ma elnoftro fignore ciuuol dar libeni ebe fieno 
noftri :liqli non fipoflbno mai perdcre.onde lbuomo ebe na 
fee I qfto mòdo e/ come ìllauoratcrc ebe e / metto a lauorarc 
lauigna/ ebe ilfignore ebe ceiba metto nò pagafli lafera Ioga 
nò e < fornita . Di* Molto intederei uolctieri tal fignif icatióe 
di queftof Ma,Ellauoratore fi e i ciafcuno buomo oc dona 
ebe nafee 1 qfto mòdotlauigna e » lafede di xpo 8c" delli apo 
ftolnlafcra e / lafine di noftra uita: oc" allibra ciafcuno farà 
meritato fccòdo ebe lui bara lauorato, DISC EPOLO 
Ora uorrci intendere unaltra ragione, Ma, Domanda 
ciò ebe tipiace. Di .Qt.anto e / ldio potente fopra tutte 
lccofctaltri dice ebe non può fare tutte lecofetcioe clx 
no può mentire i oc ebe quel ci* e / facto no fia fattoi Ma» 
Macìo domandare c / quello; ma io tirifpondero lauerita» 
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Idio no fece mai male /^mentire e ' male:& quel che e /già 
trapalTaco & facto a fare che nò fia facto e /anebo male:8C 
noi babbiamo ^puato cta limale e ' niente» Aduncp e ! fonia 
poflanza lafua ' ebe tutte lecraturc nolpoflano muoucre del 
fuo pcfamcto.Di.Cbecofa e /la^uidétiadidiofMa,Quel 
la conofeétia onde lui fa & uede tutte lecofe ci* debbano cflfc 
re i come fe loro fuilino prefenti adextra & afiniftra.Di.Cbe 
uuol dir queftof Ma. Siniftra e ' laterra » 8C tutte qlle cofe 
c\k cifono détro:dextra e / ilcielo 8c" tutte qlle cofe ebe uifo ✓ 
no dett o ' 8cleuirtu. Di. Venne alcuna cofa p uéturaf Ma* 
No i pebe uétura e » niente. Di. Aducj come e / quefto i die 
molte uolte ardono lecbiefe fenza ìlpercbe^ Ma.Eglic fcrip 
to cta no e ! facra alcuna cofa ì terra fenza cagione : & pero 
dobbiamo intendere clx cbiefa necafa nò può elfere aria ne 
guafta fe Idio nò lagiudica 1 primati quefto adiuiene per 
tre cofe.Laprima e / ebe lacbiefa può efler edificata di capti 
ui danari. Lafeconda e / ebe lbuomo lama tal uolta più clic 
lecofe ebe fono fenza fincLatertia fi e / ebe ilfecreto didio e i 
molto occulto 8C non lopoiTiamo ben uedere*. 

a ([DISCEPOLO . 
Oncio fia cofa ebe lainfermita & lamote fieno pene del 
peccato ebe fece Ada i lebeftie pebe finfcrmano / o per 
ebe muoiano i ebe nò conofeono elpeccatof Ma. In tato ebe 
Ada pecco i fifu lanatura corropta:&: fu bifegnio ebe tutte 
lecofe ebe fono \ terra / uem'tfino macbo:8C fpetialmte gliani 
mali ebe bano fentimcto. Laltra ragione fi e / ebe Idio fiueti 
dica ctglbuomini ebe fono^troppo doléti / quàdo epfi pdo * 
no lebeftie. Di.Ciocbe tu dici può ben efler delledimcftid* 
ma delle faluaticbe ebe dia' tu? Ma.Io telbo decto:pcbe la 
natura e / corropta. Di. Io uoglio clx tu melodica più aper 
tamete ebe cofa e / quefta naturaf Ma. Natura e » una uirtu 
clx ilnoftro fignore ordino alcomiciaméto ctl mòdo:& tuta 
lifaui dx.furono mai nò feppono picnamete redere ragiòc: 
ma e / come Idio uuole l che lui fa nafeer fimilc p fimile/cioe 
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della femctc & delle piante & dclli animali i & di tutte lafere 
cofe ebe fono dallanima ingiufo: & anco licorpi bumani no 
potrebbono nafccre fenza lauirtu ebe Idio mene nella natiu 
ra:& quefta natura e i peggiore & manebo perlo peccato di 
Ada i ebe tutte lecofe ebe fono ì terra e'/dibifogno ebe bab/ 
bino lor malitia i oc ebe muoiano fecódo lemaniere ebe fono. 
Onde lebeftie & gliuccelli & lberbe & gliarbori & lifructi 
e i bifogno ebe babbino ifirmita & manchino fecódo che io 

atbo decto difopra* (^DISCEPOLO ♦ 
He cofa e / lofguardo del noftro fignoref Ma. Vna co 
fa e i g ebe bebbe guardo Jnnanzi ebe qfto modo rufli 
facto tutti qlli ebe debbono bauere elfuo regno / di qlli no 
può alcuno perir i anzi couiene ebe epfi fieno tutti faluitper 
ebe elftabilimétc di dio no può macbare*Di*Se no poflbno 
eflcr falui fe no qlli che Dio ba ^pueduto di faluare gebe fu 
rono creati glialtri:& che banno fa&o gebe debbano eflerc 
danattf MaXio ebe fino coloro ebe Dio ba ele<fri i go non 
poflono gire ebe Dio torna liloro peccati i benc:cioe ebe ap 
predo elloro fallo bàno più bumiltade.Etcjdo fono liberi 
delle malitic di qfto modo i rédono più alte gratie alnoftro 
fignoretma lirei buoi furono i prima buoi i eh dio gli creo 
tutti buonijma epfi diuctorono poi captiuit oc" cjdo fon fac 
ti rei / mai no tornano a dio:& libuoni fono femp ftimolati 
da lorotonde epfi nbano maggior merito:^ ben fanno lirei 
ebe epfi peccano cótro laloro c5fcictia:ma faufano fi alpccca 
re i ebe mai no fcneuogliono partire, f£ DISCEPOLO ♦ 
Ercbe lana idio peccar libuoni buominif Ma, Perciò 
lui ciuuole moftraf laricbezza ètlla fua mifcricòdia:oC 
qlli ebe idio ba clecti i femp fitrauagliano nel benfare* 
oc" quefta electióc fi e i ftabilita ebe ciafeuno couiene entrare 
nel regno di dio g molte Se" diuerfe tribulationù Di. Ma li 
inocenti piccbolini ebe pena bàno' Ma.Epfi bano pena nel 
pafloctlla morte:Kligradi buomini bano pena g lafpcra ui 
ta ebe foftennono. Ma uoglio che tu fappia che lifanciulli 
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piccbolini no bano tata gloria quata bano Iigrandi:gcbe fi 
trauagliano 1 benfare:cbe ilnoftro Signore dixe i nella cafa 
del mio padre fono molte manfionnonde ciafeuno bara fcc5 
do ebe bara feruito:cbe colui ebe fifara più affaticato ì ben 
fare / farà più alto: 8c" colui ebe fifara meno affaticato i farà 
più bauo + Ma nefliino no può più lauoraf /fe no fecódo ebe 
Idioglida Iagratia,Ne no può baucre altro luogbo ( fe non 
quello ebe glie ftabilito manzi ebe in qfto mòdo fuflì nato* 
Nettuno captiuo buomo no può bauer più male i fe no qto 
Idio glipermette» Ne no bara altra pena i fe no qlla che Idio 
gliba ftabilito inazi ebe qfto modo fuiTi facto. DuGran co 
fa mipare ebe Idio babbia creato licaptiui buomini g dano 
di loro oc" g fermezza de buoni* Ma Jo uoglio ebe tu fap ✓ 
pia clx Idio dette arbitrio alprimo buomo & alla prima ft 
mina di far bene & male:& dettegli conofeimcto di qfto 1 8c* 
moftrogli elfrucT:o del bene & del male: & qfto arbitrio e / 
difeefo da loro a tutte legete del modo ebe fono nate / 8C ebe 
debbon nafeef :8C fìza qfto arbitrio alcuno no fifalucrebbe: 
onde glbuomini no fono creati ì tal modo ebe no poftino di 
uétare captiui & icaptiui fimilmte diuctar buoni /fiebe epfi 
fifaluerebbono: & qfto fi e / g benfare bauer bene / & g mal 
fere bauer male:& cofi fidamnano & faluano, 
^ (f DISCEPOLO, 

I Elli pagani & delli faracini ebe nefara » ebe no conofee 
K^y rono xpo / & no e / cbi prediebi a epfif Ma.Si come li 
xpiani ebe odono laparola di dio & ebe nonla obferuano ' fi 
perdono:cofi fipdono lipagani i ligiudei 8c" lifaracini i & tut 
te legete ci* no credono in xpo: ne n5 potràno bauere neflu 
na feufa dinanzi a dio.DuCome può cfler qftof Ma«Eglie 
fcripto ebe gliapoftoli pdicorono ì ogni parte del m6do:8c" 
illor fuono rifono p tutte lcpartc:& qfto fa & fapra tutta la 
gente fino allafin del modo.Onde li xpiani ebe uano da una 
terra a unaltra i debbon ricordare lafede di xpo & limiraco 
li ScIapaiTione &larefurrectione:& come lui andò icielo:8c 
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come lui mando lofpirito fancto: & come fi debbano bapte ' 
zare & conuertirfi a xpo che ba traci o noi fuori delle mani 
del diauolo co launtu àlla fua mòte. Se lipagani nò baucifi 
no guardato a xpo < liqli furono dopo lama paffionc / mai 
no fifarebbono cóuertiti:cbe noi trouiamo che eh lalTaua il 
padre & lamadre i fratelli i forellc i moglie & figluoli >'pa ' 
renti / amici & tutta laloro beredita ! bC diuctauano cbnftia 
ni.Et anco più ebe epfi foflfcriuano martorio nelle loro per 
Ione & mote > prima ebe epfi uolclTino rinegare xpo^dapoi 
che epfi baueuano prefo elbaptefimo* Alloro dira xpo qlla 
parola ebe dicetlgnoras ignorabit.Tanto e / adiremoi no 
conofcefti me i & io no conofeo uoi. Onde m'una feufa uera 
potrà bauere cbi ebrifto non bara conofciuto:& ebe no bàs 
ra facto lifuoi comandamenti. ([ DISC EPOLO ♦ 
~t~X Vrono facte lanime alcominciamento del mondo / o 
ri creale di giono ì giorni Ma Jdio crea continuaméte 
^-nuoue anime & nuoui corpi» Di. Aduc| lanime capti 
ue gebe lecrea lui? MaJo tbo decto difopra ebe Idio non 
creo mai alcbuna cofa captiua:ma fi tutte buone:ma dapoi 
che epfe fono facte / diuétano captiue. DuPercbc e i qfto$ 
Ma, Lanima e i facto alla imagine di dio ! fi come tu bai in 
tefo i ìmzi ebe ilcorpo:elcorpo fi e / di terra:onde lanima e i 
creata da dio %C e < madata nel corpo corruptibile / & qui fi 
corrope pio peccato del primo buomo.Et lanima & ileopo 
fono cÓgiuti 1 tal modo ebe lanima fentc'ditòo pio còpo« 
Onde lanima fideclina a fare lauolóta del corpo cotto a fua 
confcientia:& allbora ella ama più clcorpo ebe ilfuo creato 
re:8cg quefto pdano iiregno etemale.DuSano lanime alai 
na cofa fi prefto come elle fono create nelli corpi? Ma.Noi 
leggiamo di fan GiouSni baptifta ebe lui conobbe xpo nel 
corpo della madre ' quado lagloriofa uergine uene a Helifa 
betb:& g quefto poniamo intedere ebe lamine bano feictia 
fi prefto come epfe fono crcate:ma no pofiono moftrar alcu 
na cofa perla follia del corpo» ([ DISCÉPOLO ♦ 
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IN quati giorni fiforma elcorpo nel copo della madre? 
Ma Jn quarata gioni elmafebio / &lafemina 1 oétàta 
giorni. Di.Come fai tu qfto Ma. Perche efu alcuno delti 
pbilofopbi ebe uolfeno fage Ianatura delle cofe i & Idio dee 
te gratia alloro:g laquale epfi ncfapeiTino gran parte. Di, 
Molto a'cótéta lamcte mia di ciò ebe mbai decto:bora tiprie 
gbo ebe tu midica gebe nafeono \ quefto mòdo glbuomini 
feianebati 8C co difecti in molti modi:cl)e cbi e \ guercio / o 
zoppo ' o gobbo / o piccbolo / o grade i & in molti altri mo 
dif Ma.Tutte qfte cofe che fono defeAuofe ' fa Ianatura: 
dellaqle io tbo decto difopra.Cofi aduiene della natura co/ 
me di qllo ebe fta in mano del maeftro f ci* adopera fccodo 
ebe lui truoua lamateria.Et uogliocbe tu fappia ebe tutti 
aquattro glielementi & cófteliationi aquefto adoperano i fi 
come ilnoftro fignore ba ordinato:^ dintendere delli corpi 
U no dellanime:gcbe lanima e / creata dadio folamete:& no 
ba a fare nicte co glielemcti ne co leftelle.Onde alcopo che 
e f tutto ben fornito Ianatura trouo compiuta materia. Et 
quado ileopo nafee manebo i Ianatura nÓ truoua buona ma 
teria:ma cbi uuole faper quefto f còuien ebe fappia attrolo 
giamia n5 tidile<£tare troppo 1 qfto di fagetgebe tu nepo/ 
trefti gdere molti altri beni:ma manzi ebe ilnoftro fignore 
ucmfli ì terra /era buon facfto a faperlo:gcbe lbuomo potè 
ua conofecre molte cofe già ftrologia. Et g qfta arte conob 
bono lifaui ebe erano altépo de pagani ebe gliera uno Idio 
in cbi era tutta poflanza & tutta faptéti'a:& ebe li Idoli cta 
epfi adorauano i erano nicntetma lx>ra Caino certi' cl>e Xpo 
uéne nel modo / & come lui ricoperò noi della fua morte:3c" 
pero ogni cofa ebe babbiamo a fare ( dobbiamo ricorrere al 
lui & almo nome:pcrcbe lui e > uerace aftrologo ' & dallui 
defeendono tutte lefcictie cV tutti libeni.Se tu fapefli tutte le 
uirtu dcllberbc & lifeptantadua linguaggi 1 bV n5 conofeedi 
xpo ; & no lamaffi come tu douefli / méte tiuarrebbonoqfte 
cofe alla tua faiute; pero no uoler fapcre piti j fe no come 
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tifa bifogniotlir.pcrccbe cglie fcripto clx lbucmo no fideb 
ba mettere a uoler fapere Ideerete cofe di dio:pcrocbe no e / 
dato,a uno buomo di douerlc fapere, DISCEPOLO* 
SSai mifodiffai di ciò ebe tu mbai decto della natura : 
ma io uorrei fapere gebe e 'chiamato brutto elcorpo 
che nafee di cbnftiano & diebriftianaf Ma. Perche lui 
e i còcepto di brutta Temente, Di, Dapoi che lbuomo e / fao 
to netto pedo baptefimo & e \ cofa fàcla come di fpofo bi di 
fpofa ' come e i adùq brutta qlla fementef Ma , Lbuomo e / 
fanctificato nel baptefimo difuori & detronna lafua femete 
e / brutta glo defidcrio della carne, Di,Cbe colpa ha ilfan ✓ 
ciullino che di ql peccato nafee? Ma Jo tbo declo che Ada 
&Euapeccorono/&ritrouoroou fuori delparadifo:&al 
lhora nac<| un defidcrio carnale alluno oc allaltro:& qllo de 
fiderio e i beftiale:& qfto adiuene glo peccato loroionde co 
uiene che ciafeuno porti pena'di quel peccato. Di .Come na 
feono quelli che uiuonof Ma* Quefto c ' q uau a mo ^° 
lbuomo fimoftrafle a una feneftra i & poi ritornafle détro: 
cofi fidimoftra lagéte almÓdo /& poi ritornano détro /cioc 
alla morte,Di,Ma fe lipeccati et glbuomini fono rimetti per 
lo fancìro baptefimo i gche fibaptezano qlli che nafeono di 
loro? Ma,Vedilogexcplo,Se una pafta fuflecorropta di 
ueleno i tutto ilpane che fenefacefie farebbe auelcnato & mor 
taletcofi fu Ada corropto 8c* mortale l intanto che lui conob 
be elpeccato.Onde tutti qlli che fono difeefi di lui i fono de 
gni di morte per quel peccato:ma lamorte di Xpo oc" ilfan ^ 
ciò baptefimo glitorno ì uita,Di,Maeftro io ueggho cofi 
morire quelli che fibaptezano come quelli che non fibapte^ 
zano,Ma,Quelli dx fibaptezano / non muoiono:ma paf^ 
fano di quefta mifera uita i 8c" uanno alla gloria:Ma quelli 
che non fibaptezano / muoiono:perchc epfi fono fuori del/* 
la gloria di Dio: Se" chi non bara quella gloria / fi e ; morto* 
Difccpolo, De fa che io tintenda meglio? Macftro, Lhuo 
mo primo perlo peccato fu giudiebato a due morte. Luna 
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fu dellanima 'Scialerà del corpotma fono ricomperati perla 
morte di ebrifto Se pedo fancìro baptefimo. Di. Quelli che 
muoiano manzi ebe fieno nati gebe no glilafcia Idio uenire 
allagratia del fancto baptefimo f Ma* Eglie fcripto ch£# v 
giudicio di dio e / profondo come loabyflo:S{ e > nafeofl#.i 
tal modo ebe noi no lopofliamo fapere: ma fecódo elnortfo^ • 
ingegno noi polliamo penfare due cofe. Luna fi e f perla na 
tura ebe e i corropta:laltra fi e /ebe ìlnoftrofignore fempre 
trabe dogni cofa qllo ebe e / ilmeglio. Molti fono qlli ebe fi 
baptezzano / ebe diuétano peggiori l muoiano malaméte 
& uano nellinfèrno:ma lipiccboli ebe fono fenza baptefimo 
no bano morte ne pena ♦ Di. (Aduncj ebe pena bàno qfti fan 
ciullini piccboli ebe muoiano fenza baptefimo? Ma, Epfi 
bano tenebre / & nó bago altra penanna molto nuoce a qlli 
ebe fon nati di adulterio & i fornicatione fàza matrimonio* 
Di.Quefto com4 fipuo lui fapere cbeglinuocaf Ma, Per ✓ 
ebe lafcriptura dice ebe 1 Babilonia debba nafeere uno fer 
pente ebe diuorera tutto elmondo: & crediamo ebe lui farà 
A nticbrifto 1 ebe debba nafeere di adulterio malamcte 8c di 

e peccato. ([^DISCEPOLO. 
Gran cofa ilbapt^fimo? Ma.Si e * fi gràde c\x fe uno 
buomo baueùYfaào tutti lipeccati nó clTendo baptez 
zato & lui dipoi fibaptezzaffi 8c" morirli < incontincte fenza 
fare altro peccato andrebbe inparadifo fenza alcuna pena. 
Et pero ìlnoftro fignore cbiama elbaptefimo / nafcimcto:8c" 
dice cofuCbi nó nafetra dua uolte / non entrerra .nel regnio 
del cielo, Luno nafeiméto fi e 1 quàdo lbuomo nafee 1 qfto 
modo / ebe nafee a brigba oc" a trauaglio, Laltro fi e / quali 
do lbuomo fibaptezza 1 & allibra nafee per andare alregno 
di dio,Et fi pero nó fibaptezza lbuomo più duna uolta:per 
iebe lui e 1 nato:Ma lapenitétia fipiglia più uoltetgcbe pò,* 
cbi fono ebe obferuino la^pmillione cta fàno a dio nel facto 
baptefimo.DuCbe ^mefla ghiacciamo noif Ma.Solamtc 
di credere in lui & di amarlo fopra tutte lecofe 1 8C di amare 



ma 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. K.5.19 



I 



I) 



à 



elproximo noftro fi come noi mcdefimùOnde tutti Iipecca 
ti clx fifanno / fono cotto a dio 8t" contro alproximo;& per 
qfto fipiglia lapcnitctia.Di. Valeua lamote di xpo a noftro 
ricomperamelo fenza baptefimof Ma.Sappi che qfte fono 
due cofe cógiute inficine: lìcite luna no poteua cifer lenza lai 
tra:perla morte noi fiamo ricoperati:et pio baptefimo fa' 

emo Jauatu ([DISCEPOLO. 
Alcuno ^pficìo ad andare 5 bierufalem & a uifitareli 
luoghi fancti che uifonof Ma.Meglio farebbe a di, 
fpenfare nelli poucri qllo clx fpedono coloro ebeuiuanne: 
ma pure fe alcuno e i prefo dello amore di dio oc ben cófeilo 
8c" perito de fuoi peccati » et ha giufto hauere ^ et uuole and a 
re a uifitare qlli luoghi fancti i ben fa:et puofTi raccomanda, 
re alla fancta chiefa ;8C debbe fare chomc fece fancta Helena 
madre di Cóftantino Imgadore / clx fimofle da Roma oc" an 
do 1 bierufalctmoc" dette parte del fuo hauere alli poueri / 5C 
parte ncporto:& Idioglidette grafia clx ella trouo lafancta 
croce / nellaqlc xpo fu pofto: ma qlli che umano g fuo di, 
lecto 8c" g laude di qfto modo 5c* g uedere lenouita che fono 
di la / & per poterle ridire i uoglio clx qlli fappino clx epfi 
no hano quel merito clx debbono hauere. Et qlli che hano 
guadagnato ingiuftamete/ come e i g ufura io g rapina / o 
p bugie / o p ingani / o g uédere a termine / o g unaltro mo 
do illecito / fieno certi che cofi difpiace a dio come ra allbuo 
mo francho quando uede morto elproprio figliuolo. 
(^DISCEPOLO. 
TL) Erche non ordino Iddio clx quando Ihuomo bauefli 
* CT niagiato una uolta che lui neftelTe tutta lafeptimana? 
Ma . Lafame fi e i una etile pene del peccato che fece Adam: 
8c" Iddio fèce Ihuomo fi facìo i clx fe lui no bauefle peccato 
tutto cltépo farebbe uiftuto fenza pena Be' trauaglionna da 
poi clx lui pecco / mai no lxbbc portanza di recuperarfi / fe 
no ptrauaglia;8c fe Ihuomo nófoffcrinYfame Scfete & fred 
do Se* caldo Se altri bifogni I lui no fi curerebbe di lauorare: 
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tCcod faccetto / mai encn firicompcrerebbe della fua per' 
dita:8<" go ordino Xpo lafame Si lafete & tutti glialtri difa 
guDi.Ha riabilito ilnoftro fignor allbuo termine ctlla uffa 
cioè che uiuedo lui felapuo allugare: & che perla morte lui 
feiapotfa feortaref Ma. Idio ba ftabiiito a ciafebeduno buo 
mo cjto lui debba uiuere ì qfto modotSc" no può nctfuDo ali 
dare oltre aql termine pure uno attimo: imgoclx eglc fcrip 
to ebe Idio ba ftabiiito eltermine della uita dellbuomo / ne 
no può pafl'arcMa lbuomo può i molti modi morire inazi 
altcrmmc della morte fua:cbe tal uolta adiuiene ebe lbuo^ 
mo muore ì battaglia;^ i più modi fipuo perder lbuomo / 
o di fubito morireio per cadere i o per bauei e tagliata late^ 
fta:8c" per più diuerfi modi lbuomo muore manzi alterimi 
ne fuo. Di . De pruouami quefto. Ma, Idio libero lifigluoli 
di Ifrael di egypto / gebe lui uoleua dare alloro latcrra del 
la promiflione;ma epfi no uipoterono tutti giugnere perlo 
peccato:^ molti nefurono morti nel dilato di crudel mote 
ebe mai nogliuennono* 

B ([DISCEPOLO . 
Ene melici prouato: bora uorrci fapere l'è ilgiudicc 
pecca quando lui giudica liladri & licaptiui buomi'y 
ni, Ma, Faccendo diritta giuftitia I lui no peccatanzi pec 
eberebbe fe lui no iofacefletdapoi cta ì lui e I cornetta la giù 
ftitia ' lui non debbe edere ucdicatore della ira del noftro fi 
gnore, Di, Ma litormentatori banno epfi peccatof Ma,No 
perebe epfi fanno el comandamento dclli giudici ebe fan^ 
no lafancta giuftitia:anzi filauano lcmani nel fangue del lo 
ro peccato. Di, Hora quelli ebe per alcuno peccato perdo/» 
no lauita / o alcuno mebro / poflono epfi bauere alcuna fpe 
ranza di merzede^ Ala . Si > 8i molta grande t fc epfi porta * 
no 5 pace quella pena ' U cbiamanfi di quella degni. Et ecci 
di quelli a cbiqlla pena e j purgatorio di tutti liloro pecca 
ti / fi come fu delladro ebe pendette i croce dallato di xpo ♦ j$ 
([DISCEPOLO* 

d z ■; 



aOme e 1 ebe Iigiouam imprecano più ebe glbuomini 
gradi? Ma*Quefto aduiene per due cofe. Luna e '* che 
ligiouani fono più uolotarofi che ligràdngcbe epfi no 
bàno tato intédimcto come loro:ne no fanno tato:gclx epfi 
no bàno tanto uedere i & ìluolere fa tutte lecofe.Laltra fi e » 
ebe leuene delh giouani fono nouelle / ficlx prefto riceuono 
ciò ebe glidilecta. Et perle uenc fifpargbano lifpiriri del cor 
po / & uàno alla meinoria:ma glbuomini attempati bàno le 
uene dure & indurateli lifumi del corpo uégbono màcban 
do / fi come eluedere / & ludire / & glialtri fentimétijonde el 
loro itellecto e / ingroflato tra leuene. Et go e / graue cofa lo 
Sparare aglbuomini attcpatuDuHora uorrei fage gebe un 
buono buomo diuéta mactof Ma, Di qfto io no tencpoiTo 
rifpodere pienaméte: gebe enon fu mai fi fauio buomo ebe 
rendefìi ragione dogni cofa:&£ idio dette a fage aglbuomini 
tutto qto qllo ebe lui uolfe ebe epfi fapeflino / cV ilrefto lui 
riferuo a fe:Ma fecodo cta noi fi babbiamo anco cbiaramtc 
ritrouato fi come g certi faui, ' io tenediro una ragióe, Lbuo 
mo fi ba partita latefta \ tre parte. Dinàzi e i loimaginameti 
to:& I mezo e i laragioc:8c drieto fta lamemoria:onde qfte 
parte fono cofi gradi ebe no uogliono alcuna rufeba* Aduic 
ne tal uolta ebe alcuna fumofita uiene ebe fimuoue dallo fto 
maco:onde fimuouano tutti limali: 8C e / fumofita di molte 
maniere:& uàno allo imaginamétojonde loimaginaméto fi 
turba ' & no può imagina? alcuna cofa:8c no potedo imagi 
nare / laragione no intéde: & no potendo intédere > lamemo 
ria no ritiene: fiebe qfte cofe quàdo fono per tal modo i con 
uiene ebe lbuomo fia fuor del fentimcto, DuHor qdo qfto 
fa male i banne lui peccato? Ma.No i fe n5 come ilfanciuL 
lino duno anno; gebe fe lui pecca i enon conofee: gebe egli 
e / fuori della mente, fl~ DISCEPOLO • 

Ora uorrei fapere ebe e i dcllarcba di xpo i e i ella doue 
ei a lalegge ebe dette Idio a Mo^fe. Ma.Quàdo adir 
uene ebe qlli di Babilonia uolfono difFare bicrufale / 



Hicrcmia Iaripuofe per comandammo di dio nelfepolchro 
di Moyfe inficine con giialtri^ppbetu Di, Come ficbiamo 
qlla areba! Ma, Ella ficbiamo areba federis,Di.Cbe nefa^ 
raf Ma,Quàdo ucrra lafine del modo i ella farà meda fuori 
per Elia bC g Enoc:& qfto farà g comadaméto di dio. Di* 
lntefono li^ppbeti ciò ebe cpfi fcripfonof Ma,Si bene. Di. 
Aduc| percbe dixono fi obfcuramcte leloro ^ppl^cticl Ma* 
Percbe Idio baucua dato alloro a fapere dx farebbono mol 
ti faui nel modo cìk exporrebbono liloro decti i & lafcriptii 
ra tutta:onde fe ella fintendefle cofi fecódo lalcttera l ella fa^ 
rebbe più uile;& lafcriptura diuina debbe eflcre fopra tutte 
quàte lecofe tcrrenc:8c" go dixe fan Paulo; Lalcttera uccide 
odofpirito uiuifica. Di, Percbe non laexpofenoepfif Ma. 
Percbe ìlnoftro fignioredifpenfa legratic ebome glipiace; 
Sancto Piero fece paftore di fancta cbiefa:& fcóGiouanni 
euagelifta fece gratiofo col padre 8c" có lui più altaméte ebe 
alcuno altro delli apoftoli.Ma ì quefto mòdo tale fa lacafa 
& tale ladorna détro, Lafcriptura cida buono intendimelo 
bC uccide:ma quando ella cida lofpirituale intendimento ' fi 
ciuiuifica, (j[DlSCEPOLO , 

GVardano gliangeli glbuomini in tutte leciptade 8£ in 
tutte leterre quiui doue fono licbriftian Ma, In tutte 
lecipta & caftdla & uille fono gliangeli ebegouerna^ 
no 8c" ordinano libuonicoftumi deglbuomini;8c" ciafebedit 
na anima quando e t mandata alfuo corpo 'e > racbomadata 
alfuo angelo g fuo cofortameto i Si percbe lui rcporta a dio 
8c" aglialtri angeli tutte lefue uirtutgebe rdio fa tutte ieuùv 
tu i ocgliangeli uegbono tutte lecofe l lui, Di,Come repor 
tano epfi qlle cofe ebe fanno! Ma, Quefto no e/ altra cofa a 
dire ' fc no clxgliangdi bano gràde allegrezza nelcófpedo 
del noftro fignorc i fecódo ebe lafcriptura dicetebe gliangeli 
hano grande allegrezza dinanzi a diot quàdo uno peccato 
re torna a penitentia :& cofi epfi banno gran dolore quando 
noiperfeueriamo nel peccato, Di,Se gliangeli guardano la 
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terra 8cglbuomini:aduc|come fifa tato malef Ma.Qucfto 
li e / perlo libero arbitrio dx Idio dette allbuomo / & glian 
geli nógliuogliono torre quello ebe ldioglibadatoima fe 
gliangeli no fuiTmo/ efenefarebbe g un cento delli mali.Di. 
Stanno glia ngeli tuttauia co glbuomini aguardarglif Ma* 
Quado eglie bifogno i uengbono allor difefa:& più quado 
fono prcgbatùpcbe pretto potTon uem're di cielo i terra 1 oC 
ritornar di terra i cielo. Et quado epfi defecdono a noi i cpfr 
no perdono perolagloria didiotgcbe epfi louegbono fem ✓ 
pre / & i ogni luogo. Di.Come apparifeono epfi aglbuomi 
mf Ma.Taluolta epfi apparifeono 1 fimiglianza dbuomi * 
ni i o duccelli / o come alloro pare. Di, Percfe nò fimoftrano 
epfi i quella forma ebe epfi fono? Ma .Perche epfi fono crea 
ture fpirituali i & lbuftmo c ' corporale:^ glioccbi corpo ^ 
rali no potrebbono uedere lecofe fpirituali tlbuomo fi e / col 
corpo del più gentile aere che fia dalla luna ingiufo* 
([DISCEPOLO; 
Ono lidemoni giudicatori aglbuomini / o come fano? 
vL/ Ma. A ciafebeduno uitio dbuomo e / uno dcmonio:SC 
* tal uolta bàno epfi meftieri afiai:& no fano altro ebe ingao 
nare lanime et glbuomini / jxbe glipofli'no tirare giufo allo 
5fèrno:8c" tutti lipeccati et glbuomini «portano alfuo figno 
re co gran rifo: ma fc alcuno di loro e i uinto gli buoni buo 
mini / lagelo ebe e / alla guardia delibuomo glipiglia Se" get 
tagli nelpfondo del ab^no / in tal modo clx nó pollano poi 
far male ad alcuno buoinonna ì luogo di colui ne poi man 
dato unaltro.Se cofi come lbuomo fu gettato del paradifo 
per lingàno del demonio 'cofi quado ildemonio e i uinto dal 
fócto buomo / lui e / gettato nello inferno / & qui fem pre e » 
danato: & fe adiuicnc ebe ildiauolo uinca lbuomo t glialtri 
demoni uiuengbano ì gran copagnia l & fannogli gi ade boi 
nore. Ma qucfto bonorc / o di qfta loro allegrezza a noi no 
negioua mete / ne ancora a epfi j pebe femp epfi ftano ì pene 
& doglia? Ma.Nò fc Idio no glida tal potefta cótro a qUi 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. K.5.19 



clx tetano .DuPoflonli difendere glbuomfm da loro quSdo 
epfi glitctano? Ma,Epfi pollano tetarc libuoni Se licaptiui 
ma epfi non pollano uincere .alcuno ne fargli male i fe loro 
m:dfimi noi còfentano, DwCome dici tu ebe no pollano far 
male i clx epfi tal uolta entrano nelli corpi deglbuomini & 
li gliuccidono f Ma, Io uoglio che tu fappi ebe ìidcmonio 
r.ò può entrare nel corpo dellbuomo i a qfto modo parrei 
be clx lbuomo bauclli duo [piriti ' Se lbuomo no può bauc 
re aln o fpirito ebe lanima i'ua i laqlc e / creata da dio: ma il 
demonio entra ben tal uolta ncllbuomo tra pelle &: pelle > Se* 
tonnétagli malamctc i Se" fi gli fa fauellare a fua uolonta /Se" 
tal uolta luccide : ma lui nò può fare alcun male allamma: 
pel* lbuomo e i fa:rato pio facto baprefano a modo ci* e i 
facrato un tepio di olio & di crclìma . Di, Percbe ba Idio co 
cello clx epfi poiTmo cofi tormétare? Ma» Per due cagioni. 
Luna fi e i clx fel demonio nò cntrafli pel modo cbio tbo de 
cto i lbuomo nò crederrebbe clx ncfulli nciTuno i 8c" nò crede 
do lui peccherebbe più ebe non fa, Laltra fi e clx lbuomo 
ne meritato più altamcte pio loro tonntarc / pio male clx 
cpfi fanno alli copi de glbuomin;:Se~ colui a chi piti nefano / 
più altaméte e ' mcritato:clx tal uolta un fignor terreno fa 
gran doni a un fuo caualieri i cjdo lui fa clx lui ba foftenuto 
pena g lui. Di, Clx fonna piglia cldiauolo ' qdo lui uuolc 
inganare altri? Ma»Tal uo'ta dbuomo f o di dona ' o di be 
ftia i ocomelui uuole, Di. Madi ebe pigliano corpof Ma*. 
Del aere clx e ( dalla luna ìgiufo. Di* Percn no iiinctton cpfi 
a beffare altri col corpo clx tu bai dectofMa. Per due cofet 
luna fi e i pebe cpfi nò fanno lecofe clx debbon uenire:laltra 
fi e 'clx nò poiTono pigliare ne cotra fare alcun copo / fe idio 
prima nò glielcófente ♦ DISC EPOLO . 

a» Ale ailbuomo tanto lxn fare ftando in peccato? Ma, 
Elbene r.ò fipuo pderej ma tanto quàto lbuomo e i in 
' peccato mortale / lui no potrebbe mai baucr paradifo i 
felui monlTi in quello; ma del bene che lui fa 'Idioglirende 

d* 



qucfto merito:cbe lui Ioguarda da molti pericoli < farcendo 
lbuomo elimofine & altri beni che tirano g fuo amore. Di* 
Se lbuomo torna a penitétia f fono perduti qlli beni ebe lui 
fece ftando \ peccato motalef Ma Jo tbo decto ebe no fono 
perduti ' ebe idio glieneréde merito fecodo ebe io tbo decto: 
& altrimcti nome no polTono mai reuiuificare a falute della 
anima fua: lacagione fi e / quefta t ebe epfi non furono mai 
uiuu DiXbe gioua launctione del olio facto alli infermi? 
Ma, Egioua ebe lipeccati efi lbuomo ba ben cófeftati f liqli 
fifàno di giorno 1 giorno i ne no gliba più ricomiciati dopo 
lacofefiione i & etiàdio lipeccati ueniali tutti fono perdonati 
g qfta fàcta unctioe:ma fe lbuomo no ba ben cÓfeflati lifuoi 
peccati / ne no e / cótrito i quefta unctione nogligicua méte: 
anzi glinuoce fortemente* DuCbe gioua lapenitentia nella 
extrema fine? Ma + Quelli ebe fugano infino alla morte a 
confeiTare liloro peccati fecodo ebe dice fanftoAuguftino 
loro n5 ladano epeccatnma lipeccati lattano loro:gcbe loro 
no gliuogliono più g fuoi feruidorùOnde nefliino no fideb 
ba indugiar mai a qllo extremo punto i gebe eglie tropo pc 
ricolofo &: dubiofo;& pocbi fono qlli che fipomno ben peti 
tire nel pano della morte: gebe eglie tanto cimale del corpo 
ebe molte uolte fiperde lamemoria del pentire: & pero dixc 
lafcriptura Vigilate & ftate \ oratione f perodx uoi non fa 
pete elgiòno ne anco lbora ctlla mortetma bano poi qlli che 
a quel punto fipentano g còtritione dclloro proprio cuore: 
fi portano ritrouare molta mifericordia alla mortc:fi come 
trouo elladro \ fu lacroce:8c" gebe eglie fcripto ebe ogni uoi 
ta ebe ilpeccatore tornerà apenitétia & piagcra lifuoi pecca 
ti/luitroucrra mifericordia da dio* IlDlSCEPOLO * 
Amorte gebe fiebiama motel Ma*Percbc ella e i ama 
f ra:& anco fiebiama morte /gclx Ada morfe clpomo 
JuJ per loqle noi fumo tutti morti* Et fono tre maniere di 
morteicioc di natura i fi come qlla delli fanciullini:laltra e / 
acerba ' cioè qlla delli giouanùlaltra e < naturale / Se qfta e / 



quella de glbuomini uecebi» DùCòcio fia cofa ebe lipcccatf 
de glbuomini fieno gdonati glo facto baptefimo ! 8c" ci* la 
mote fia pena à peccati > gebe gmette Idio efr glielecti fieno 
danari dopo elbaptefimof Ma»Cofi fono nati glielecti della 
progenie di Ada come glialtri:& go no debbano fcampare 
ebe no fieno dànati > cioè di morte corporale* Laltra fi e t ebe 
fe idio bauefle ordinato ebe lbuomo mortile i incòtinéte dop 
po ilbaptefimo glbuomini no fifarebbon baptezzaf g amo 
re di dio:ma fi g no morirei cofi non firecuperebbe mai el 
bene celeftiale i elqlc fu gduto g Ada» Dicono gdonati li 
peccati dellicaptiui buomini glo fà^fto baptefimo» Ma-Si 
benetma dopo quelli gliritorneranno l quelli medefimi ebe 
glierano flati gdonati i 8Ci quelli femp firiuolgano.Di»Poi 
ebe Idio fa ebe giicouiene peccare / geb glilafla lui uenire al 
la grafia del fcó baptefimo & deglialtri fàcti facramti della 
fancta cbiefaf Ma»Per due ragioni»Luna fi e » glo libero ar 
bitrio» Poi ebe idio lodette allbuomo i lui dipoi no glieleuol 
fe mai torre,Laltra fi e i qfta ' gebe lifacti buomini meriti'' 
no g tirare lipeccatori a mifericodia gli loro buoni excplf ♦ 

0 ([DISCEPOLO. 
Apoi ebe ilbene fifa cofi leggiermente come ilmale / U 
ttmomo conofee ilfrudodelluno & dellaltro / perciò 
no fa ciafeuno buomo bene? Ma» Percbe ilmale fifa più leg 
gierméte ebe ilbene / eglie fcripto ebe eglie larga quella uia 
ebe mena lbuomo alla mote:8c" ftrecla e i quella ebe lomena 
alla uita»8c* xpo dixe Elgiogo mio e / leggieri & fuaue:& il 
carico e 'leggieruMa qfta parola fintéde gli benedecti buo 
mini ebe fono pofti alferuitio di dio: quafi ebome fe lui & 
ceflemo uirincrefea di f uire i cioè uicomado / imgocbe eglic 
leggieri / & lafatica fi e / facile rifpedo algran bene ebe uoi 
barete» Et fappi ebe idio ba i odio tutti quelli ebe no entra ✓ 
no a feruirlo.quafi come fe lui diceffnuenitemi a feruire i Se* 
no uiritenete /ebe uidaro gratta ebe uoi lofarete uolentieri: 
onde fappi ebe tutte lecofe ebe Sfanno uolentieri / fono leg' 



gicrùDùPercbc fa lbuomo più prcfto ilmalccbe ilbenctSc* 
fa ebe ài benfaf lui bara bene / & del malfare lui bara male? 
IVIa^Qucfto aduiene pia natura ebe e i coropta;& fi tenedo 
qfto excplo: quàdo allo férmo uienc uolóta duna cofa con 
traria lui lauuol pure t etfédo ella uietata dal medicor8c" qfto 
fa g empiere ìlfuo uoIere:8ccofi lbuomo fidilecta alle capti 
ue còfcientic & no alle buone: gebe lanatura e l coiTopta > fi 
come difopra tbo decto* ((£ DISCEPOLO * 

Ercbe no uolfe idio et; lbuomo fapeffi elfuo fine? Ma* 
Lbuomo no debbe domàdare di qllo clx no ficóuienc 
di fage / ebe ciò ebe idio fa e t buono & ragioneuoleme 
anco tu nò fei fi fauio » cta tu lointédedi: ne io nò bo faputo 
tanto i ebe io telofapefli direnna fecódo elnoftro intediméto 
tenediro qllo ebe io nefo perii dccti delli faui,Se lbuomo fa 
pedi elfuo fine / lui findugierebbe a pentire ì fino alluminio 
giorno ctila uita fua 'fappiedo c\x idio e /mifericòdiofo tuC 
tauia.Onde molti fenetrouerrebbono ìganati / ebe credereb 
bono bauer pétimcto i & no lopotrebbono bauere:cbe lbuo 
ino ebe fa lugamctc male / ipolTibile e » ebe lui polla bauerc 
alla fine fua tato pctimcto ebe glibafti:& lbuomo fi e i tato 
alla imagine & fimilitudine di dio fecondo ebe io tbo decto: 
fiebe farebbe ftrana ebofa oc" molto captiua clx lbuomo fa> 
ceffi male tutto ìltcpo della uita fua i & allafine ficoucrtim': 
eparrebbe ebe quel cóuei tire fuili ptT paura & no g amore. 
Et noi fiamo tenuti di far bene per tutto iltcpo / & di amare 
xpo fopra tutte lecofetpcbe lui amo tato noi i clx lui riceuet 
te morte p darci uita:6<: di qfto molte ragioni fenepotrebbo 
no direnila qfte tibaftino . DuPcrcbc dixc idiotebi pecclxra 
nello fpiriro feo ' erto glifara pdonato i qfto mòdo ne nellal 
ti"of Ma. Tu debbi fagc clx tutti lipeccati c\x fifano t fono 
cótro adio & cócro elfuo comadameto / 8e tutti polìbno effe 
re pdonati a cbi fiuuol pétire: ma lofpirito fi e i quello cta 
punge ilcuore ctl peccatore 1 & fàgli rimébrar ilfuo peccato 
gcbeiuuoini a pemtcuanna U.uomo no riecue qlla copun 
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elione / anzi ferra glioccbi dei cuore f & fcmp da indugio al 
la penitentia:onde Ibuomo ebe non ficonucrte g fpirito fan 
cto ' bC muore nel peccato i lui debba fapere che mai no glie 
perdonato in quello mondo ne nellaltro* 
([DISCEPOLO. 

QVando ladonna cananea pregaua clnoftro fignore ebe 
glifanalTe lafigluola fua ebe era indemoniata i & lui ri 
fpuofe 8c" dixc / io non fono mandato fe non alle pecore 
ebe perirono ctlla cafa di Ifraebgcbe dixe lui cofimon uéne 
lui per faluare ogni gente? /Via, Si ucne bene:ma tanto e » a 
dire lacafa di Ifrael ' quato lacafa didiotquafi come fe lui di 
cefli / io non fono uenuto fe non per coloro cioè periuano nel 
la cafa di dio i cioè del fuo regno:et lagente cananea non ere 
deuano in dio / anzi credeuano nelli Idoli muti & fordi ;& il 
popolo iudaico ebe era grade i credeua in uno Idio uiuo & 
uero: ficbe pero dixe per quelli ebe periuano del regniofuo 
ebe nefluno non poteua far tato bene ebe andatTi in paradifo 
infino a tato ebe Xpo non fu morto infu lacroce.Et quado 
lidifcepoli dixeno / qfta dona pur uiebiama ebe faniate lafi 
gluola fua / 8c* Xpo rifpofe 1 8c dixe:Enon e / bene a torre il 
pane delli figliuoli & darlo alli cani* Et ladonna rifpuofe; 
molte uolte licuccioli banno delli minuzzoli clxcaggiono 
dalla menfa del fignore:quafi come ella diccfli'tben fono fta 
ta diquella gete captiua di cananea:8C io medefima fono fta 
ta cagna per fede & per opera: ma io uoglio boramai crede 
re \ te / ebe tu fei ueraméte colui di cbi li^ppbeti bano prò ✓ 
pbetiz3to / & g te fidebba faluare ilmodo: onde io tipriego 
che tu non recufi di guarire lamia figliuolajgcbetu lapuoi 
ben guarire leggiermente:^ Xpo rifpuofe » &dixc: Donna 
lafede tua e 1 grade i fia come tu uuoi:5C incotinéte fu fana ✓ 
ta lama figliuola.Sicbe gran conforto poflòno bauere tutti 
^peccatori ebe fiuogliono faluaretcbe Cbrifto moftra qui 
clx fempre lui riceue & fana ilpcccatore ' pur ebe egli toiv 
ni allui* Et quella figliuola non fignifica altro ebe knima: 



cbe'quando ella e i nel peccato / fi e / indemoniata jcoff come 
db ritorna aXpo'fic'faclafana, ([DISCEPOLO* 

nVoce aglbuomini buoni diqual morte epfi fimuoia>> 
no / & perei* modof Ma«Nó nfcnte:cbe libuoni buo 
mini penfano fempre alla moi tejpercbe da ogni bora 
fono in buono ftato:8ccofi per contrario licaptiui buomini 
in qual modo cpfi fimuoiano / muoiano male* Et anebo la 
morte delli religiofi fe fono buoni & ben confeiTi & contriti 
laloro morte e i pretiofa nel cófpecto del fignore Idio:& fi e / 
fenpto dx di qualucp morte fimuoiano ligiufti buomini' la 
lorogiuftitia non perdono mai / & leloro buone opere fono 
fempre con loro:& anebo bàno altro bene:cbe fe epfi fanno 
afpra morte i per qlla afprezza e > perdonato alloro lipecca 
ti ebe fcciono:quefto fintéde g libuoni quàdo epfi fàno ma 
la morte, DùHora mirifpòdi della morte delli captiui buo 
mini i fe epfi bàno alcun ^pficro quàdo epfi caggiono in in>» 
firmita lugaméte manzi alfuo morire,Ma,No i pebe eglic 
fcripto ebe limale buomo di qualucg mote fimuoia / fempre 
c i captiua & pelTima & fubitanca:gcbe no penfano bene alla 
loro morte:ma fe epfi fiemedaflino delli loro peccati 'laloro 
morte no farebbe peflima:ma farebbe buona & pretiofa. 

n(f DISC EPOLO» 
Voce alli fanch buomini i fe epfi no fono fepelliti in 
.luogo facrato i come uuole lafancta cbiefal Ma»N6 
méte / ci* tutto qfto modo e ' tépio del noftro fignorc:elqlc 
fu fanctificato & benedecto del fuo (angue prctiofo. Et fe co 
fa e / ebe lifancti buomini fieno fepelliti ' o 1 capo ' o in bofeo 
o in qualuq? luogo fieno gettati » o dati a beftie / o a ferpenti 
fempre tr.tcauia epfi fono riccuuti dalla fàcta cbicfa:laquale 
e 'fparta p tutte ieparte.DuMa bannocpfi alcun jpfiéko fe 
fono fepelliti i luogo facrato & benedecrof Ma . Liluogbi 
fono fanchficati pli fancli buomimnna glbuomini no fono 
lanctificati pli luoghi: ma fe qlli che fono nelle pene del pur 
gatono / fono fepelliti con lifancti buomini i molto gioua 



allorotpcrcbc pricgano Idio per loro:K anco gligioua i per 
che liloro parenti 8c" amici uanno a uifitare lafancta cbiefa / 
& ucggbono liloro fepolcbri / & pricgano Idio per loro» 
^, DISCEPOLO ♦ 

Jj£ Ora minarra / gioua alli peccatori buomini &captiui 
fe epfi fono fepclliti in luogo facratof iVfcuNo niente » 
anziglinuoce fortemente.Etdiqfto noi tromamo fenpto 
ebe quando licaptiui fono Appelliti con libuoni / eldiauolo 
uiene & getta quelli corpi duno luogbo i unaltro / & fanne 
molti ftratii:& qfto dice fancto Gregorio & glialtri fancti* 
DùBuono maeftro Idio pia fua pietà fi tidilungbi & guar 
diti da ogni malc:& accompagniti Xpo dallato diritto alli 
ciptadini della cipta celeftiale. Amen . 

(£ Comincia elterzo libro* 
(^DISCEPOLO, 
/T\ Olto bai bene falua lanima mia di buone falutatione: 
ili ma ancora tipriego ebe tu inteda lemie queftioni / Se* 
ebe tu mirifpoda di do ebe tidomadero.Ma* Doman 
da ciò ebe tipiace / io tirifpodero fecódo qlla poca fcictia ebe 
Idio mba predata. Di A o uoglio ebe tu midica cioè e i delli 
giufti buomini qdoepfi muoiano & pattano diqfta uita ' 
Ma.Cofi come un gran Re mena lafpofa fua co gran cópa^ 
gnia di caualieri alla fua cafa ' & mada dinàzi allui gran can 
ti oc" gran follazzi t cofi laia del facto buomo qdo ella fipar 
te dal fuo copo motale i uiene Iàgelo ebe laguarda nelle bat 
taglie di qfto mondo & fi mena fecogran cópagnia dangeli 
& fi neportano ifieme laia laqle e i fpofa del noftro fignorc 
laqle e ' tracia da epfi fuori delle carcere della carne / & fi la 
portano co gran canti & co gran gioia & co gra follazzi 8£ 
co fuaui fuoni nel celeftiale paradifo di xpo* Di + Q£efto pa 
radifo e < lui luogo coporale / o fpiritualef IV]a« Eglie fpiii 
tuale / ebe lifpiriti no pollano couerfare 1 luogo corporale: 
ma eglie una fpirituale mattone qui doue cóuerfano h'iacti 
buomini & lcfande dóne:& qui e i ilnoftro fignore < & qui 
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ucgbono afaccia afaccia gliangeli /gliarchagcli / gliapofto 
li / limartyri i licófetTori & leuergine i & tutta lagloria diui 
na.DuLanime etili giufti buommi fono menate hi Ma.Si 
prcfto come lanima del giufto huomo e / pattata di qfto m5 
do mortale/ incontinéte ella e /pofata 1 paradifo. Di. Quali 
appeli tu giuftif Ma*Queili che fano licomadameti di dio 
oc della fàcta cbicfa:bc" ebe fano ancora più / fi come furono 
limartYri Se leuergine ♦ Di. CI* e i martirio & uerginita? 
Ma. Eglie renuntiamcto del modo. Dicono epfi comanda 
méti5 M a .No:anzi e / un fior che e / più cfó bene > cf: dio ba 
donato alloro:& po qlli ebe qfto fano i barano elregno del 
cielo >cofi come fe fune fua bcredita.Ma glialtri buoni buo 
mini ftano i altre mafioni:impocbe e j fcripto ebe nel regno 
del cielo fono molte màfione:anco ce un ordine di giufti buo 
mini ebe fono cbiamati buoni :ma no fono gfccl:i:& fono bc 
ne fcripti nel libro della uita:& qfti fono qlli ebe bàno leale \ 
cóuerfatione infieme co leloro dóne: fiche quado panano di 
quefta i epfi feno portati in molto delecteuole luogo: 8c" al 
giorno del giudico epfi farano nella copagnia de gliangeli: 
ancora ce altri più giufti buominiteioe qlli ebe uiuon i lun 
ga penitctiatqueftì fono come elfigluolo ebe fa male i elqlc 
e / dato a gente ebe lobatta :cofi alli demonii e i gmeflò dalli 
angeli facti ebe purgbino quefti nella fua penitctia;ma epfi 
no poflono go far male i fe no qto glie permeflo dalli angeli 
buoni ' 8c" tanto quàto fono ftati liloro peccati. Di. Aduienc 
qfto alloro ì qfto modo / o i purgatorio^ Ma. Pur ì purga 
torio* DISCEPOLO ♦ 

N qual luogo e / ilpurgatorio^ Ma.Eglic fottoterra 
JL. oc e / un luogo che e i difopra dal inferno. Di. Cbc co 
fa può fare lbuomo t quefto mòdo ( accioebe lui fia liberato 
da qfte pene 5 Ma .Lui può fare climofinc / far dire mene oc* 
oratione: &£ qfto gioua molto a epfi & altri beni ebe g loro 
fifanno. Et fappi che tal uolta fono liberati i fepte giorni oc" 
in trenta;^ tali nefono ebe no fono liberati g gran tcpouiia 
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tutti apreflb algiorno del giudicio faranno metti' nel confor 
tio de gliangclu Di* Perche fono epfi liberaci ì fepte giorni 
& 1 trenta più ebe in altri? Ma. Tu fai che tre & quattro fa 
feptc:g tre noi dobbiamo intedere laeredetia della facta Tri 
nita;8c g quattro dobiamo intedere lbuomo cht e / facto de 
quattro elemétu Et lanima fi ba tre naturctebe ella e i ragio 
neuolc i irafeibile/ &c6cupifcibilc*Et qfto modo tutto fi e / 
guidato glo corfo delli fepte gioni:& go fa lbuomo lafcpti 
mana: 8c tutto ciò che lanima ba malfacTro in quefte tre co' 
fe ci* fono nominate / perla qualità del fuo corpo nella fede 
della fancta trinità figlie gdonato. DuCome pecca lanima 
in quefte trccofefMa.Lanima fi e / ragioneuole / fiche ella 
pecca tal uolta faccedo cotra laragione per alcuno utile del 
corpotcV ancora fi e / irafeibile / ci* ella debbe bauer ira àìli 
peccati ebe ella ba facto pel corpo fuo:8ceIla no Iba cofi co/ 
piutamente come ella debbe. Ancora fi e /concupifcibilc / o 
uuoi defiderofa zebe ella debba defiderare elregnio di dio fo 
pra tutte lecofej & ella defidera tal uolta più lecofe terrene ♦ 
Onde gebe lanima pecca in qfte tre cofe / lequali fono còtra 
lafede della fancta trinità i & cotra lifepte doni dello fpirito 
fancto / liquali riceue lanima nel baptefimo:ficbe perla fepti 
mana clx (ifa pel morto nella fede de fepte domatilo fpirito 
fan<fto fi e / perdonato* Elnumero di trenta giorni fi fifa di 
tre & di dieci:& tre uolte dieci fi fa trcta.Per tre dobbiamo 
intedere laleggie nuouatet perii dieci dobbiamo intedere li 
dica comandaméti della leggieiEt g trenta giorni fifa tutti 
limefi dellanno:et pero fifa eltrentefimo pel morto > & gebe 
lanima fia purgata di tutto ciò ebe ella badifubidito nelli 
comandamenti della Ieggic & in tutti limefi del anno» 

0 f DISC EPOLO* 

[ He fuoco e / quello del purgatoriojet ancora uoglio 
[ fapere ci* pene fono in quel luogbo f Ma . Bene telo > 
dirotma imprima tiuoglio narrare ebe fono aflai di quelli 
che fipurgano in qucfto modo;& alcuni fipurgano in tutto 
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&I parte altri fipurganotin un modo spurgano glbuomi 
ni in qfto modo / cioè quàdo licaptiui buomini glifàno in/ 
giuria* Ancora fipurgano libuoni buomini / che fidiftrug / 
gbano fe medefimi / & 3ffligbono licorpi loro \ gioucntu SÉ 
in ueccbiezza:& anco per altri modi affai. Altri fipurgano 
quàdo riceuon damno nelle loro ^pprie cofe:altri fipurga g 
dolore:& cbi g afflicKone:cbi g infamità: cbi p lugbe bri 
gbc:cbi g pouerta:cbi j? fofferif ì molte marnerei cbi per 
grà pene & p grade angofeie ebe bàno nel pano della morte 
Ma apreflo lamòte fi e/ di qlli ebe bàno unaltro purgatorio 
cioè un marauigliofo calore di fuoco & un grade ftruggi< 
mento di freddo &C altre maniere di pene affai:& uogbo ebe 
tu fappia cta qfto purgatorio e / tale ebe laminor pena ebe 
ce fi e / maggiore & più forte ebe lamaggiore di qfto mon< 
do*Di<Hor quàdo epfi ftanno in quelle pene / apparifeono 
gliangeli a loro / o altri fancti per cui amore epfi feciono al 
cun bene quando epfi uiueuano almondof Ma» Si uifitano 
fccne:onde perciò bano più fuaue pene:& cofi ftanno fino a 
tanto che epfi anderanno in quel regno quiui doue epfi non 
poflono fare alcun peccato.Ne mai baranno pene ne male» 

([ DISCEPOLO ♦ 
j-i Ene tbo intefo ebe in purgatorio fono diuerfe pene oc* 
di extranc maniere:ma uoglio ebe tu midica cbi fono 
quelli ebe uiuanno:8C quàto tepo epfi uiftanno^ Ma.Q^el 
li uiuano ebe no furono purgati interamete in quefto mon 
do ' & ebe fallirono leloro penitentie 1 & ebe non lefeciono a 
cópimento:& ftanno quiui cbi poco & cbi affai:& diquelli 
cbé uiftanno poco i & bano grandiflime pene: & di qlli ebe 
uiftàno affai i & bàno picbole pene:& di qlli ebe uiftàno po 
co iU banno picbole pene:& diquelli ebe uiftanno affai i oc" 
Hnogràdiffime pene.DuComc può effer qftof /Via, Bene 
telofaro intcdere* Quelli ebe uiftàno poco U bàno gradini 
ine pene / fono quelli ebe fanno ligrandi peccathQnclli ebe 
uiftanno affai SÌ banno piccbole pene / fono quelli ebefiuv 
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nolipiccboli peccati* Quelli ebe uiftanno poco & bano pie 
cbolc pene / fono qlli che feciono pochi & piccboli peccati ♦ 
Quelli che uiftano affai & bano grandiflime pene / fono qlli 
che feciono gran peccati i & che peceborono lungo tepo:8c" 
pero ftàno lugo tépo a fare penitctia;Ma fccódo che io tlx) 
declo difopra ' tali nefeono in fepte giorni i & tali in trenta 

X giorni. ([DISCEPOLO . 

N ebe Comma fono mette lanime in purgatorio^ Ma« 
Noi nó polliamo fapere alcuna cofa cbiaramente:ma 
dapoi che ilnoftro fignore ciba dato a fage ebe lamine quan 
do fipartano dal corpo poflono riceuere gloria & pena » non 
douerrebbe alcuno buomodomadare più mazi:ma bene ci 
flato etili faui ebe bano bene péfato ebe lamine riceuono cor 
podi acretma ilnoftro fignore fa lauerita*Algionodelgiu 
dicio fi torneràno lamine tutte alli loro copi & lebuonc & le 
captiue + DuPer qual cagione debbe portare pena ileopo co 
lanima: gebe ileorpo nó può fare alcun peccato g fe:gocbe 
lui no ha fentimèto / ne nó può operare alcuna cofa fe nó tan 
Co quSto lanima uuoIe:aduc| perciò e < lui dànato nel infer 
no^ Ma «Elcorpo e ' uefta & babitaculo dellanima i quefto 
módo*Onde ileorpo patifee pena co Ianima:pcbe lanima fa 
male col corpo i & amalo più ebe ilfuo creatomebe tu uedi 
bene ligiuftt Re terreni ebe epfi giudicano qlli ebe fanno li 
gradi maleficii pur nel cópo > che lanima nó può giudicare 
U no colui che lacreo.Et go giudicano nelcorpo i gebe lani 
ma fece male pel corpo i & poteuonfi ben guardare & ritor 
tare a emcdamétojma ilnoftro figniorc fa altro giudicio co 
tro a coloro ebe muoiano ma!améte:cbe lui gligiudica eter 
talmete \ anima U i copo.DuMaeftro mio tu molto mbai 
ben fifpofto di tutte qfte cofeìma tiuoglio domadare quati 
fono qlli ebe andranno \ cieloì Ma,Di qfto parlorono dua 
delii maggior faui della fancta cbiefa / ciò fu facto Augufti 
no & facto Gregoriojluno dixe ebe uenandrebbono tati den 
(xobuomini&dónequàtifuionogliangelicbcncaddono. 
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Laltro dixe che uenandrebbeno tanti quanti fonogliangeli 
che uirimafeno.DùPcrcbe non faccordorono inliemef Ma* 
Tutti lidoctori della cbiefa faccordorono i fieme che ciò che 
luno non dixe / laltro dixe: onde luno decto & laltro fifalua 
chi bcnelocxpone, ([DISCEPOLO ♦ 

"X Vanti angeli cadde del ciektf Ma , Enccadde uno ordì 
I ne di dicci:& no intedere che lui fuffi eldecimo ordine t 



anzi furono ditutti lidieci ordini t & furono tati che fu 
uno ordine» Di, Quanti angeli può eflcrenellordinef Ma» 
Noi trouiamo che i ciafebeduno ordine fi e / fepte mila fep - 
tanta fei legioni: ma neflimo non fa quanti angeli fia nella le 
gione fe nò Idio, Di. Molto e > lamente mia chiara di tutto 
ciocbe tu mhai de<fto:ina ancora uorci fapere ctila fine delli 
captiui buomini. Ma, Quando aduiene che muoia uno huo 
mo captiuo ì mala uita ( uégbono lidiauoli loro intorno co 
gran cópagma:&fono molto odiofi 8Cpaurofi daucdcre:Si 
fono molto horribili ì tutti liloro adi & fa<fri: & traghono 
quelle anime captiue fuor etili captiui corpi ' & fi lemenano 
captiuaméte & difeonciaméte & crudelméte fin dentrQaUos 
infèrno. Di, Che cofa e / iferno / & i qual luogo e i lui? Ma* 
Sono duo inferniiluno e / alto j & laltro e \ baflo:& amedua 
fono fotto noi i mezo della tcrratcV in quel luogho e / lapiu 
baila parte della terra una quel luoglx) che e I più baffo / 
maggior pene che ilpiu altomel più alto iferno e i alleuolte 
troppo gran caldo & freddo:^ alleuolte ue pene di fame 8C 
di fctc:& tal uolta e > battuto elcuore di paura & anco di ucr 
gogna di ciò e - fcripto nel pfaltero cofiiSignore trabi fuo 
ri di carcere lanima mia:tato e / adire trahi del iferno lauita 
mia:onde Dauid ^ppl^eta bebbe dallo fpo feo che lui deueua 
andare nel più alto iferno i pclx* lui hauea facto duo crimi 
«ali peccati » ciò fu homicidio & adulterio:^ di qfti lui fece 
gran penitetia in qfto modo / & dipoi couenne che lui uan * 
dafli:ondc lui pregaua Idio noftro figniore dx glidetfi a fa 
re tal uita che lui nó fcnti'fli quelle pene;8c quefto diccua lui 




in perfona di tutti ^peccatori, Elpiu baffo inferno fi h3 un 
fuoco che mai non fifpcgne/ & arde tuttauia da femedefimo 
fenza legne & fenza altra cofa:& cofi come licorpi ftfepclli ✓ 
feono ì terra i cofi fipellifcono lanime nello inferno,Et qfto 
ìferno ha 1 fe noue pene pricipali i onde nefeono tutti gliani 
mali. Dicali fono qftef MaXaprima fi e i fuoco elqua 
le e / fi ardete che fe uicorrefle tutto limare pel mezo no lopo 
potrebbe mai fpegnere ne madore elfuocalore:gocbe Idio 
ba ebofi ordinato & ftabilito,Et quefto fuoco fopramonta 
tato quello del purgatorio < quàto quello di purgatorio fo 
pramonta alnoftro ♦ Elfuoco del purgbatorio e i tanto più 
potete del noftro i quato elnoftro c i più potete di qllo ebe 
e ^depinftoXafccoda fi i e un freddo ifoppòtabilc tato che 
no fipuo fofferire l alcuna maniera: & di qfto e i fcripto ebe 
fe un monte di fuoco glifum itorno i incotinéte diucterebbe 
gbiaccio* Laterza fi e i molto afpra i cioè uermini dx mai 
nò muoiano / come ferpéti dragbi t & fono molto terribili a 
ueden&cofi come lipefci uiuono nellacqua cofi uiuonoqlli 
nel fuoco* Laqrta fi e / puzza tata efr ella no fipuo copréde 
re a dirla ♦ Laqnta fi e i battitori ebe ferifeono & battono co 
mefailfabroelferro,Lafextafonotencbrepalpabili:quin5 
e i nefluno ordine i anzi ue paura & tribulatióe faza fine: ne 
no potfono uedere lun laltroXafeptia e / lac5fufione3 loro 
peccati ' ebedafeuno uede lipeccati lun dellaltro & no fipuo 
nafeondere qfto 1 neflun modo*Loctaua e i ebefemp uegbo 
no lidiauoli terribili i & lidragoni gettare fuoco cotinuamé 
te i 8c" ilmifcrabile ftridof di qlli ebe piàgono tribulatamte^ 
Lanona e / uno legame di fuoco dx lega tutti liioromebri* 
Et fi cene unaitra maggiore di tutte quefte ebe io tbo decte 
Quado lanime uegbono & cercano ciò ebe io tbo decto » cut 
co giipar niéte rifpccto ebe e / quàdoepfi péfano cbeqfte pe 

Pne nò debbano mai bauer fine. ([ DISCEPOLO: 
Ercbe fifeciono quefte noue pene? Ma.Percfcepfi di / 
fprcgiòno lacompagnia dclli noue ordini de gliangeli 



& pero fono tormctati di nouc pene in infemo:cV gche cpfi 
arfono in qfto mòdo di fuoco di cupidità nella fua conueria 
rione / pero ardono ragioneuolmcte I inferno* Etiche furo 
no freddi di malitia f pero hanno freddo per tutto iltépo:& 
gete furono duri a fare elemofina i pero farano femp man ✓ 
giaci dalli uermini / & inai no potrano morire:Et perche fi 
deleclorono ì puzzi di luxuria j pero uiuerano i puzza: & 
gebe no uolfeno eflere difcepoli di xpo > go barano femp pc 
na fenza merze: & gebe no fiuolfeno auicinare aluero lume 
di dio ' go ftaràno Tempre \ tenebre:&perche no uolfeno co 
feflare alli preti liloro peccati ' pero farano 1 uergogna & io 
confufione uedendo lipeccati lunodeilaltro: & perche epfi 
no uolfeno udire lafancìa parola del noftro fignore Idio ne 
anebo lifuoi comandaméti ( pero fiudirano uoce di dragoni 
& di ferpèti & di fi diuerfi laméti che mai no furono uditi * 
& gebe furono allacciati ì qfto modo di uitii ' peroharàno 
fempre dolore i tutti liloro mébri 1 & uorrebono morire 8C 
tuttauia uiuerano moredo i & tutto eltepo morràno uiuédo 

ad^DISCEPOLO* 
Omefonoepfi pofti inqllepenelMaJnmoltemanie 
retCbi conìicorpi difotto&lipiedi difopra &lereni 
luno inuerfo laltro* Di» Dio gebe e i ben natolhuomo che 
e ' cofi tonnentatoichi fono quelli che fono tormctati f Ma* 
Perche piangi tu qucfto lidiauoli foftcgbono qftepcne 8£ 
limébri fuou DuCbi fono qlli che fono appellati mébri di 
diauolifMaXifugbi inuidiofi Sbugiardi lighiottoni libe 
Ultori liluxuriatori glibomicidiali licrudeh liladroni lifpcr 
giuratori lifornicatori i & qlli che peccano cotra natura i li 
comettitori di male &glinganatori 8C itraditori 8cglindoui 
natori & gliufurauQijclli che farano trouati in quefti uitii 
nella mote anderanno a quelle pene che ci decto difopra i in 
tal modo che farà fenza fine ♦ Difcepolo. Vedranno ligiU' 
fti chofi tormentare licaptiui, Macftro,Lifanc>i huomini 
uedranno licaptiui in pene / accioebe epfi babbino maggior 



gioia & maggior allegrczz.upcrocbc cpfi hanno (campate 
qile pene* Et licaptiui ucdràno libuoni ì gloria fino algior 
no del gtudicio: acciocbe cpfi babbino maggior dolore i ue 
<Jédoù baucr gduto tato bene:& aprcflò algiudicio libuoni 
uedranno lirei in penetma licaptiui no potranno mai poi ue 
dere libuonu DuCome fipotranno cpfi ueder infieme che fa 
ranno coli difcoftof Ma + Quefto farà già uirtu di dio ci* il 
ricebo buomo che fu fcpellito ì inferno uidde Lazaro nelfe 
no di Abraam i cioè i paradifo:& pregaualo ebe lui gliman 
dafle pur una gocciola dacqua i & era molto difcofto luno 
dallaltro* ([DISCEPOLO* 

Ora minarra » no barano copaflione ligiufti etili capti 
ui ebegliuedrano cofi tormctaref Ma,Nó nicte / cbc 
ilpadre uedra ilfigluolo & ilfigluolo elpadre:& lamadr e la 
figluola &C lafigluola lamadre:& ilmarito lamoglie & lamo 
glie ilmarito: 8c ilfratello laforella & laforella ilfratello:8C 
no barano alcun dolore i anzi baranno allegrezza diuederfi 
tormétar lun laltrongocbe eglie fcripto ebe ligiufti fatano 
allegri qdo uedrano lauédecta et peccatori. Di. Ma n5 prie 
gano epfi Idio g lorof Ma.No f cl>e fe cpfi lofacefli'no epfi 
farebbono córra lauolóta di diotficbe a tutri piace qlla giù ' 
ftitia ebe e i facta 1 loro.Et fi tiuoglio dir più clx fe tutti li" 
angeli cft fono ì ciclo & tutti lifàcti & lcfàctc & àcora tutti li 
buoi huomini ebe fono ì terra pgailino giono & noete femp 
mai gli danati/no gli gioucrebbe niéte,(£ DISCEPOLO 

XN qual luogo ftauano lifàdi buomini inazi ebe Idio 
ueniile in tcrraf Ma, Epfi ftauano nel più alto inferno 
clqualc e / bora uoto. Di. Haueuano quelli pene cbc 
uandauanof Ma,No / ma ben pareua a cpfi dbaucrc pene: 
gebe no poteuano bauere ilregno didio-Di,Hora tu mbai 
decto elcótrario » cbc Dauid <ppbeta fofìferfc diquellc pene» 
Ma* Tu debbi fage cbc nel più alto inferno 1 tal luogo era 
pena & 1 tal no.qui no era pena doue andauano lilacti buo 
mini & lefancìe dóne:fi come fu Abraam Ifaac &: Iacob:8£ 

<3 



molti altri fancti eh: nacqueno di loro, Et tali nadauano la 
doue erano pene:jxbecòueniua ebe epfifuflino purgati del 
li loro peccati ì tutto, Ma lifancìi buomini no baueuano al 
tra pena ebe tenebre:^ tali baueuano una maniera di torme 
to/ fi come io tbo deéto difopra*Ma elnoftro fignore perla 
fua morte libero tutti quelli ebe erano nel più alto iferno:ei 
quale fiebiama lymbo:& menogli nella fua gloria . 

Q ([DISCEPOLO. 
Onofcono lanime & giufti luna laltra 1 fieme qui douc 
epfe fonof Ma.Se qlle ci* fono i purgatorio & quelle 
ebe fono nel paradifo ccleftiale fanno U liloro nomi & leloro 
prouincie Se" di qual terra eplé furono nati » cioè liloro copi : 
& fanno gel* merito epfi fono falui.Sicbe clxifi ficonofeono 
come fe rullino feinp ftati i fieme.Et licaptiui buomini fico 
nofeono infame qdo epfi fidomadano luno co laltrotma no 
altrimcti fecondo ebe noi crediamo: 8c" luno fa dellaltroper 
qual peccato fono danati:cbc ilriccbo ebe era i iferno conob 
be bene Abraam oc" Lazaro quàdo gli domando lagocciola 
dellacqua clx glibagnafle laligua, DuPriegano lanime ci* 
fono 1 paradifo pli loro paréti & amici ebe fono in qfto mo 
dof Ma* Si ebe epfe priegano elnoftro fignore ebe gliguac 
di da tutti cmali i bt ebe pollino fare qlle opere clx epfe fic 
no nella fua copagnia.Du Aduc| pofTono bene ftare ficura^ 
mente in qucfto modo quelli ebe bàno liloro pareti i o uero 
amici 1 paradifof Ma. Si bene ebe epfi poflòno baucre alcu 
na fecunta:perocbe epfi fono aiutati a ben fare:8c* anebe con 
uiene c\k epft faiutinodaloromedefimu Ancora lorationc 
dellanime iancte & illoro fancto dcfiderio no folamentc ua 
le alti loro parenti & amici: ma uagliono a tutte le genti di 
quefto mondo. Et anebora fanno più / ebe epfe moftrano a 
Cbrifto ci bene ebe fedono bi le pene clx portorono pcrlo 
fuo amore Et fi uoglio ebe tu fappia ebe epfe non doman > 
dano nella loro oratione altro fe non quello che Idio ba di' 
fpofto & ordinato di uoler fare / altrimcti lafua oratione & 
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ilfuo pricgo farebbe folle 5< ingiufto* ([DISCEPOLO, 
ipj Anno legiufte anime perfètta gioiaf Ma* No / tu fai 
che quelli cbe fono inm'tati a uno conuito i non bano 
pcrfecta gioia fino a tanto cbe no fono uenuti tutti li 
loro compagni. Et clx>fi dellanime giufte / epfe bannb bene 
grandiflima gloria della loro gioia:ma epfe non lbanno per 
fccta infino a tanto cbe epfe non fono con tutta laloro com ' 
pagnia.Ma quado epfe faranno tutte inficine 8c barano pie 
fo libro corpi / alibora fi barano perfetta gioia 8c pcrfecta 
allegrezza, DuQuale e / lacafa del padreigcbc lui dice Nel 
la cafa del padre mio fono molte cafef Ma . Lacafa del padre 
fi e / lauifionc dello omnipotcnte Idio / la doue lifanch buo 
mini louegbono 8c lcfancte donne a faccia a faccia in quella 
gioia Se in quella allegrezza fopra tutte lallegrezze.Lecafe 
fi fono limeriti ebeciafeuno riceuera fecodo cbe lui bara fer* 
uito.DùCome può efé eh glietói diparadifo babbia luno 
maggior gloria cbe laltro. Ma ♦ Io tenedo quello cxcmplo: 
fe alquanti uafelli fumno pieni di balfamo dinanzi date / 8i 
futfino gradi & mezani 8c piccboli ' 8c pogniamo ilcafo cbe 
epfi fauellaffino 8c baueflino intendimento: quando tu do^ 
mandafli ligradi uafelli fe epfi fuflino pieni i epfi tirefponde 
rebbono cbe loro fullino ben pieni di balfamo tato cbe epfi 
non potrebbono più tenere: 8c cofi direbbono limezani & li 
piccboli. Cbofi in quefto modo glielecri di dio in paradifo 
tutti fono pieni della gloria etternale / 8c fi nba luno più cbe 
laltro*Clx>n come epfi furono in quefto mondo alti diuir> 
tu oc di merze » cbofi fono alti in cielo di merito: cbe quelli 
cbe baranno più amato elnoftro figniorc / faranno più alti: 
& quelli cbe baranno meno amato ' faranno più bam.Ma 
pero non banno inuidia luno allaltro:anzi e ! ciafeuno con/- 
tentotpebe lagloria di dio tépera tutti quanti fecodo lafimi 
litudine del uafello cbe io tbo detto difopra ' cioè del gràde 
mezano 8cpiccbolino* 

([DISCEPOLO. 
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BEn fon cotcto di ciò ebe tu mbai declo / bora uorrci fa 
pere fe laie degiufti buomini l'anno tutte lecofe che fon 
facle & che fifàno i qfto modo mòtalef Ma«Lanime che fo 
no \ paradifo fanno ciò che uogliono fage:pocb epfe uegbo 
no 1 dio ciò che uogliono uedef :ma qlle che fono i purgato 
rio no fanno alcuna cofa diqfto modo fe no tato comeglinar 
rano gliangeli odifacti buomini:ma qlle ebe fono \ inferno 
tato fanno etile cofe diqfto modo qto noi fappiamo delle co 
fe del iferno + Si come h^ppbeti feppono cofe ebe no feppono 
glialtri buomini i ne nò feppono go tutte lecofe i cofi e i in in 
ferno di qlli ebe fanno tal cofa ebe glialtri no fanno i & pero 
no fanno tutte lecofe:ma qllo cb fanno i fi fanno g alcune aie 
ebe entrano in ql luogo / cioè in Iferno^Di.Hor uorrei fage 
fe laie fipoiTano moftraf qn epfe uogliono a qlli ebe ledefide 
ranof Ma.Lanimcdcl paradifo fipolTono moftrare a tutte 
leperfone fi come alloro piace io dormendo i o uegbiandot 
ma qlle ebe fono ì purgatorio / no fipoflono moftrare ì alcu 
no modo ad altri fe no g certe cagioni come piace a dio^Nc 
nó fimoftrano fe no qlle anime ebe Idiouuolc* Et cjdoepfe 
fimoftrano i tuttauia bannocópagnia dangeli i & allbora fi 
dimoftrano alli loro itimi paréti i o amici i gebe epfi facci ✓ 
no oratione & elemofine g loro: & tal uolta appareno qdo 
epfe uano alla gloriati albora epfe apparifeon molte belle? 
ancora laie clx fono in inferno nópoflono apparire in alcun 
tnodo:& qdo appare a noi alcuna aia laquale noi crediamo 
ebe fia damnata ' elle no fono epfe i anzi fono diauoh in loro 
fimilitudine ebe pigliano laloro forma / fiebe paiono epfe ue 
ramete:& qfto fanno g beffare altrui:fi come apparue a èco 
Martino laia del ladro ebe baueua decto ebe laltro lbauea 
rubato: ne no fu lai a fua \ anzi fu un diauolocbe prefelafua 
forma.DuSe laie di paradifo fipoflono dimoftraf qdo epfe 
uogliono a noi / gebe non fidimoftrano epfe fpefle uoltc alli 
loro intimi a douergli caftigare i accioebe epfi non pecebino 
piu?Ma< Diqfto io tenediro due ragióu Laprima e'ebe qlli 



del paratifo fanno che noi babfamo aitai caftigatione fe noi 
uogltamo ben fare 'cioè laeofeientia noftra & ^predicatori 
di fancta cbiefa « Lafccóda e i che quelli ebe fono i paradifo 
hanno tanta gioia 8< bene c\x cpfi no nufeirebbono un bora 
fe per quello doueflino già bauere mille anni lafigm'oria di 
quefto mondo. ([DISCEPOLO ♦ 

Aeftrotu mbai ben dato grande gioia /cibami dato 
,gràde allegrezza: tara uorrei ebe tu midiceffi onde uè 
gbonolifogni ( Ma.Lifogni uégbonotaluoltadadio 'cjdo 
lui uuol dimoftraf alcuna cofa c\k debba uenire i fi come lui 
fece di Iofepb figliuolo di lacob i ebe fogno cbel fole 8C lalu 
na & undici delle ladorauano:8c" poi lifratelli louiddono in 
cgYpto:et ancora Pbaraóe fi fogno ebe lui uedeua fepte ma 
nipuli pieni di grano & fepte uoti: & uedeua fepte uacebe 
grafie 8C fepte magre & lcmagre magiauano lcgrafle:&qfto 
fogno expofe Iofepb g amaeftraméto didio:cbc fignificàiia 
lacareftia ebe doueua edere nel modo:8? quefto fognio uénc 
da dio / & anco uéne da dio elfognio ebe fare Iofepb marito 
della noftra dona qdo lui lauolfe abadonare gebe lui lauid 
de grauida i no fappiedo lui ebe ella fufli grauida «Ilio fpiri 
to fàcT:o:& lagelo gliaparue & dixc: Iofepb no abàdonar la 
donna tua gebe ella e / grauida di fpo fcó & partorirà un fi 
gluolo ebe farà cbiamato altitfimo:& molti altri fogni fono 
uenuti da dio i ebe farebbe troppo luga cofa a dirgln&qfti 
tali fogni fono ben conofduti da glialtri:ma efogni potfono 
uenire g molti modi come g troppa colera i g troppa ficma 
g malinconia i g troppo fague i & g molte altre maniererò 
me g amore carnale 1 & g altre cagioni aflaijcomc g parlai 
re i per pefare 1 oc" g operare i 8c" quefti fogni fono da mente* 

B ([DISCEPOLO ♦ 
EnedecTa fi a laparola di Xpo i ebe tu mbai dimoftra 
to tate cofe fecretetma no tiuoglio aggrauaf dudirmi 
& di dirmi deUecofe di A ntiebrifto. Ma. Anticbrifto na' 
tea nella grande Babilonia duna captiua femina ck farà 
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della progenie di AdaimK dentro nel uctre della madre fua 
farà pieno di diauoli i & farà nutricato i Corozam da makf i 
chi incantatoruEt farà fignore di tutto elmondo;& tutte le 
góte cóuertira /'& fottomettera a fe per quattro modi* Elpri 
mo modo farà che lui cóuertira ligradi g tbeforo'cbe lui gli 
donerà» Elfecódo modo farà che lui cóuertira elpopolo per 
paura 8c p gran crudclita che lui farà cótra di loro* Elterzo ' 
modo farà che lui cóuertira licherici & glilitterati g grande 
feientia & per bd parlare / che lui farà amaeftrato di tutte le 
fepte arte;8c di ciò bara gràdiilima memoria* Elqrto modo 
farà ebelui ingànera gran parte de religiofi & daltri buomi 
ni bonetti & buoni ebe bàno abadonato qfto modo i Se con 
uertiragli allui p grandi fegni & g grandi miracoli ebe lui 
glimoftrerratclx lui farà fi diuerfe marauiglie ebe epfe far 
rarìo gràdilTima cofa a uedere . Lui farà uenif fuoco di uerfo 
ilcielo & farà ardere lagéte;8cqfto farà uifibiiméte. Et farà 
ancora refufeitare limoiti ebe confermeràno lopere fue.Du 
Refufcitera lui limorti ucrametef Ma.No / ma lui farà cn^ 
ti are diauoli nelli corpi de glbuomini dànati & parleranno 
apertaméte come fe futfino uiui:8C quefto farà g arte & per 
incatamcto.Et rebedificbera bierufalé / & qui fifara adora 
re 5C bonorare come Dio: & ligiudei loriceuerano co gràde 
bonore 1 8C andràno allui da tutte leparte del módo:ma epfi 
ficóuertiranno poi alla fedeebriftiana perla predicatione di 
Enoc & di Elya:& molti di loro riceuerano gradiamo mar 

Otyrio* (^DISCEPOLO* 
Ndc uerra Enoc & Elyaf Ma.Epfi uerrànodel para 
difodelitiaru.&tucn ano in quella medefima etadeebe 
epfi furono repoftù Et A nticbrifto fi gliuccidera i & ftaran 
no tregiòni morti nella piazza di bierufalcJ U poi elncftro 
fignore glirefufcitera* Et Antixpo regnerà tre anni / & met 
tcra elfuo padiglione inful mote oliucto» Et gel* lui uorra 
ukere tutti glbuomini buoni & lui farà trouato i quel luo 
go morto di mote fubitanca ! ebe luccidcra dello fpirito dlk 




boccia fua: quefto fidebba intédcre che lui morra p Tuo co 
mandaméto. Di, Hora minarra i farano aquel tcpo ligiorni 
minori che no fono teftef Ma.Tato faràno gradi come fono 
tefte / che ìlfok no ufeira go di fuo corfo che tuttauia farà in 
tra giono & nocte uétiquattro horenpoche eglie fcripto cft 
9 ilgiòno pfeucrcra ftcodolordinamtocti noftro fignore:Ma 
* hui dixe bene cta ligiorni farebbono abreuiati gli electi:per 
che qfto modo harebbe pfto fineificbe ilnumerodeili clecti 
farebbe pfto fornito:&come efuiti fornito i qfto modo fini 
ra.DuCbe farà poif Ma» Enoc & Elya predieberano qua 
ranta giorni 1 8C coucrtirano ogni huomo alla fede chrift la ✓ 
na / U ìlmodo bara prefto fine:ma eno fipuo fage cjdo qfto 
farà, Di.Percbe no fipuo lui fapcref Ma.Percbe xpo no la 
feio che fifapefietebe qdo lidifcepoli Iodomadorono quado 
lui uerrebbe a fare elgiudicio ' & quando farebbe lacofuma 
tione del modo i lui refpuofe & dixe i nefluno no lopuo fape 
re fe no ilpadre folo:& allhora appariranno fegni aflai:fi co 
tnc dice diandro euangelio* 

([DISCEPOLO . 

QVale e 'laprima refurrecTtóe^Ma.Coficomclefono 
duemorte i cofi fonodue refurrectionc.Luna e i della 
anima :laltra e i del còpo. Lamorce dellanima e i qua 
do lhuomo pecca &;partcfi da dio elquale e / fua uitatgebe 
lanima e ' fepellita nel corpo come ì un fepolcbrojma quan 
ciò ella torna a dio per penitétia elquale e / fua uita / allibra 
ella e > refufeitata da moixe a uita» Laltra morte ha lanima 
quado ella ua allo inferno i & di quella morte ella nò fipuo 
mai aiutare. Lamorte del corpo e i naturale come fiuedet&C 
ilfuo refufcitamcto farà quando lui farà glorificato co lani ' 
ma fua algiorno nouifli'mo. Di. In qual giorno? Ma.Nel 
giorno della pafqua in qlla bora che Chnfto refufcito.Du 
Sara allibra neduno nel módof Ma. Lui farà cofi pieno di 
gente come lui e / tefte?8C Iauorerano chi arando & chi naui 
cando / chi edificado ì chi faccedo una cofa chi unaltra.Du 
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CI* farà diloro'Ma.Libuoni faranno eleuati in aria dalli 
angeli incòtto a Xpo:& ì quello eleuaméto tutti morranno 
& incontinéte refulciteranno. Et cofi aduenne della uerginc 
Maria madre di xpo 8c di feo Giouanni euangelifta.Comc 
lanoftra dona fu morta & fepcllita lamina entro poi nel cor 
po & nfufcito incotincte fu nceuuta in gloria* Et ancora di 
lancio Giouanni euangelifta poffiamo credere ebe lui fu in 
còpo rapito & portato i aere:& ì quel rapiméto [ o uero eie 
uamento lui mori:8C incontinéte refufeito & andò nella glo 
ria.Ma licaptiui morrannodi qlla paura:& incòtinète refu 
fciterano:& qucfto e / quello ebe noi leggiamo che idio deb 
ba uenire agiudicar liuiuiK limerei. ([DISCEPOLO 
Efufciteranno quelli ebe fono morti nel còpo delia ma 
drc$ Ma .Tutti quelli clxriceuonofpirito di uita re/ 
fufeiteranno in quella etade & in quella grandezza ebe 
epfi farebbono ftati fe epfi ruttino uenuti i etade di trenta an 
ni.Di.Piu uoltc aduienc ebe una beftia mangia un buomo 
8c quella carne dellbuomo e i couertita i quella della beftia 
& quella della beftia ancora e \ mangiata daunaltta / come 
refufeitera coftui ebe e / tanto trauagliato? Ma.Iotirifpon 
do ebe colui ebe fece luno & laltro di niente fapera ben diui 
dere luno dallaltro:cbe molti ebe fono deuorati da beftie & 
da pefei & da uccelli ' liquab' farano tutti reformati intera' 
méte algiornoàlla refurrectióe / ebe epfi no perderanno un 
folo capello della tefta. Di* Ma feglbuomini refufeitcran/ 
no con tutti licapelli Si con lungbie & con lebarbe i non fa/ 
ranno epfi molto brutti da uederef Ma* Noi non dobbiamo 
intéderc ebe licapelli & lugbie ne lebarbe ebe fono tagliate 
ritornino nclloro primo luogo:ma farà come piacerà a dio: 
quafi a modo ebe fa uno maeftro duno uafello ebe lui lofa 
& diffa in quello modo ebe meglio glipiace:Cbofi elnoftro 
figniore rifarà ciafebeduno di quella medefima ebofa ebe el 
la e ' Cbc ilbuono maeftro del uafello non gbuarda quale 
fu elfondo SC quale fu laboccba:ma loraccboncia in quello 
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mcdcfimo modo fecodo che uuole* (£ DISCEPOLO; 

Q Velli cte baueuano in qfto mondo due tefte ì un cor 
po & che bano legambe torte & orbi & i diuerfi mo 
di furono nati cta farebbe tròppo lungba cofa a rac * 
ebontate / come refufeiteranno coftoro, IVIa* Tutti qlli ci* 
farano delli eletti perclx eplì nafccflinodcfcctuoù i quefto 
:nondo ' epfi refufdtcrano tutti belli 8c fenza defeclo i U eia. 
febeduno bara lanima fua:ne non bara maebaméto nefluno 
nella f ua refurrecìioe / pogniamo ebe lbaueflino nel loro na 
feimcto* Di «O farà ilnoftro fignore altro corpo cbe firano^ 
migli a qfto cf3 noi babbiamo boraf Ma + Di qlla fomiglian 
za iotenediro alcuna cofa:Linoftri corpi fono corruptibili 
&ancbo fi fon loro mòtali; Et quelli altri copi ftaràno fàza 
corrompiméto ( & non farànomortali;linoftri corpi banno 
ì loro ogni difetto U ogni fozzura ' cV qlli barano i fe ogni 
bellezza i & Iuceràno più cbe no fa ilfole: Di* In quale etade 
tornerano epfifMaJn giouentude di trenta anni i o di tren 
tadua,DuPercfc più i quella etade cbe 1 altra ? Ma,Percbe 
in quella etade xpo fall in cielo. Di»Hor delli captiui buo * 
mini cbe dici tu c .Ma. Licaptiui buomini ebe debbono elTer 
danati liloro corpi mai non morranno: ne non incidere ebe 
fieno luccti come quelli delli eletti ne belli i anzi farano cor 
pi da douer riceuere tutte lepene & tutti lidolornLafcrip/ 
tura non parla £0 delli loro copi: ma noi crediamo ebe epfi 
barano con fatti corpi come epfi baueuano almondo:8Cco 
quelli medefimi refufeiteranno afofferire tutti li torméti i fi 
come io tbo detto difopra, 

([^DISCEPOLO* 
w LJ Cbe bora farà facto elgiudiriofMa.Da mezza noe 

kJ 1> te 3 4 UC ^ a lx)ra ^ an § c ^° g 1 * 3 ** 0 *gVS*° ' & a ^ 
la bora cbe ilnoftro figniore fpoglio loinferno:Et a quella 

Jx>ra libererà lifuoi eletti di quefto modo. Di Jn cbe modo 

uerra ilnoftro fignore a giudicare ilmondo^MaXui uerra 

amodo ebe fa uno Imperadore quando lui entra i una cipta 



ebe tu fai ci* lui fimanda manzi lacorona 8C lefuc altre co n 
nofcentie:acciocbe lafua uenuta fifappia.Cofi farà xpo i cìjc 
lui manderà fegni inanzi c\yc lui ucgba.DuCte fegni man 
dera lui in terrai Ma«Si come dice elfoncto euageho. Di. In 
che forma apparirà lui? IVIa, In qlla medefima che lui fall 
in cielo. Et uerra co tutti gliordini degliangeli / & tutti gli 
manderà dinàzi allui 1 & porterano lacroce g fua cófufione. 
Et allbora quattro angeli g comàdaméto di dio fi mctteran 
r.o fi gran uoce / che tutti limorti refufeiteranno. Et quefte 
uocidangeli farano udite da quattro parti del mondo:cioe 
dal leuante 8c* dal ponete / da mezo giorno & da aquilone:^ 
farano uoce a fimilitudine di tróbe i & diranno cofi:Leuate 
fu morti & uenitealgiudirio:8<: incontinctefileuerano tutti 
& allbora tutti glielemèti fiturbcrannotclfuoco fileucra da 
una parte,o{ ilfreddo dallaltra t & tutri aquattro glielemcti 
fiturberano & abbatteranno ifieme:8C qfto farà dinanzi dal 
noftro fignore:& farà fi gran tépefta che mai no fu tale i ebe 
gliangcli & lifancH barano gran paura.Di.Malipeccatori 
che farano danari da xpo ebe dirami Ma.Epfi uorrebbono 
morire & no potranno i & chiameranno lemontagne ebe ca > 
febino fopra di loro i tato farà ilgran dolore ebe epfi barano 
(^DISCEPOLO* 
I Oue fifara qfto giudiciof Ma.Nella ualle di Io apbat 
<J DwCbe uuol dire iofapbat?Ma*Tanto e / a dire Iofa 
pbat quanto terra doue debba clTer ilgiudicio di quefto mo 
do:ficbe tanto e / a dir ualle di iofapbat i cioè ualle di giudi 
cio:femp e / ualle apie del mótc:gla ualle fintede tutta later 
ra diquefto módotlk pel monte fintéde elciclo:& go dice la 
fcriptura ebe ilgiudicio farà nella ualle / cioè in qfto modo: 
& gliangeli faranno di tutta lagcte due parti g comandarne 
to del noftro fignorc:luna da man diritta i & laltra da mano 
ftancbatquclli dalla mano diritta ftaranoi aere come glian 
gcli:&qlli dalla mano ftaneba ftarannoi tata come tapini 
Di, Come dobbiamo noi inteder da man diritta & da mano 



ftacba? Ma*Da mah diritta fidcbbe intéderc lafua fanftifli 
ma gloriala mano ftancba fintéde latcrra t ligiufti ftaràno 
alti apreflo di xpo;& licaptmi ftarannojbafli apreflo latcrra 
Di, Cbome fidimoftrerra xpo alli giura 5c alli peccatori ? 
Ma Xui fidimoftrerra alli giufti injqucimodo che lui fece 
alli difcepoli inful mote TaboncV dimoiWrafli alli pecca 
^ 4 tori in quel modo che lui pedette infu IacroccDi. Verrà in 
quefto luogbo elfufto della croce doue xpo fu poftof Ma, 
No i ma farà una chiarezza 1 fimilitudine|di croce che luce / 
ra più che ìlfole. Di* Perche farà xpo elgiudiciof Ma «Per * 
che eglie diritta cofa che colui elqle e / offcfo faccia lauédet 
ta,Di,Hara lui fedia in ql luogo:gcbe eglie fcripto che lui 
federa nella fedia ctlla fua maieftadef Ma,Xpo no fidice che 
lui debba ftare: ma efidice che fpotaneamete lui debbe com 
battere già fand:a cbiefa ! laqle e i fua fpofa:& qdo lui bara 
irinto lifuoi nimici & bara aprelTo di fe lafua fpofa i allbora 
lui farà nella fua maieftadet Tanto e j a dire cbelabumanita 
fipofera nella diuinita,Ben fipuo dire che lui federa \ un mo 
do' cioè inquanto che lui ceflera da tutte lefaticbe. Ancora 
inquato ci* lui apparirà uerace buomo i eficrede che lui fc 
dera l una fedia doe lui pigliera di aere f fi come diritto giù / 
dice, ([DISCEPOLO. 

Arano gliapoftoli fedic:pcbe Cbrifto .pmeflealloro 
& dixe i uoi federete infu dodici fedie / ^giudicherete 
b'dodici tribù di Ifraelf Ma, Laloroconfcictia farà la 
loro fedia < & quiui firipoferanno quando fórouerranno co 
liloro corpi hauere uinto tutto elmodo & lifuoi uitii:& per 
lidodici tribù di Ifrael fintéde dx (barano a giudicare ogni 
gente:& anebo fintéde che federanno infu fedie in aeretpero 
che eglie fcripto che federanno \ fedia algiomo del giudicio 
a douere giudicare* 

([DISCEPOLO, 

aOme farà fàéto elgiudiciof Ma, Allbora Iibuotif & 
licaptiui faranno tutti mefcolati mfieme:& allbora fi 



£t 
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conofcerSno Iibuoni dalli captiui: goche molti paioli buoni 
che fono captiui:S£ aflai paiono captiui che fon trouati buo 
nùEtallbora partiranogliageli hbuoni dalli captiui come 
fiparteilgrano dalla paglia. Di.Percbediraelnoftro figno 
re: Venite benedecti a pofledere elregno del padre mio / che 
uifu ^pmctTo g infino alcominciaméto di m5do:Io bebbi fa 
me & fete / & uoi midefti magiare & bere: & tutte laltrc cofe | 
che dice eluSgeliof Ma*Quefte parole che xpo dira / finten 
dono per tutti lifuoi ele<fti:liquali chiamerà bcnedecti:Ma 
qllaltre parole che lui dira:cioe Io bebbi fame & fete & uoi 
no midefti da magiare ne da bere / SC tutte laltrc cofe fi come 
narra eluangelio i quelle farano decte a cófufione deili pecca 
tori che no pafebono & che non ueftono lipoueri potédolo 
fare i ne no tragbono alcuno di prigione i & clx no uifitoro 
no glinfermi / ne no feciono alcuna buona oga.Et go lui di 
ra aqlli i andate malade<fh' nel fuoco eternale : & qlii fipott 
uano aiutare mètre che epfi uiueuano / chi co digiuni & ora 
tioni / chi co elemofine Se per far dire mette i & g molti altri 
beni fi come dixe lafanda fcriptura: ma perche epfi furono 
negligenti & pigri 8? difpregiorono & caddono nel peccato 
ne no nefeppono ufeire / pero xpoglidnaera co gran ragione 
& farà cótra di loro un gran laméto & dira: O captiui mife 
ri & peccatori che fiate uenuti alla fententia della danatione 
Voi haucfti fpatio da'pentirui \ U no louolefti mai fare: 8fc 
molte altre parole aùai lequali alprefente io reitero di dire 
pche farebbe troppo lugo dire:lequali uifarano dette. Di • 
Qgcfte parole faranno loro decle co boccha i o come farà» 
]Vla, Cóciofia cofa che xpo farà qui come buono /efipotra 
intedere & credere che epfe farano dette co boccha: ma tutti 
quanti fiuedranno apertamente & per quale merito faranno 
fornati / 8£ per qual peccato faranno damnati in infèrno, 

Q DISCEPOLO* 
Valifaranno quelli cIx*perirano fanza iudicamctof 
Ma, Tutti quelli che peccorono fanza legge:Come 



lipagani & ligiudei cbe hanno peccato doppo Iapaflione di 
Xpo 8c hanno tenuta laleggie uccebia 8c nò niente ctila nuo 
ua / 8c molti altri che uiuono i diuerfe legge, Di,Quefti co 
fi fa&i uedrano epfi xpo? Ma, Epfi louedrano a loro dano: 
pcrochc eglie fcripto che epfi uedrano colui clquale epfi ero 
cif ixono / cbc tutti licaptiui cofentirono & confentono anco 
ra alia morte di ebrifto . Di «Come ciconfentirono quelli che 
no louiddonomai i ne no furono aquel tepo? Ma, Elnoftro 
fignore ricompero tutte legete del peccato di Adam:8c que 
fto ricomperamento fu perla morte cbc lui foftenne infu la 
croce;queftofintcnde faceédo lifuoi comandamenti cbc lui 
lafcio 1 terra,Onde tutti qlli cbc noglifanno ' o che non gli 
barano facti & barano facto ilcontrano / tutti quanti fono 
partecipi della morte di xpo fi come ligiudei che luccifono* 

Q([DlSCEPOLO, 
Vali faranno lidamnatioC perduti in ifernof Ma,Li 
giudei liquali peccorono cotro alli comadaméti ctlla 
legge inanzt che xpo uenifle i terra / ne no baranno facto pe 
nitentia. Et anco lifalfi ebriftiani / cbe per loro male opere 
riniegano clfigluol di dio, Aquefti tali dira Xpo:Partitcui 
da me maladecti & andatene nel fuoco eternale, A dire quan 
ti qfti faranno / eno fipuo fage g buoino uiucte ' fe Idio no 
glieleriuelafletma fecodo cbe fidice / efaranno più li damnati 
cbe lifaluati. Et di qfto lafcriptura ctllo euangelto dice cbe 
molti nefarano cbiamatinna pochi nefaranno electi,Di,Co 
ine giudicheranno gliapoftoli 8c glialtri fancli buomini li 
peccatori? Ma, Emoftrcrranno a loro come epfi no uolfeno 
credere alli loro dech* ne alli loro facti:onde edirano a loro 
uoi fiate degni dogni pena &dogni male:8c xpo glitribule » 
ra con lira fua i elfuoco glidiuorcra. Di, Ha ira elnoftro fi> 
gnoref Ma, Tu debbi fape clx xpo no ha iratpocbc i lui e / 
tutto bene: Anzi giudicherà piaceuolmcte: ma quadolafen 
tcntia ctlla diritta danatione uerra fopi a lipcccatori i gb'par 
ra allhora che xpo fia forte adirato,Di,Hano ligiuft i difcn 



ditori olirei accufatori Ma.Si bene.Di.Et cbifonof Ma. 
Laloro ^priacofcicritia: ipcrocbe allo fplcdore della croce 
tutte lecófcicntie faràno aperte & alluminate. Et ligiufti uc 
dranno tutte lebuone opere clx epfi baranno facte l & qlle fi 
glidifendcra.Et licaptiui ucdranno tutte leloro male opere 
che epfi baranno facre f & qlle gliaccuferanno: jpebe epfi fa 
ranno alluminati nel lume della croce di Xpo.Cofi come il 
fole e i ueduto da qlli ebe banno ocebi ( cofi uedra ciafebuno 
lama confeientia. ([DISCEPOLO • 

aOme dobbiamo noi intedere ebe illibro della uita fa^ 
ra aperto: & liuiui & limorti faranno tutti giudicati 
di tutte quante quelle cofe ebe uifono fcripte detro? 
Ma.Ellibro della uita fi e i Cbrifto , & li libri fi fono lipro 
pbeti Bcgliapoftoli SCglialtri fan&i ctlla fanch cbiefa i ci* 
ciafeuno uedra in lui & in loro ciò dx doueuano fare. Et al 
giorno del giudicio lipeccatori uedràno & conofeerano tutti 
gliadmaeftramcti 8cgliexcpli loro: onde nel libro ctlla uita 
cioè in cbrifto uedranno ciò ebe fccionodellifuoi comanda^ 
menti » & anebe ciò ebe nò feciono. Emorti 8C liuiui faràno 
giudicati p qlle cofe clx uifono fcripte dctro:quefto finten 
de lidamnati ebe barano facto cótro elcomandamèto del no 
ftrofignore. ([DISCEPOLO. 

QVandoclgiudiciofara faclo / ebe farà poif Ma. El 
diauolo farà trabocebato co tutti qlli ctlla parte dalla 
mano ftaneba nel sfondo dello ìferno i & xpo andrà 
con tutta lafua copagnia nella foprana dpta/cioc lacelcftiale 
bierufalé. Di. Cbe uuol dire qlla parola ci* filcggc >cbe le 
fu pattando ininiftrerra alorof Ma.Tàto e i a dire ebe xpo 
lafciera laforma f uilc i & fi fidimoftrerra alli fuoi electi tale 
come lui e j nella gloria del padre. Et di qfto dice lafcripm 
ra fancta cbe xpo dixc: Io manifcftcro me medefimo a loro 
cioè alli electi. Di, Cbe uuol dir qllaltra parola ebe dice ebe 
lui darà ilregno a dio:& Idio padre farà ogni cofa x tutte le 
colei Ma. Tato e > a dire cbe lbumanita di cbrifto U lafacla 



ebi'efa tutta fi regnerano nella <3iuimta<& Idio farà allegreza 
dogni buomo i & allegrezza fempiterna che no bara mai fi 
ne:8c" Idio farà gioia di tutti con gran fèfta / & ciafeuno ba 
ra lafua gioia interamète i & ancora tutti i fieme barano co^ 
murale alIegrezza:gocbe epfi uedrano cbrifto nella fua ma 
ieftade.Di, Apreflo aqfto ci* farà delmondof Ma» Arderà 
tutto : cofi come lacqua del diluuio uccife ogni gente & ere 
feette fopra lipiu alti mòti del modo qndici cubiti i cofi que 
fto fuoco cofumera tutte legenci & arderà marauigliofamt* 
& periranno tutti lidolori.DuPerira elmodo di tutto i tut 
to i o come farà poi f Ma.Enon perirà altrimenti ebe quello 
cielo / & cjila terra ebe e » bora farà allbora. Ma efara gran 
mutamento nelle cofe di quefto mondo I U certe cofe peri > 
ranno i fi ebome caldo ' freddo / ncue i gbiaccio i nebbia / 8C 
moni* 8c" lalcre tribulationi del mondo. Et per quefto peri » 
mento tutti glieleméti faranno purgati 8C rimarranno tutti 
netti fenza alcuna corruptione:|>ocbe eglie feriptoebe Idio 
glimutera Sé faranno mutati: & cofi come linoftri corpi pe 
rirano ebe noi babbiamo bora & baremo altri corpi più bel 
li & megliori i cofi lafigura di quefto modo patterà & bara 
poi più gloriofa forma:gocbe eglie fcripto ebe Idio e i nuo 
uo cielo & nuoua terra & rinouera ilfole & leftelle clx bora 
no cedano dandare » & allbora firipoferanno nel loro luogo 
fiebe mai no fimoueranno:elfeimamcto tuttoquato fifenne 
ra ' ficbe mai no bara mouimcto: & lacque de fiumi & delle 
fontane & tutte laltre acque torneranno almare maggiore 
& qui fifèrmeranno:elcielo fiueftira di fplendore dei fole:8C 
ilfole farà fepte cotanti più lucete ci* lui no e i borati la lu 
na & leftelle faranno ueftite di molta grandiflimacbiarez' 
za: Lacqua laqualetoccbo Cbrifto Sccbelauo molti corpi 
di fa neri buomini / farà più cbiara & netta clx cbriftallo : 
laterra ebe nutrico cbrifto i farà tutta come ilparadifo deli * 
tiaru: & pebe laterra fu ifanguinata del fàgue di molti mar 
tyri'fara fach bella dimolte maniere difiori:come e / digigli 
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rofe & uiuuole:lequali mai no pcriranno.Et qucfto c 1 quel 
lo mutaméto ebe Idio fara:cbe laterra laquak fu maladeo 
ta pel peccato del pruno buomo & c j ftata piena di pruni i 
eli ortiche & di fpine &daltre tribulationi ' fi farà benedecta 
da Cbrifto etcrnalmente:8C mai non bara dolore* 
([DISCEPOLO, 
V bai pieno u\:uormiodifpiritttfleconfolatione:ma 
} JL 'pur uoglio ancora tu midica ebe corpo barano lifàcti 
& Iefanctef Ma.Epfi glibaràno fepte cotanti più lucéti che 
ilfolejK anebe faranno pieni di tutte lcbellezze. Di» Dici* 
etade faranno cpftf Ma, Di quella medefima ebe era cbrifto 
quado lui refufcito.Di.Di ebe etade era luif Ma.Di trenta 
dua anni. Di; Tu mbai declo ebe lui refufeitera in etade di 
trenta anni ! aducj come e/quefto? Ma.Tu debbi fage ebe 
da créta anni infìno alli trètacincj fi fiebiama unactadcDù, 
Sarano cpfi nudi < o ueftittf Ma.Epfi farànonudimia mai 
no fu buomo in qfto mondo ebe bauefle fi bella uefte come 
cpfi baranno.Et farà uefte angelicajlacui bellezza mai non» 
^potrebbe péfare tato e J bella. Et del metro ebe ficcla i epfi 
no barano più uergogna i fe no come noi babbiamoèt glioc 
cbi quado luno guarda laltro / ebe tuttoilcarnal uolere farà, 
morto J &fara facto tutto fpirituale.Et fi uoglio dx tu fap 
pia ebe laloro uefta farà di falute i Se" lanima farà ueftita di 
allegrczza.Di.Potrano epfi di licétia fare cioebe uorrànof 
Ma.Epfi nouorrano ne anco no potranno pefarc altro ebe 
benc:& g qfto epfi faràno francaméte tutto qto quello ebe 
epfi uorrano:8C i tutti quati eluogbi cbcepfi uorràno eflcrc. 
epfi uifaranno fubitamte & fanza alcuna grauezza. Di .Mai 
che faranno epfif Ma.Nó altro fe no guardare Idio Stia u^ 
darlo. Di.Quale e » laloro foprana gioia. Ma.Solamcte di 
uedere Idio &di ricordarfi et mali ebe cpfi baueuono \ qfto 
mondo. Di.Se epfi «ricordano del bene 8C del male ebe epfi 
bebbono in quefto mondo / aduncj non banno cpfi perfeeta 
gioia^ Ma .Si bano benc;ma per quefta memoria crefee più 
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laloro gioia / perche epfi hanno unito & pattato ildefiderio 
carnale di quefto mondo :8C fono fimiglianti alcaualicrc che 
torna ui&oriofo della battaglia alii loro amici* 
([DISCEPOLO* 
TT t Atua lingua fan<ftamha lcuato da terra Copra Iafua 
1 1 J altezza:ma ancora tipriego che tu midica alquate co 
fe del benedelli elccli.Ma* Quel bn che epfi barano 
e / fi gràde i che no fipuo dire ne penfare per alcuno buomo* 
Et pero clnoftro figniore dixc alli apoftoli fommariamente 
che locchio non potrebbe uedere i ne gliorccchi udire / ne in 
cuor dbuomo uenire libeni & legioie 8c" Allegrezze che ha^ 
ranno quelli che amorono lui:cioe quelli che faranno lifuoi 
comandametu Di. Perche dixe lui in cofi poche parole cofi 
alto bene? Ma. Perche lhuomo no può più intedere ne uede 
re fe no tanto quanto fua natura porta. Onde fe Chrifto ha 
ueffi decto diquelli beni che fono in cielo fingularmcte > epfi 
no potrebbon mai euere intefi per nefluno buomo:gcbe qlli 
beni fono fopra tutti libeni terreni & fopra tutto elfaperc hu 
mano: & anco ce unaltra ragione/ che xpo dixe fomarfamen 
te:cbelui non uolfe cbelifaui della fcriptura exponefli'no le 
parole fue i oc" clx netrabefiino alti intédimcti & gran fructi 
per noftra falute & fua.DuBen tipriegho per lamor di dio 
che tu midica alcuna cola di quelli benefiche io inteda alai 
na cofa i & chio habbia alcuna confolatione. Ma, Epfi ha' 
ranno uita con allegrezza perpetuale / &abondantia di tutti 
libeni fenza alcuno mandamento: & haranno prudentia & 
letitia & fecurita. Di. Dimmi quefto più altamente? Ma» 
Elcorpo ha fepte glorie in fpetialta/ rianima nhara altre 
fepte: elcorpo bara bellezza ' leggierezza i fortezza ifran^ 
chezza / dilecto / fanita & uita perpetuale:lanima bara fapi 
entia i amicitia ì cócordia > potefta < fecurita i gioia & gloria 

a eternale* ([DISCEPOLO* 
Otanto mhai lcuato i gloria t che g te io conofeo qllo 
che io bramauo più di fagejma io uoglio dx tipiac/ 

*3 
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eia difatiarmi ancora di qlli beni celeftiali più ebbramente* 
Ma, Io non tcnepotrei ben fatiarenna refpondimi aquefto 
ebe io tidiro.Di* VoIétieri\Ma,Piacerebbeti fe tu fufli cofi 
bello come fu Abfalone ( che nel fuo corpo non fu conofeiu 
ta macula i anzi glifurono conosciute tutte lcbellezze inte^ 
ramente:& lifuoi capelli no fuariauano dal oro/ tanta era la 
loro bellezza i & erano colti & uéduti come loro* Di.Gran 
cofa farebbe a me fe quello fufli & bauetfi. Ma.Hor fecon 
queftotu bauefli laforza di Sanfone ebe ninfe & atterro mil 
le forti buomini & bene armati folamente con una mafcella 
dafino ebe lui trouo perla uia ! & non bauendoaltre arme ♦ 
Di.Se qfto io bauefli in grandiffimo bene meloterrci.Ma* 
Et fe con quefte ebofe ebe io bo decle tu fufli franebo come 
fu Iulio Cefare a cbi obedi tutto elmódo. Di. Molto lbarei 
carola* Hor fe tu fufli' cofi ricebo & cofi fauio ebome fu 
Salamonc ebe non falli in qfto mondo di ciodx ilcuore fuo> 
defidero.Di.Bene meloterrci in grandiffimo dono. Ma. Et 
fe tu fufli cofi (ano come fu Mo^fes / ebe non feppe mai ebe 
fifuffe male nel fuo corpo i ne ocebio ne dente no glimancbo» 
in tutto eltempo ebe lui ftette uiuo.Di.Molto farei aduen^ 
turato fe io bauefli quefto. Ma. Et fecon tutte quefte cofe 
ebe io ti*) decle difopra tu bauefli tanta uita quanta bebbe 
Metufalem elquale uifle appretto dx mille anni. Di. Gratv 
diffima cofa mifarebbe/ io non uoglio dire tutte quefte cofe 
ma fe io bauefli poflanza & liberta di potermi eleggere pur 
una fola di qfte & bauerla per me i io lamcrci & barda più 
ebara dx fe io fufli Re di corona. Et fe fufli uno buomo dx: 
bauefli quefte cofe i ogni buomo glidouerrebbe portare bo. 
noie fopra tutti glbuomini dei mondo, Ma.Hora ticoman 
do ebetu ftia ebeto & fi udirai ancora maggior cofe & più 
alte. Di. Maeftro narra ciò ebe tipiace i dx lituo dire nuda 
grande allegrezza . MAESTRO ♦ 

E tu bauefli con quefte cofe ebe io tbo deck difopra 
Iagradefapicntia di Salamone alquale furono aperte 
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quefte cofc i cofì cbome cpfe fono afcofc a noi i che nedircfti 
tu 5 Di , Io farci tato cótento/ ebe nò lopotrei narrare ne dire* 
Ma . Et fe con quefto tu baueffi gratia che tutti glbuomini 
di quefto mondo tamaffino tanto quato fu amato Dauid da 
Ionatbas & Ionatbas da Dauid i ebe ciò ebe uolcua luno uo 
lcua laltro. Di. Grande ebofa farebbequefta fe io lbauefli* 
Ma* Et anebora fe tutte legente facebordaffino teebo in que 
fto mondo cbome faccordo Lelio & Scipione t ebe furono 
in tale acebordo ì fieme ebe enendo duo buomini come loro 
erano i lagéte diceua ebe amendua erano uno buomo i tanto 
facebordauano interamente infieme. Di* Se io baueffi que >• 
fto ' non darei uanto a buomo uiuente ebe baueffi meglio di 
me. Ma , Ma fe tu fuffi cofi potente cbome il Re Alexandro 
ebe fignoreggio tutte lecontrade & tutte legente i fiche eia * 
febuno couerfaua per fe folo fanza altra fignoria* Di* Mol 
co farci exaitato fe quefto baueffi . Maeftro. Et anebora fe 
tu furti ebofi bonorato da tutti glbuomini del mondo come 
fu Iofepb 1 egYpto ' ebe fitruoua ebe tutti glbuomini gran 
di & mezani & piccbolini come epfi louedeuano / epfi get/ 
tauano Icmani in terra & fi ladorauano. Difcepolo * Mae^ 
ftro mio fe io baueffi quefto i cbi potrebbe dire lagioia ebe 
io barei. Maeftro. Et fe tu fuffi cofi ficuro cbome fu Etya 
& Enoc i ci* furono afficurati di non morire mai , cofi fe tu 
fuffi afficurato da Dio di douer uiuere fino alfine di quefto 
mondo. Difcepolo . Quefta mifarebbe gratia tata ebe ncnu 
no lopotrebbe prefummere* Maeftro* Et fe tu baueffi uno 
amico clqualc tu amarti tanto quSto te medefimo & baueflì 
tutte lcriccbezzc* Difcepolo. Alibo ra barei allegrezza & 
gioia fornita / ne nó io ebe io midica i tanto bene miparrebbe 
bauerc: Be' non uoglio dire dbauerle quefte ebofet ma pure 
eldirc midelecta tanto cbome fe io baueffi trouato un gran/ 
didimo tbeforo* 

(f MA ESTRO* 
Jfj Ora tiuoglio dire ebe labcllezza di Abfalone fi farcb 
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bc lamaggior bruttezza dx potetti cttere n'fpccfto alla bel' 
Uzza clx barano gliekfti di dio i quando epfi farano refufei 
tati con liloro corpi:dx ciafebuno farà fepte cotanti più lu ' 
cente clx non e i ilfole:& farà pieno di tutte lebellezze,Et la 
fortezza di Sanfone farebbe lamaggior debolezza che fia ap 
predo lafortezza clx bara lamina col corpo glorificato i che 
lui farà fi forte ebe lui farà ciò clx lui uorra Tàza alcuno con 
trafto:& lalcggerczza di Ifmael farebbe lamaggior grauez 
za del modo apreflo laleggerezza ebe barano t ebe ciafeuno 
farà leggieri ebe lui potrà faltare di terra ì cielo & di cielo in 
terra cofi ageuolméte & cofi predo come lui lbara penfato: 
& fi potrà andare dal lcuante alponéte & da mezo giòno ad 
aquilone cofi pretto come fibatte & apre locebio* Et lafran 
dxzza di Iulio cefare farebbe lamaggior f uitu ebe lbuomo 
potetti dire rifpecto alla franebezza clx bara uno etili electi 
ebe lui farà fi franebo ebe lui ftara fopra lamòte & fopra la 
paura & fopra ogni altro dolore i & fignoreggera tutti li bc 
nuEtlariccbezzadi Salamone farebbe lamaggior pouerta 
ebe lbuomo potette bauere rifpecto laricdxzza ebe bara co 
lui clx farà nel regnio di Diotcbe lui bara fi gran ricebezza 
ebe tutto ciò ebe lui uorra lui bara* Et lafanita di Mo^fc fa 
rebbe lamaggiore infermità clx fipotetti péfare per buomo 
apretto lafanita ebe bara dafeuno fedele didiotdx lui farà fi 
fano ebe mai \ perpetuo no potrà bauere ne fentir alcuna in 
fermita ne pena*Et laluga uita clx Ixbbe Metufalé farebbe 
lapiu brieue morte del mòdo rifpeéto qlla uita clx colui ba 
ra ebe farà \ paradifotebe no morra mai / anzi uiuera fenza 
fine \ gradittima gioia & allegrezza.Et lafapientia ebe lxb 
be Salamone farebbe lamaggior pazzia dx nel mondo fipo 
tette narrare rifpecto della fapientia grandittima clx barati 
no & anco clx banno tutti quanti quelli clx fono in paradi 
fo:dx ciafclxduno e i fi fauio clx lui fa tutto ciò clx e / fa ^ 
cto in qfto mifero mondo i & fa tutto quello ebe lui uuol fa 
pere 8C tutto quato quello cb elui uuol uedere in Dio padre 



Et lamicitia laquale bebbe Dauid & Ionaebas ìfìcinc/ fi fare 
be lamaggiore inimicitia ebe fipotefli mai udire; Apprcffo 
lamicitia che bara lanima beata con lifancti & con leiancte 
&co gliangcli & arcbagcli ebe tutti quati amano lun laltro 
come fc medefimo ' & xpo gliamera come fe Ikuo.Lamore 
delquale e t fopra tutti quanti gliaitri amori. Et lacòcordia 
ebe bebbe Lelio 8C Scipione farebbe lamaggiore difeordia 
ebe fulTi mai » rifpecro lacòcordia ebe ba lamina falua co tut 
ta lacorte celcftiale i ebe no uipuo mai eflere nefluna difeor^ 
dia.Et lapoiTanza di Alexàdro farebbe elminor potere clx 
fipoteffi mai trouarc * rifpecto lapoflanza clx ba lanima fan 
eia :cbe ella ba tal poflaza i clx ella fa ciò clx ella uuol fare 
fenza manebaméto i ne no può eflere {forzata da alcuna cofa 
Et lafecurita di Enoc & di Elya farebbe lamaggior dubitan 
za clx fufli mai i aprctfo qlla fecurita ebe bara lamma beata 
laquale e i ficura clx quel bene & qlla degnita clx lei 1« no 
lapuo mai perdere. Et lamicitia del amico farebbe mete ap 
predo lamicitia ebe bara uno dcili eleclii di dio < clx tutti fi 
ameranno infieme:ficlx nofipotrebbc narrare ne dire: tutti 
gliamori terreni fono niente apreflo di qllo amore celcftiale 
clqlc crefeie femp mai:Et lbonore ebe bebbe Iofepb 1 egyp 
to farebbe lamaggiore onta del mondo i clx tu debbi faperc 
clx Idio poterà bonorc alli electi come alproprio figluolo: 
Et gliangcli tutti gliporteranno bonore come a principiò 
cofi tutti lifancti & lefancte faranno bonore luno allaltro:8c 
gui fifinira laparola di Xpo ideila gran prometta ebe lui 
ciba facra quiui douelui dice i ebe ocebio dbuomo non po 
trebbe uedere ne orecebi udire ne ilcuore no lopotrebbe pcn 
(are ne prefummerc quello ebe lui ba apparecebiato aquclli 
declameranno. 

([MAESTRO ♦ 
Ora miuoglio pofare boramai: perebe io no conofeo 
JEJ clx io tipofla più dire niétetK fi tbo declo affa almio 
parcrc:& quelle ebofe tipoffono etfer ebarc & aciafebeduno 
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cbrìftiano i Zi gran confolatione Sconforto &fructodicfa 
faina anima cbc darà audientia a quefte i cbeglidimoftrery 
ranno lama del bene & del male:del bene (intende per farlo: 
del male fintéde per no farlo:8£ entrare in tal uia che lui bab 
bia hbeni clx fono narrati difopra:8£ che lui poflà babitarc 
con glieiecfti di Dio in quel paradifo cbc e i pieno di tutte le 
allegrc2ze:elqle regno e / fenza fine 1 fecula feculoru* Amc« 

f-^s {[DISCEPOLO* 

L I come tu bai ripieno me di fpiritualc confolatione Se* 
di gioia: Cofi tirenda ldio lafua grafia & mettati nel 

* la compagnia di quelli elc<fti in quel palazzo che tu bai de 
cto difopra / ebe lanima mia per te e / ripiena di gran dilecto 
& di gran c6forto,Onde io fpero in Dio & nella tua bòtade 
maeftro / ebe tu mbai aperta tal uia ebe noi babiteremo ini 
ficme in quella cipta di Hierufalem con quella compagnia 
dangeli & di fan<fii 8C di fancte: laquale compagnia mai nd 
può ne uuole pararti in infinita fecula feculorum» Amen* 



NIS* 
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